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antiquariatoMercatini
4 febbraio
-SAN GIOVANNI LUPATOTO (VR)
Mercatino dell’antiquariato, modernariato e curiosità, dalle 9.00 alle
18.00 presso piazza Falcone Info: 045 8290213
5 febbraio
-DESENZANO DEL GARDA (BS)
Mercatino dell’antiquariato, piazza Malvezzi
-LEGNAGO (VR)
Mercatino dell’antiquariato, modernariato e curiosità, dalle 8.30-18.30
presso corso Vittoria Info: 0442634011
-POVEGLIANO (VR)
Mercatino dell’antiquariato, modernariato e curiosità, dalle 8.00 alle
18.00
-ORZINUOVI (BS)
Mobili e oggettistica, 40 espositori Info: 030 9942100
-SABBIONETA (MN)
Collezionismo, 50 espositori, via Gonzaga Info: 0375 221044
-OSTIGLIA (Mn)
Cose del passato. Mostra scambio e mercatino dell’antiquariato. Info:
tel 0386/ www.comune.ostiglia.mn.it

12 febbraio
-VILLAFRANCA(VR)
Mercatino  dell’antiquariato, modernariato e curiosità, dalle 8.00 alle 18.00
presso piazza Castello Info: 045 6339159
-POGGIO RUSCO (Mn)
Antichità della Corte del Poggio. Mercatino aperto ad antiquari, hobbisti e
piccoli artigiani. Portici di via Matteotti. Info:Comune,tel.0386 733122.
19 febbraio
LONATO (BS)
Mercantico, piazza Martiri
BOVOLONE (VR)
Mercatino dell’anti-quariato, modernariato e curiosità, dalle 8.30-18.30
presso Giardini Palazzo Corte Salvi 045 6901489
-CREMONA
Mobili e collezionismo, 80 espositori, presso Cattedrale,0377 32413
-BERGAMO ALTA
Libri e stampe, 50 espositori, piazza Angelici, 035 216374
-MANTOVA
Mercatino dell’antiquariato. Aperto ad antiquari, collezionisti ed hobbisti,
si svolge in piazza Sordello Info:  tel. 0376 225757.

25 - 26 febbraio
- GONZAGA (Mn)
Mercatino dell’antiquariato del c’era una volta .
Parco Fiera Millenaria. Programma al n. di tel. 0376
58098 o su www.fieramillenaria.it.
26 febbraio
-VALEGGIO SUL MINCIO (VR)
Mercatino dell’antiquariato, info: 045 7951880
www.valeggio.com
-CEREA (VR) Mercatino dell’antiquariato, modernariato
e curiosità, ore 9.00 - 18.00 presso ex fabbrica Perfosfati
045 6070700
-VERDELLINO (BG)
Mercatino dell’antiquariato,  modernariato e curiosità,
100 espositori, info: 035 883316
- SUZZARA (MN)
Mobili,oggetti e giocattoli, 180 espositori, centro storico
- RIVAROLO MANTOVANO (Mn)
Mercatino dell’antiquariato. Esposizione ed
interscambio di oggetti di piccolo antiquariato e da
collezione in piazza Finzi Info:tel. 0376 99700.
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L’Anno del Cane
Secondo l’astrologia cinese il 2006
sarà l’anno del Cane, un anno dalle
molteplici sfaccettature che porterà
felicità ma paradossalmente anche
qualche difficoltà a causa della sua
indole rigida e inflessibile.

L’anno del Cane
recherà serenità
all’interno della sfera
familiare e sarà
caratterizzato da un
forte senso degli
ideali e della giustizia

in ambito sociale. Ciò potrà favorire
l’insorgere di contrasti e scontri che alla
fine saranno appianati però dal suo buon
senso e dalla sua rettitudine.
Il segno del cane può essere considerato
il più simpatico all’interno del ciclo cinese
e i nati nel suo anno sono onesti, leali,
intelligenti, attraenti e dotati di fascino.
Inoltre non sono troppo esigenti e sono
sempre disposti ad aiutare gli altri
anteponendo i loro interessi ai propri: se
hai un amico nato nell’anno del Cane puoi
star sicuro che non ti abbandonerà mai e
accorrerà sempre in tuo aiuto!
Il Cane non ama le ambiguità né i
compromessi e preferisce parlare in
modo chiaro e diretto e sa essere molto
critico nei confronti sia degli altri che di se
stesso.
Quest’anno ci farà diventare più idealisti,
meno attaccati ai beni materiali e più
propensi a gesti caritatevoli e generosi.
Sarà un anno in cui bisognerà lasciar
perdere le questioni riguardanti il denaro
e diventare più saggi e riflessivi, sicuri
che le nostre intenzioni saranno guidate
di continuo dall’occhio vigile e attento del
Cane che ci porterà sempre ad agire in
buona fede, con onestà ed altruismo
togliendoci qualsiasi tipo di
preoccupazione.

Marina Fontana

Successo a Montichiari per l’edizione 2006

ALIMENT
PROMOTER DEL GUSTO BRESCIANO
Numerose produzioni in rassegna e un brescianissimo Padiglione a cura della Provincia.
Anche Dipende Giornale del Garda fra gli  espositori gardesani
Bilancio positivo per Aliment & Attrezza-
ture 2006. Quattro giorni d’intensa attività
promozionale, con il clou centrato nella
giornata di domenica 15 gennaio, che ha
ospitato un notevole numero di visitatori.
In primo piano le attività dell’Ente Provin-
cia – Assessorato al Turismo, Agricoltura,
Cultura e Tradizioni Locali, Territorio, con
l’interessante padiglione intitolato a “Bre-
scia, Provincia da gustare”. E con grande
di soddisfazione rimarchiamo la presenza
in Fiera anche dello Stand allestito da
Dipende – Giornale del Garda, che ha
potuto così offrire uno sguardo interattivo
in diretta con il pubblico dei visitatori. Altre
significative rappresentanze istituzionali,
insieme naturalmente al nutrito parco delle aziende commerciali di settore,
quelle delle Agenzie del Territorio e delle Pro Loco della Provincia di
Brescia. Momento particolare è stato quello riservato alla consegna dei
Premi Provinciali alla Brescianità, evento realizzato in compagnia della
conduttrice TV Susanna Messaggio, che, insieme al Presidente e al
Vicepresidente della Provincia Alberto Cavalli e Massimo Gelmini, e agli

Assessori Provinciali Minini, Peli e
Grazioli, ha intrattenuto ospiti e pre-
miati con grande maestria ed ele-
ganza. Sono stati così assegnati ri-
conoscimenti per l’Assessorato al
Turismo a: Arch. Lorenzo Rizzardi,
Prersidente Circolo Vela Gargnano,
Iginio Massari  Consorzio Pasticceri,
Rag. Paolo Romagnosi  (Segreta-
rio) Aba, Dott. Ssa Elisa Varinacci
Cfp Ponte Di Legno, Prof. Walter
Mesar, Presidente Associazione

Cuochi Bresciani, Beppe Dattoli Presidente Arthob e Rossana Pessione,
Associazione B&B Come A Casa Tua; per l’Assessorato alla Cultura a
Mons. Antonio Fappani, Presidente Fondazione Civiltà Bresciana; per
l’Assessorato al Territorio a Graziano Venturini, Presidente Consorzio
Forestale Valvestino; per l’Assessorato  all’Agricoltura a: Mattia Vezzola,
Direttore Azienda Agricola Bellavista, Pierangelo Nodari, Azienda Agri-

cola Nodari Pierangelo e Luisa -  San Zeno
Naviglio, Martino Ziliani, Presidente Asso-
ciazione Pastori Camuni, Monica Mezza-
na, giovane imprenditrice settore ovino-
caprino e  Paolo Taddei, Preside Istituto
Agrario Giuseppe Pastori – Brescia.“Credo
che quest’anno, ancora più degli anni pre-
cedenti, “Brescia, provincia da gustare”
abbia saputo offrire al visitatore uno spetta-
colo culturale di grande spessore – dichiara
il Presidente della Provincia di Brescia
Alberto Cavalli – Presentare il territorio
bresciano parlando di tutte le peculiarità
che può offrire, è stata la carta vincente per
dare la giusta rilevanza ad un territorio
straordinariamente ricco come il nostro”.

La gente ha dunque apprezzato la possibilità di poter vedere da vicino le
realtà produttive di settore. Molto interessanti sono stati inoltre gli eventi
organizzati nel corner TV. Ma è stata la domenica, giornata dedicata al
grande pubblico, a riservare le maggiori attenzioni degli avventori. La
rappresentanza espositiva generale ha avuto positivi riscontri grazie alla
presenza anche di  scuole, consorzi e associazioni di categoria. “Sono
soddisfatto di quest’edizione perché è stata organizzata per dare la
possibilità alle migliaia di visitatori di conoscere il territorio bresciano in tutte
le sue caratteristiche – spiega l’Assessore Provinciale al Turismo Riccardo
Minini – Il prodotto tipico, al centro di ogni incontro a tema, è stato la molla
che ha permesso di illustrare le tradizioni legate alla cucina, alla musica e
alle caratteristiche culturali di ogni zona. Questo importante messaggio è
stato ben accolto, innanzitutto dagli illustri relatori che di volta in volta hanno
partecipato agli incontri, ma anche da giornalisti della stampa nazionale ed
europea, rimasti affascinati da una terra particolarmente ricca da molti
punti di vista”. Ed a proposito di prodotti tipici, Aliment ha potuto far
conoscere le DE.CO Bresciane, ovvero le denominazioni  comunali. La
presenza in Fiera di queste produzioni agro alimentari di alto livello, è stata
definita dall’Assessore all’Agricoltura della Provincia di Brescia Sergio
Grazioli “Un’occasione di grande importanza per la promozione del
territorio bresciano”. Per fare qualche succulento esempio di DE.CO
citiamo: il Salame di Pozzolengo, il Farro di San Paolo, il Fatulì di Berzo
Demo, il Tombea (formaggio) di Magasa,  il Casoncello di Barbariga, il
Salame cotto di Quinda d’Oglio e il Manzo all’Olio di Rovato.

l'Assessore Riccardo Minini premia il gardesano
Walter Mesar, presidente dei Cuochi Bresciani
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attualità

ORGANI della COMUNITA’ DEL GARDA
Presidente: Aventino FRAU
Comitato Direttivo:  Alessandro BAZZANI (Bs), Giampiero CIPANI (Bs), Gianluigi MARSILETTI (Bs)
Marcello COBELLI (Bs) ,Bruno RIGHETTI (Mn), Claudio MOLINARI (Tn), Giorgio PASSIONELLI
(Vr), Lorenzo M. SARTORI (Vr)
Revisore effettivo: Alessandro EDERLE (Vr) Revisore supplente:Luciano BIANCHI (Bs)

Assessore Mauro Parolini

Comunità del Garda
SERVIZIO DI
GUARDIA COSTIERA
ANCHE PER LA
STAGIONE 2006
E’ stata inoltrata dalla Comunità
del Garda la richiesta del servizio
di pronto intervento e soccorso
della Guardia Costiera sul Garda
dal 1 maggio al 31 ottobre.

La presenza della Guardia Costiera nel nostro
lago, in collaborazione con il prezioso aiuto di
altre Istituzioni operanti sul Garda quali Arma
dei Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di
Finanza, Vigili del Fuoco, Volontari del Garda
e i servizi del 118 interprovinciali ha consentito
di comunicare tranquillità e sicurezza a
numerosi diportisti ma, soprattutto, ha
rappresentato un insostituibile strumento per
le numerose situazioni di emergenza e di
soccorso. Anche a nome e per conto degli
Amministratori Pubblici e operatori privati
benacensi è previsto a breve l’incontro del
Presidente della Comunità del Garda con il
Comandante Generale del Corpo delle
Capitanerie di Porto, Ammiraglio Luciano
Dassatti. Tema dell’incontro quello della
conferma della presenza della Guardia
Costiera in forma più continuativa, essendo
questi provvedimenti di natura sperimentale e
temporanea.  Altro argomento di valutazione
sarà il potenziamento del “Nucleo Mezzi
Navali – Guardia Costiera Lago di Garda”: un
secondo mezzo da affiancare alla motovedetta
CP 862 ed in loco una sala operativa 24 ore su
24 per la direzione tecnica e coordinamento
delle operazioni, un nucleo operativo di 15
unità, pronto ad intervenire per ogni chiamata
di ricerca e di soccorso.

Comunità Parco Alto Garda Bresciano

PROVINCIALIZZARE LA
GARDESANA
OCCIDENTALE
Faustini: la 45 bis dall’Anas alla
Provincia

È la proposta avanzata dal presidente della Comunità
Montana, Bruno Faustini, che suggerisce un
passaggio di competenze per affrontare in modo più
deciso l’annosa questione della Gardesana, strada
tanto bella quanto fragile e inadeguata sotto il profilo
della sicurezza. “Da diversi anni la Comunità Montana
e gli amministratori altogardesani - spiega Faustini -
lavorano per risolvere il noto problema della strada
costiera. Fortunatamente negli anni più recenti, se si
escludono episodi di lieve entità, non si sono verificati eventi franosi
particolarmente gravi. Ma il problema della sicurezza della Gardesana rimane
pressante. Il tema complesso della viabilità altogardesana è considerato una
priorità assoluta dalla Comunità Montana, eppure c’è l’impressione che gli
sforzi profusi dall’Anas su questo fronte non siano all’altezza delle aspettative
del territorio. La stessa manutenzione ordinaria è discontinua e insufficiente.
Una trascuratezza inaccettabile per l’asse viario su cui si regge l’economia
turistica, e non solo, dell’Alto Garda”.Il tema della Gardesana è talmente
decisivo e imprescindibile per lo sviluppo socioeconomico della zona, da
sollecitare una gestione diretta, da parte della Provincia, della Strada Statale.
“La nostra proposta - dice Faustini - è questa: il passaggio della gestione della
Gardesana dall’Anas alla Provincia nell’ambito di un apposito accordo di
programma che impegni l’Anas a trasferire le risorse
stanziate nei piani economici pluriennali per questo tratto
di strada alla Provincia di Brescia, che si dovrebbe far
carico di gestire direttamente tali risorse”. “Si percepisce
- conclude Faustini - un grande divario tra gli sforzi fatti
per ottenere i finanziamenti e l’impegno profuso dall’Anas.
Gli stessi interventi in atto in questi giorni, opere di difesa
per 4,5 milioni di euro, procedono con inaccettabile lentezza
ad opera di pochissimi operai rocciatori. Lo stesso progetto
della nuova galleria di Forbiscile, già finanziato, si muove
a passo di lumaca”.

Garda Uno SpA - azienda di servizi del Lago di Garda

ENERGIA DAL SOLE: FOTOVOLTAICO IN 18 COMUNI
Al via un progetto pilota per la produzione di energia tramite pannelli solari: coinvolti 18 comuni da Limone
a Carpenedolo. Gli impianti saranno pronti entro l’anno: alimenteranno scuole, municipi, palestre
Gardauno investe sul fotovoltaico in collaborazione con le amministrazioni
di 18 comuni soci: un progetto pilota da 2,4 milioni di euro che, entro l’anno,
doterà gli edifici pubblici dei paesi partner dell’operazione (si tratta dei
comuni di Limone, Tremosine, Tignale, Gargnano, Toscolano Maderno,
Gardone Riviera, Salò, San Felice, Puegnago, Polpenazze, Moniga, Soiano,
Calvagese, Lonato, Desenzano, Sirmione, Pozzolengo e Carpenedolo) di
pannelli solari che consentiranno ad ogni singola amministrazione comu-
nale risparmi sui costi energetici nell’ordine del 20%. Il tutto producendo
energia che Garda Uno fornirà a sua volta anche al distributore locale.
Un’iniziativa che conferma la forte attenzione dell’azienda di servizi del
lago di Garda nei confronti della ricerca sulle produzioni energetiche da
fonti rinnovabili, che qualche mese fa si è concretizzata anche nel progetto
“Idrogeno dal Sole”, uno studio per la produzione ed utilizzo dell’idrogeno
mediante celle solari innovative ad alto rendimento. Ora tocca al fotovoltaico,
altra fonte di energia alternativa sulla quale Garda Uno ha deciso di
puntare aderendo al programma di incentivazione del Gestore del Sistema
Elettrico (GRTN), che con un decreto del 28 luglio scorso ha ufficializzato
una forma di agevolazione e incentivazione per la produzione di energia da
impianti fotovoltaici. La disponibilità dei comuni e dei siti è stata concor-

data con i 18 sindaci soci : gli impianti riguarderanno esclusivamente edifici
pubblici come municipi, scuole, palestre, scelti per la particolare esposizione
alla luce solare. In totale verranno installati 4900 metri quadrati di pannelli
solari, per una produzione complessiva di 484 killowatt (ci vogliono 10 metri
quadrati di pannelli per produrre un kilowatt). Gli impianti avranno una
potenzialità massima di 19 kilowatt e minima di 3 kilowatt, e verranno
realizzati in funzione delle esigenze locali. I comuni utenti semplicemente
usufruiranno dell’energia godendo di un notevole risparmio rispetto all’ener-
gia fornita dalla rete. “E’ un investimento di grande rilevanza, un progetto
pilota che punta a verificare la validità di un percorso alternativo per la
produzione di energia elettrica. - afferma il presidente di Garda Uno,
Gianfranco Comincioli- E’ il consolidamento ideale della mission di questa
azienda, che attraverso i comuni soci ha anche il compito di tutelare
l’ambiente gardesano non solo per la sua valenza turistica ma anche per la
salute di tutti i cittadini che vivono quotidianamente sul territorio: un compito
che ha la sua prima realizzazione nell’opera di collettazione delle acque che
ha già dato risposte concrete alla salvaguardia del lago, e che ora punta a
spingersi in modo sempre più deciso sul tema dell’energia e delle fonti
rinnovabili”.

Polpenazze del Garda (Bs)

SISTEMAZIONE INCROCI PER AUTO, PEDONI e BICI
Sparisce la vecchia pesa pubblica per lasciar spazio alla riqualificazione dell’incrocio fra via Zanardelli,
Spinosa e via dei Ronchi.

Non solo: gli interventi di miglioramento della viabilità  della cittadina
programmati dall’assessorato ai lavori pubblici  della Provincia di Brescia
prevedono la modifica dell’incrocio fra le provinciali 25 e 26 realizzando un
tratto di pista ciclabile. I lavori, per un investimento di 150.000 euro sono in
fase di realizzazione e sono giunti a buon punto tanto che potrebbero essere
completati nell’arco di un mese o poco più.“Da un lato sistemiamo Piazza
della pesa razionalizzando incroci, creando marciapiedi, dando maggior
sicurezza a automobilisti ma anche ai pedoni. Dall’altro- spiega l’assessore
provinciale ing. Mauro Parolini-  interveniamo a modificare la rotatoria
dell’incrocio fra le due strade provinciali inserendo un  tratto di pista
ciclabile.”
Il progetto prevede , più in dettaglio, di eliminare il locale ufficio della pesa
pubblica con il relativo manufatto interrato e l’impianto di pesatura. Ciò
consente di procedere anche alla riqualificazione dell’incrocio dove
confluiscono 5 intersezioni, oltre a reperire un adeguato spazio di sosta per
l’autolinea urbana e la costruzione di nuovi marciapiedi a protezione dei
pedoni. Per questo motivo è prevista l’eliminazione di tutti i manufatti
stradali esistenti, ridisegnando gli innesti in via Veneto, Zanardelli e Rio

Borso così da garantire un maggior livello di
sicurezza. La pavimentazione in asfalto della piazza
viene rifatta , i nuovi marciapiedi  delimitati da
cordoli in granito avranno  pavimentazione in
graniglia eguale a quella già esistente nel tratto di
via Zanardelli che conduce al centro storico.
Dove  c’era la pesa il marciapiede avrà dimensioni
più ampie per accogliere chi aspetta l’arrivo
dell’autobus. E prevista anche la creazione di 3
aiuole che saranno sistemate a verde. I
cambiamenti  all’incrocio fra le strade provinciali
25 e 26, regolato da rotatoria, riguardano invece la
parte  in direzione di Soiano del lago dove viene
inserito un tratto di pista ciclabile in via  della Valle
per una lunghezza di 190 metri. La pista, in prosecuzione del marciapiede
esistente in piazza degli Alpini,  avrà un’ampiezza di 2,30 metri, delimitata da
cordolo e fondo in battuto di cemento. Correrà parallela alla provinciale 25,
fino all’intersezione con la controstrada esistente, dopo la farmacia.

Fu tra i fondatori e primo Presidente

RICETTA FRAU PER LA COMUNITA’
L’elezione di Aventino Frau al vertice dell’istituzione gardesana
come garanzia di rilancio.

Il ritorno di Aventino Frau al vertice della Comunità del Garda. Scelta di qualità per rifondare
con la meritata attenzione l’importante istituzione gardesana. Così l’Assemblea Straordina-
ria ha eletto il Senatore che fu tra i fondatori e primo Presidente dell’ente benacense. Altra
novità essenziale la composizione del nuovo direttivo presieduto da Frau, che comprende solo
Sindaci gardesani e precisamente Alessandro Bazzani (Gardone Riviera- Bs), Gianluigi
Marsiletti (San Felice del Benaco - Bs), Bruno Righetti  - Vice Presidente  - (Cavriana- Mn),
Claudio Molinari – Vice Presidente  (Riva del Garda - Tn), Giorgio Passionelli – Vice
Presidente – (Torri del Benaco – Vr), Lorenzo M.Sartori (Cavaion Veronese - Vr) con
l’aggiunta di Marcello Cobelli, designato dal Presidente della Provincia di Brescia. E nella
prima seduta del Direttivo Frau  ha  illustrato le principali iniziative che caratterizzeranno il
suo mandato e che riguarderanno: qualità e livelli delle acque, viabilità e infrastrutture,

navigazione privata, portualità, sicurezza, rapporti istituzionali e recupero dell’identità storico – geografico - culturale
gardesana. Ed ancora Garda come grande parco naturale, vivibilità oltre il traffico, tutela ambientale e grandi eventi culturali.
La promozione commerciale e turistica – secondo i progetti del neo presidente - sarà invece compito dei Consorzi di
promozione appunto turistica. Una seduta dunque subito interessante, per un confronto sui grandi temi e sulle priorità da
perseguire nel prossimo futuro. All’esperienza di Aventino Frau, che ricordiamo è attualmente Senatore della Repubblica,
con una lunga militanza politica ed amministrativa alle spalle, sempre vissuta con grande impegno e passione civile. Una scelta
che leggiamo in positivo, anche in relazione all’interesse da sempre manifestato da Dipende – Giornale del Garda per questa
istituzione fondamentale per dare lustro alla qualità di Benaco e dintorni. Una sfida che ha trovato spesso intoppi, anche nella
recente attualità, ma che non può e non deve essere abbandonata. In sostanza l’organismo c’è e bisogna farlo funzionare
al massimo livello. Anche perché l’ipotesi di cambiamento delle formule politiche e istituzionali, spesso nasconde la mancanza
di idee o di effettive volontà progettuali. Per cui tanti auguri al Senatore Frau, a cui è stato affidato un chiaro mandato,

riassumibile in un anno di tempo per individuare e definire ruolo e compiti dell’Ente, realizzabili e condivisibili.
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Assessore
Enrico Mattinzoli

20°

www.cuborcar.it
DA 20 ANNI  AL  VOSTRO SERVIZIO

1986-2006

Padenghe s/G (Bs)

Progetto
RIZOMA
Alla ricerca di
ancoraggi per far
germogliare la
responsabilità
ambientale.

8 febbraio Scuole di Via Talina

Ore 20.30, sala Polifunzionale.

Il progetto Rizoma ha lo scopo di trovare
mezzi e metodi per modificare il comporta-
mento della popolazione nei confronti del-
l’ambiente ed in particolare verso i canneti:
sia quelli più evidenti lungo le coste del
Garda, sia quelli più nascosti, ma non meno
importanti, che lambiscono zone umide, sta-
gni e corsi d’acqua dell’entroterra. È sicu-
ramente un obiettivo non facile da raggiun-
gere e che necessita di attività di diffusione
di nozioni e azioni concrete di tutela e
valorizzazione, quali:- censimento e
monitoraggio dei canneti e delle zone umide
- ricerca di materiale bibliografico e foto-
grafico - lezioni presso scuole superiori,
medie ed elementari - incontri con la popo-
lazione e vari portatori di interessi - giornate
di pulizia con il coinvolgimento di volontari
- mostre fotografiche  - convegni tecnico-
scientifici - produzione e divulgazione di
materiale informativo - valorizzazione della
interdisciplinarietà dell’ambiente canneto
- produzione di cartellonistica didattica.
L’arco temporale su cui si svolgerà il pro-
getto va da aprile 2005 ad aprile 2007.
Coordinatore e presentatore di “Rizoma” è
la Cooperativa Fraternità Ecologia di
Ospitaletto, con il supporto tecnico del Cen-
tro Rilevamento Ambientale del Comune di
Sirmione (C.R.A.) e il supporto scientifico
della Stazione Sperimentale del CNR-IREA
“Eugenio Zilioli” situata a Sirmione.Il  pro-
getto Rizoma è co-finanziato dalla Fonda-
zione Cariplo e dai comuni di Desenzano,
Lonato, Padenghe, Pozzolengo e Sirmione;
inoltre si confida nel coinvolgimento del-
l’Assessorato all’Ecologia della Provincia
di Brescia.L’Amministrazione Comunale
di Padenghe sul Garda ospiterà il primo di
una serie di incontri, aperti a tutti, dal tema
“Canneti ed aree umide di Padenghe:
conoscenza, valorizzazione, oppure…”.
Durante questa serata si daranno alcune
nozioni tecnico-scientifiche relative all’im-
portanza dei canneti e delle aree umide, ma
si cercherà anche un confronto con chi
vorrà dire la propria opinione su questi
habitat e magari rispondere a domande
come: A cosa servono? Quanti sono?
Perché sono così sporchi? Non sareb-
be meglio lasciare spazio a spiagge e
case? Io posso fare qualcosa?

N.B: Il rizoma è il fusto strisciante del
canneto che quando trova un buon punto di
ancoraggio mette le radici ed un germoglio.

In questo modo il canneto può diffondersi.

Per informazioni: www.progettorizoma.it
C.R.A. Sirmione 030.916556,
 cra@sirmionebs.it
Ufficio ecologia Padenghe 030.99956222,
 ambiente@comune.padenghe.brescia.it

ambienteProvincia di Brescia

NUOVI SERVIZI IDRICI PER IL GARDA
Investimenti per 115milioni di euro nei prossimi 20 anni nell’area gardesana da parte
dell’Autorita’ d’Ambito della Provincia di Brescia: 44milioni di Euro per investimenti
sugli acquedotti 71milioni di Euro per interventi di fognatura e depurazione

COMITATO RISTRETTO A.ATO
DELLA PROVINCIA DI BRESCIA
MATTINZOLI ENRICO Assessore Ambiente, Ecologia,Presidente del
ComitatoAttività estrattive ed Energia Provincia di Brescia BARESI
FAUSTO Consigliere Comune di Brescia  Sindaco Comune di Tignale
BONINCONTRI MANLIOAssessore Comune di ToscolanoDON
RENATO  Sindaco Comune di Sonico FANETTI FABIO Consigliere
Comune di Agnosine GAUDIOSI CLAUDIO Sindaco Comune di
Gardone V.T.GUSSAGO MICHELE Vicesindaco Comune di Manerbio
PELI GIANBATTISTA Consigliere Comune di Mairano QUADRINI
GIANMARCO Consigliere Comune di Passirano ZINELLI ANGELO.

Lo scorso dicembre si è tenuta presso l’Istituto per Geometri “Tartaglia” la
seduta dell’Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale (A.ATO), organo
costituito dalla Provincia di Brescia e dai 206 Comuni bresciani e deputato
al governo, alla programmazione e al controllo del servizio idrico integrato
(insieme dei servizi di acquedotto, fognatura, collettamento e depurazione)
in attuazione della legge 36/94, cosiddetta Legge Galli. L’Assemblea,
particolarmente partecipata (erano presenti oltre alla Provincia, 158 Comuni
per un totale di voti rappresentati superiore all’80%) ha assunto, tra le altre
cose, due decisioni di rilievo ai fini dell’avvio del processo di organizzazione
del servizio idrico integrato, provvedendo alla ripartizione del territorio
dell’ATO in tre aree omogenee e individuando all’interno di ciascuna il
modello gestionale cui affidare il servizio idrico.Le decisioni assunte
discendono da un’attività preliminare condotta negli ultimi mesi dal Comitato
Ristretto, presieduto dall’Assessore all’Ambiente Enrico Mattinzoli e dalla
Segreteria Tecnica dell’AATO che hanno esaminato il quadro normativo di
riferimento, alla luce delle più recenti modificazioni legislative nazionali e
regionali, e approfondito gli elementi tecnici, economici e finanziari necessari
per verificare la sostenibilità economica di una ripartizione in aree omogenee
funzionale a favorire il processo di aggregazione delle gestioni e al tempo
stesso dare impulso agli investimenti infrastrutturali di cui necessita il
territorio provinciale. L’ATO è stato quindi suddiviso in tre aree omogenee,
sostanzialmente coincidenti con i bacini idrografici principali (Oglio, Mella-
Chiese e Garda), denominate rispettivamente area ovest , area centrale e
area gardesana. Ritenendo di escludere il ricorso ad una gara europea per
individuare un concessionario terzo cui affidare il servizio l’Autorità d’Ambito
ha optato per il modello della società mista pubblico-privato nelle prime due
aree e per il modello di società a totale partecipazione pubblica (cosiddetta

in house providing) per l’area gardesana. "Nei
prossimi mesi  -ha precisato l'Assessore Enrico
Mattizoli- all’interno delle singole aree omogenee,
i Comuni e le loro società provvederanno alla
riorganizzazione degli assetti gestionali in
conformità al modello individuato dando corso
(eccetto l’area gardesana) ad una gara ad evidenza
pubblica per l’individuazione di un partner privato
nella misura del 30-40% del capitale che assicuri
il necessario apporto tecnico e finanziario per la
gestione del servizio idrico. Parallelamente il
Comitato Ristretto e la Segreteria Tecnica
completeranno il Piano d’Ambito, lo strumento
che identifica gli standard qualitativi di servizio e definisce le priorità e le
previsioni di investimento che costituirà il riferimento per la programmazione
e la pianificazione dei prossimi venti anni".La stessa Autorità ha ritenuto di
individuare quale termine per gli adempimenti sopradescritti il 30 settembre
2006 per poter entro le scadenze di legge, ovvero entro la conclusione del
2006, procedere all’affidamento alle società così individuate della gestione del
servizio idrico integrato.L’Assemblea che si ritrova a quasi un anno di
distanza dall’ultimo appuntamento per raccogliere i risultati delle attività del
Comitato Ristretto che nell’ultima seduta si era provveduto a ricostituire con
la sostituzione dei membri decaduti dalla carica per effetto delle elezioni
amministrative del giugno 2004 e al quale si era demandato, con l’ausilio della
Segreteria Tecnica, l’importante  compito di individuare gli strumenti per
giungere nel più breve periodo di tempo a dare concretezza all’organizzazione
del servizio idrico integrato nell’ATO.

http://ato.provincia.brescia.it

E’stato avviato il sito internet dell’AATO  http://ato.provincia.brescia.it.
E’ stato infatti messo a punto un sistema informativo, denominato SIRIONET,
che consentirà ai Comuni e ai loro gestori di navigare all’interno dei dati e delle
informazione acquisite e aggiornate con l’attività di ricognizione delle
infrastrutture idriche condotta dalla Segreteria Tecnica.In questo modo, al di
là dell’utilità per i Comuni anche per ulteriori attività connesse con il servizio
idrico, sarà possibile visualizzare e disporre dei dati analitici e cartografici del
territorio comunale e anche segnalare gli aggiornamenti intervenuti sulle
infrastrutture rendendo in questo modo più speditivo ed efficace il rapporto
diretto con la Segreteria Tecnica.
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no profit

OBIETTIVO NONPROFIT OSSERVATORIO NONPROFIT FOCUS ON NON PROFIT
Nuova linfa per il terzo settore:

CINQUE PER MILLE A VOLONTARIATO E RICERCA
Con la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria per l’anno 2006), è stato introdotto, a titolo iniziale e sperimentale,
un meccanismo attraverso il quale viene offerta la possibilità ai contribuenti di dare un apporto significativo alla ricerca
e al volontariato, destinando a questi settori il 5 per mille dell’imposizione fiscale personale.

DO YOU SPEAK ENGLISH? MEGLIO SE SI!
Se le proposte di riforma del sistema scolastico nel nostro paese hanno generato forti contrapposizioni,
su alcuni punti fermi convergono però anche le posizioni più radicalmente divergenti.

A Brescia l’esperienza del dottor Antonio Galoforo

ORIZZONTI TERAPEUTICI ALL’OZONO
La somministrazione di Ozono come terapia per molte malattie. I grandi risultati del medico
in terra d’Africa nella cura della terribile “Ulcera di Buruli” chiamata anche “Lebbra dei

bambini”
Magia dell’Ozono. Per curare ed alleviare le tragiche conseguenze del-
l’"Ulcera di Buruli", malattia tropicale chiamata anche "Lebbra dei Bambini".
Antonio Carlo Galoforo, è il medico che ha intuito le potenzialità terapeutiche
dell’ozono in questa direzione. Così l’iniziativa, fatta di macchinari e interventi
medici diretti, è approdata in Africa in Costa d’Avorio e oggi anche in altre
località del continente nero, con risultati eccezionali riconosciuti anche
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Con l’attualità recente che vede
in primo piano la fondazione di “O³ For Africa” una Associazione Onlus
bresciana che si occuperà del reperimento e della gestione degli aiuti riferiti
alla cura dell’ ”Ulcera di Buruli” ed agli usi dell'ozono. O³ è dunque il simbolo
dell’Ozono, elemento chimico che all’interno della comunicazione mediatica,
spesso si configura in quel buco stratosferico che ne rammenta la pericolosa
diminuzione. Di altri buchi e di altre ferite si occupa questa  Magia dell’Ozono
terapeutico. Ma anche in questo caso il suo contenuto
organico risulta prezioso ed indispensabile. “Tutto è nato tre
anni fa – racconta Antonio Galoforo, il medico che ha saputo
dare corpo al progetto per debellare la “Lebbra dei Bambini”
– in una riunione del Rotary Brescia Est con alcuni amici
rotariani di Abbiategrasso è stato messa a punto questa
iniziativa sanitaria solidale che ha saputo dare una risposta
positiva alla cura di del flagello dell’Ulcera di Buruli.”
Perché di un vero e proprio flagello si tratta. Una malattia
terribile. Al terzo posto, dopo Lebbra e Tubercolosi, nella
triste classifica delle patologie che invadono l’area tropicale.
Eloquenti immagini di repertorio mettono in mostra la crudel-
tà di questo morbo. Mani, piedi, braccia e gambe, letteral-
mente divorati, ben rappresentano l’orribile supplizio a cui

sono sottoposti migliaia e migliaia di bambini.
“Fino ad oggi – spiega ancora il Dottor Galoforo
– non esistevano rimedi precisi. Anche gli anti-
biotici non hanno alcun effetto sulle ferite.
L’OMS aveva valutato addirittura l’applicazio-
ne dell’argilla (in quanto disinfettante) per alle-
viare le sofferenze. Prassi comune era quella di
procedere all’amputazione degli arti infetti.” Poi
è arrivata l’Ozono – terapia  di cui Galoforo si
occupa da molti anni, unitamente all’attività di
Urologo all’Ospedale Città di Brescia. “Mio
padre istituì il primo Centro italiano per la
somministrazione dell’Ozono a Brescia negli anni '80 – precisa Galoforo – da
qui nasce l’esperienza nella cura di piaghe ed ulcere di varie origini.” In pratica

l’ O³ è un potente disinfettante usato anche per bonificare
l’ambiente e le acque. E l’approfondimento delle sue proprietà
medicamentose ha portato ai grandi risultati nella cura del-
l’”Ulcera di Buruli”. Ma il campo di applicazione è molto vasto,
anche in ambiti di patologie comuni e diffuse anche nell’ambien-
te evoluto della società occidentale. “Il costo di un’apparec-
chiatura, facilmente trasportabile, non supera i 15/mila euro –
aggiunge Antonio Carlo Galoforo – gli effetti vascolarizzanti e
disinfettanti dell’Ozono accorciano i tempi di guarigione. La
cura per l’”Ulcera di Buruli” è semplice – conclude il ricerca-
tore - basta avvolgere in un sacchetto di plastica la zona del
corpo da curare e insufflarvi Ozono con cadenza quotidiana
unito ad infiltrazioni locali. Abbiamo istruito i medici locali e
continueremo in questa direzione.”E la ricerca continua. Con-
dita dall’utile energia di questo Ozono da Premio Nobel.

Desenzano del Garda

SCUOLA
DEI DIRITTI
Il “Servizio di ascolto e sostegno alle
famiglie con disabili” di ANFFAS Onlus
Desenzano ha organizzato la “Scuola dei
diritti”. Si tratta di un ciclo di tre incontri,
della durata di circa due ore, dedicati alla
tutela dei diritti della persona disabile e
della sua famiglia.L’obiettivo è quello di
aiutare le famiglie a conoscere i propri
diritti ed i benefici di cui possono godere.

PROGRAMMA

1° incontro 4 febbraio
Prof.ssa Lilia Manganaro
(sportello ANFFAS Nazionale per
l’integrazione scolastica):
L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA
DEGLI ALUNNI DISABILI: QUALI
DIRITTI, COME ESIGERLI
Dott. Gianpaolo Comini
(Associazione scuole autonome -
dirigente scolastico Scuola Media di
Manerba d/G): L’INTEGRAZIONE
SCOLASTICA NELLA
PROVINCIA DI BRESCIA

2° incontro 18 febbraio
Dott. Guido De Carlo (capo area
servizi Agenzia delle Entrate di Salò):
LE AGEVOLAZIONI FISCALI
PER LE PERSONE DISABILI E LA
LORO FAMIGLIA

3° incontro 25 febbraio
Avv. Laura Simeone:
LA TUTELA LEGALE DELLA
PERSONA DISABILE:
L’AMMINISTRAZIONE DI
SOSTEGNO

Gli incontri si terranno dalle ore 15.00
alle 17.00 a Desenzano d/G Palazzo
Todeschini -sala Vinessa- P.zza Malvezzi
La partecipazione prevede l’iscrizione
obbligatoria: è previsto un massimo di 40
partecipanti. Informazioni e iscrizioni
ANFFAS Onlus Desenzano
tel. 030 9111955 (Barbara Soldà),
e-mail: anffasdese_ascolto@libero.it

Tale previsione normativa, regolata dai commi da 337 a 340 e inserita
nell’ambito delle misure relative al “sostegno alle famiglie, alla solidarietà, alla
ricerca e sviluppo”, ripropone, seppur con qualche differenza, i medesimi
principi ispiratori dettati dalla legge n. 222 del 1985 a riguardo dell’8 per mille
destinato allo Stato e ad alcune confessioni religiose, consentendo di assegnare
una quota del gettito Irpef (il 5 per mille appunto) alle seguenti finalità:
sostegno al volontariato, finanziamento della ricerca scientifica, sanitaria e
dell’università, attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente.In
sostanza ogni contribuente potrà indicare, in fase di dichiarazione dei redditi,
senza aggravio di costi aggiuntivi, un ente, una istituzione tra quelle aventi i
requisiti, a cui lo Stato trasferirà il 5 per mille delle imposte pagate.
Ma chi potrà essere destinatario di queste importanti risorse?
I possibili beneficiari  di questa importante forma di finanziamento, che
restituisce ai cittadini la capacità di scegliere le iniziative meritevoli di
sostegno, saranno iscritte in appositi elenchi qualora dimostrino di avere i
requisiti previsti dall’articolo 10 del Dlgs 4 dicembre 1997, n. 460, che
definisce le ONLUS e dall’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 7 dicembre
2000, n. 383, che regolamenta il complesso mondo delle associazioni e delle

fondazioni riconosciute.
Questi i settori di attività delle organizzazioni potenzialmente interessate:
assistenza sociale, socio-sanitaria e sanitaria; beneficenza; formazione e
istruzione; sport dilettantistico; tutela, promozione e valorizzazione delle cose
d’interesse artistico e storico di cui alla legge 1 giugno 1939, n. 1089, ivi
comprese le biblioteche e i beni di cui al Dpr 30 settembre 1963, n. 1409; tutela
e valorizzazione della natura e dell’ambiente, con esclusione dell’attività,
esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e
pericolosi di cui all’articolo 7 del Dlgs 5 febbraio 1997, n. 22; promozione della
cultura e dell’arte; tutela dei diritti civili; ricerca scientifica di particolare
interesse sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse affidata a
università, enti di ricerca e altre fondazioni che la svolgono direttamente, in
ambiti e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo
emanato ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400. La concreta
applicazione del provvedimento necessita di un ulteriore passaggio istituzionale,
un decreto del presidente del Consiglio dei Ministri che dovrà stabilire le modalità
di richiesta, le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità dell’assegnazione
della quota di gettito Irpef.

Giacomo Ferrari

Spicca, tra gli elementi comunemente ritenuti significativi nelle differenti
visioni di un moderno sistema scolastico e formativo, la necessità di rafforzare
nei programmi e nei fatti, la conoscenza e la pratica delle lingue straniere;
l’inglese in primo luogo, in forza del suo imporsi come passaporto privilegiato
per la comunicazione internazionale. Un approccio efficace all’apprendimento
linguistico necessita di ammodernare la metodologia dell’insegnamento e di
arricchire lo studio teorico con esercitazioni pratiche. Diversi istituti hanno
infatti introdotto la presenza di insegnanti madrelingua che, affiancando il
docente titolare della cattedra di insegnamento, contribuiscono a migliorare
l’apprendimento, rendendo più fluente la produzione orale e avvicinando la
pratica linguistica alla lingua realmente parlata. Sta prendendo piede inoltre,
tra gli studenti delle scuole italiane, la possibilità di “praticare” la lingua
attraverso soggiorni di studio all’estero.
Numerose sono infatti le proposte di agenzie ed organizzazioni che mettono
a disposizione proposte di vacanze studio per i periodi estivi o programmi di
studio presso istituzioni scolastiche riconosciute in “sostituzione” di un
periodo che lo studente avrebbe dovuto svolgere nella scuola italiana presso
la quale ha avviato il proprio corso di studi.Navigando tra le eleganti brochure
e siti web che ne divulgano le caratteristiche abbiamo provato a formulare
alcune considerazioni circa le proposte più gettonate dove studiare ed
imparare l’inglese .

L E METE  TRADIZIONALI : Irlanda , l’Isola di Smeraldo si presenta come un paese
ospitale, ideale per i soggiorni in famiglia (che peraltro favoriscono la pratica
quotidiana della lingua inglese); le scuole di lingua di Dublino offrono eccellenti
livelli di preparazione; ottimo l’equilibrio tra organizzazione scolastica e proposte
culturali, sportive e di svago per il tempo libero. Il fascino dell’Irlanda e del suo
cielo…Regno Unito: tra Inghilterra, Scozia e Galles proliferano le proposte
formative: meglio l’ospitalità nel college, con il rischio però di imbattersi in
colonie di studenti italiani. Naturalmente alle stelle la preparazione linguistica
presso le istituzioni di lunga tradizione; in altri casi si scontano rischi di
improvvisazione o impostazione provinciale. Il fascino della tradizione…
L E METE  EMERGENTI : U.S.A.: l’America è l’America. Grandi spazi, grandi
strutture, grandi strade, grandi progetti. Tutto sembra essere extra-large nel
paese delle opportunità. Qui si impara l’americano che con buona approssimazione
si rifà alla lingua inglese. Scherzi a parte le scuole di lingua, pur con tradizione
più recente, hanno raggiunto ottimi livelli. I numerosi college offrono grandi
disponibilità per l’ospitalità. Il fascino dell’oltre oceano…
Australia:  Se l’America è extra-large l’Australia offre l’impressione di un
paese ancora da scoprire. Qui le scuole di lingua, ancora più recenti, stanno
compiendo passi da gigante. Famiglie disponibili e college attrezzati garantiscono
vasta possibilità di scelta. Il fascino dell’avventura…

G.F.

dott.Antonio Galoforo

E' possibile sostenere i progetti e attività con una donazione a Fondazione  “O³ For Africa”
sul c/c bancario n.04404477 BCC del Garda Agenzia di Castenedolo ABI 08676 - CAB 54270
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attualità

Provincia di Verona
SOSTEGNO REGIONALE
PER LE RADICI CULTURALI
“La tutela e la valorizzazione della nostra storia e delle nostre radici culturali
sono la base per realizzare il nostro futuro; da questo punto di vista, sostenere
finanziariamente le iniziative di promozione dell’identità veneta rappresenta
un investimento per la nostra comunità”. E’ il commento del vicepresidente
della Giunta Veneta Luca Zaia al provvedimento con il quale sono stati
impegnati oltre 200 mila euro, proprio per contribuire alla realizzazione
iniziative identitarie promosse da enti pubblici o da associazioni. In provincia
di Verona, il contributo regionale è stato assegnato alla Comunità Montana
della Lessinia per il progetto “Il teatro a scuola per la riscoperta della cultura
delle tradizioni venete con riferimento ai Monti Veronesi”, per la realizzazione
di quattro laboratori di animazione teatrale in altrettante scuole elementari e
medie; al comune di Bovolone per il concorso letterario internazionale “I
Veneti nel mondo”; all’associazione folkloristica “I Trombini di S. Bartolomeo
delle Montagne” di Selva di Progno per la pubblicazione  “Trombini di San
Bortolo – Sc-iòpi da Sagra – viaggio nel passato”; all’associazione culturale
Sincromedia di Santa Maria di Negrar per il progetto: Differenze Indifferenti-
memorie di una città dimenticata, con l’allestimento e la promozione di un film-
documentario; alla pro loco di Bovolone per la manifestazione: “Settembre
bovolonese 2005”, che rievoca l’8° secolo del trasferimento del paese dalle
zone vallive all’attuale centro storico e prevede la rappresentazione del Palio
“Castrum Bodoloni”; alla Compagnia Teatrale “I Gotturni” di Villafranca di
Verona per la stesura, stampa, allestimento di un copione teatrale in dialetto
veneto del testo teatrale “Il Tano e la Cesira en television”, satira alla tv
spazzatura.

Brescia

BRESCIATOURISM: PROGRAMMA 2006
Bresciatourism, continua anche per il 2006 il suo importante lavoro di valorizzazione del
territorio bresciano.

La società interagisce con istituzioni pubbliche e operatori privati per offrire ai media e ai tour operator nazionali ed
internazionali assistenza, dati e materiale informativo per far scoprire e apprezzare le ricchezze e le risorse di questa zona.
Uno degli obiettivi che Bresciatourism si prefigge per il 2006 è quello di incrementare la produzione di brochures e schede
informative, pubblicate in più lingue, da mettere a disposizione del pubblico che visita gli stand bresciani nelle fiere all’estero,
dei consorzi e delle associazioni bresciane per sopperire alla carenza di materiale cartaceo.Bresciatourism organizzerà
anche quest’anno aree  collettive bresciane durante le maggiori fiere di settore in Italia e all’estero, inoltre in occasione della
America’s Cup e della Louis Vuitton Cup ha messo in programma iniziative promozionali in collaborazione con il team +39
rivolte a pubblico e stampa spagnoli.Per gli addetti del settore, l’azienda propone vari progetti tra cui bisogna segnalare la
Giornata Bresciatourism che prevede la presentazione di una ricerca effettuata da SWG di Trieste sul turismo tedesco,
Educational Tour a Brescia rivolti a giornalisti e tour operator esteri e novità assoluta il corso per operatori di agenzia durante
il quale un gruppo di banconisti e operatori di tour operator stranieri potranno effettuare degli stages a Brescia.Tra le iniziative
in programma ricordiamo inoltre Mito e Velocità esposizione dedicata al Made in Italy che avrà luogo a Mosca dal 23 gennaio
al 12 febbraio, la 4° edizione del Torneo di Golf Bresciatourism che abbina il gioco del golf alla conoscenza di campi da gioco
bresciani e del territorio in cui sono posti, Brescia in Navigazione che consiste in un viaggio alla scoperta delle località
turistiche bresciane con protagonisti i laghi di Garda, Idro e Iseo spaziando fino a Brescia città e al suo entroterra e infine
la 10^ Borsa dei Laghi d’Italia importante evento dedicato agli esperti del settore turistico lacustre di cui Bresciatourism cura
l’allestimento, assistendo i tour operator esteri e organizzando visite guidate per i partecipanti provenienti da altri
paesi.Bresciatourism dunque ha come suo obiettivo principale la promozione e la valorizzazione del territorio bresciano sia
a livello nazionale sia internazionale e porta avanti assiduamente iniziative ed eventi significativi e importanti che esportano
e fanno conoscere le ricchezze culturali, enogastronomiche ed artistiche di questa zona.

Marina FontanaAlto Garda e Valle Sabbia
COALIZIONE PER LO
SVILUPPO RURALE
Cresce la base sociale del Gruppo di Azione Locale (Gal)
GardaValsabbia. Il Gal, finalizzato alla programmazione leader per lo
sviluppo rurale dei territori altogardesani e valsabbini, ha recentemente
accolto nuovi soci. Si tratta di importanti comuni del comprensorio, Enti
pubblici, Fondazioni, cooperative, realtà imprenditoriali di primo piano
e istituti scolastici. Attorno al Gal, dunque, si sta consolidando una sorta
di grande alleanza per promuovere in sinergia lo sviluppo territoriale
secondo principi di eco-sostenibilità. Tra i nuovi soci c’è ad esempio il
Bacino Imbrifero Montano (Bim) Sarca-Mincio-Garda che si occupa
della riscossione dei sovraccanoni dovuti dai concessionari di derivazioni
d’acqua per la produzione di energia e si pone l’obiettivo di ridistribuire
ai comuni consorziati queste risorse finanziarie. Al Gal hanno
recentemente aderito anche i Comuni di Salò, Limone sul Garda,
Valvestino, Magasa, Idro, Pertica Bassa, Capovalle e Lavenone. Tra
i nuovi soci vanno annoverati anche la Secoval, società costituita dalla
Comunità Montana di Valle Sabbia e dai Comuni valsabbini con lo
scopo di assicurare servizi d’avanguardia anche a piccole realtà
comunali. Non è tutto: anche Ersaf (l’Ente regionale per i servizi
all’Agricoltura e alle Foreste) e l’Enel hanno manifestato interesse nei
confronti dell’operato del Gal e stanno valutando tempi e modalità della
propria partecipazione alla società. Queste recenti, significative adesioni
portano maggior peso politico e nuove energie al Gal che dovrà
diventare, secondo le direttive della programmazione europea, un
elemento vitale per la definizione delle nuove strategie di sviluppo rurale
regionale. Il Gal GardaValsabbia si candida insomma a divenire una
vera e propria agenzia di sviluppo del proprio territorio di competenza.

Azienda Ospedaliera di Desenzano

SANITA’ PUBBLICA
DAL SEGNO POSITIVO
Nuove attrezzature e servizi aggiuntivi incrementano la
qualità dell’AOD diretta da Mauro Borelli

Nuove attrezzature e nuovi servizi per utenza e pazienti: sinergia d’intenti fra
pubblico e privato con molti ed importanti sponsor collaborativi e un bel 93/
100 di valutazione regionale per efficienza, stabilità economica ed
amministrativa. Riassunto positivo per l’Azienda Ospedaliera di Desenzano
del Garda, diretta da Mauro Borelli, che nella cornice del Ristorante Al
Carretto di Desenzano ha esposto le iniziative realizzate ed in corso di
attuazione. Insieme a Borelli erano presenti i suoi più stretti collaboratori: il
direttore sanitario dottor Lucio Dalfini e quello amministrativo dottor Serafino
Gardoni, il dottor Adriano Vaini, dirigente della Segreteria Operativa ed infine
per Mondadori il responsabile dell’Ufficio Commerciale e Distribuzione
dottor Ennio Giacomelli. “Mondadori, Giochi Preziosi, Douglas e Stabilimento
Tipografico di Santa Sofia e quest’anno anche Azienda Agricola Provenza,
hanno dunque sponsorizzano le iniziative natalizie dell’AOD – ha spiegato
Borrelli – aziende che, per il quinto anno consecutivo, hanno rinnovato la
propria fiducia alla nostra istituzione. Ma il panorama dei privati che
sponsorizzano a vario titolo l’azienda ospedaliera è ben più esteso. Il 2005 –
ha proseguito il Direttore Generale e’ stato poi l’anno positivo di pianificazione
per l’AOD e nel 2006 incominceremo a raccogliere i frutti il del nostro
lavoro.” Servizio “CHIAMAGRATIS” (prenotazioni visite via internet e
successivo contatto da parte dell’operatore del Centro Unico Prenotazioni
senza alcuna spesa), il nuovo Tomografo Ottico a Radiazione per una migliore
diagnosi delle patologie retiniche acquistato per l’Ospedale di Desenzamo
(investimento circa 110/mila euro) e il moderno sistema di monitoraggio per
all’Unità Coronarica di Terapia intensiva sempre di Desenzano (160/mila
euro) sono alcune fra le iniziative più importanti. “In questo esercizio–
aggiunge Borelli – abbiamo investito oltre 20 milioni d’euro (15 milioni in opere
e oltre i cinque milioni in attrezzature). Una cifra davvero importante, se
teniamo conto del momento congiunturale non proprio roseo che l’Italia sta
attraversando”. Per un progetto intenso di crescita qualitativa a 360 gradi che
proseguirà attivamente anche nel 2006

Verona
GUIDA VERDE TOURING
PER VERONA
La collaborazione tra pubblico e privato ha portato alla realizzazione di un
importante risultato per la città di Verona che finalmente ha la sua Guida
Verde e la Cartoguida nelle edizioni del Touring Club Italiano. Provincia,
Comune e Università, con l’aiuto della Cassa di Risparmio di Padova e
Rovigo, sono riusciti a colmare una lacuna incredibile nelle informazioni
turistiche del nostro Paese. Il progetto della Provincia è partito circa un anno
fa ed ha trovato compimento con la pubblicazione della Guida. Ora la
bellissima città scaligera, patrimonio Unesco, ha la sua Guida tra quelle del
Touring Club. L’opera è stata coordinata dalla Prof.ssa Daniela Zumiani,
docente di Storia dell’Architettura presso l’Università di Verona che si è
avvalsa della collaborazione di numerosi specialisti che hanno redatto i testi
riguardanti le diverse aree tematiche, sia territoriali che storico-culturali.Verona
e il suo territorio hanno ricevuto il giusto rilievo sia per quanto riguarda
l’iconografia, l’aneddotica, la storia e i tipici prodotti enogastronomici.Verona
la città di Giulietta e Romeo, che è stata anche capitale d’Italia, al centro dei
traffici commerciali fra nord e sud e tra est e ovest, famosa in tutto il mondo
per l’Arena e la sua stagione lirica, con l’ingresso ufficiale tra le città che
possiedono la Guida del Touring, si confrma una città turistica dall’elevato
spessore culturale.

C.G.

Valcamonica
PISTA RI-CICLABILE
Un concorso per l’arredo della ciclabile della Valle Camonica, da
effettuarsi con materiali riciclati, è stato bandito dalla Cooperativa Sociale
Si Può ONLUS con l’intento di sensibilizzare camuni e non solo a
valorizzare le potenzialità contenute negli oggetti che spesso paiono
esaurire le proprie potenzialità dopo il loro primo e semplice uso. All’iniziativa,
cui partecipa, l’associazione La Calchera, la Fondazione Cocchetti e
l’Assessorato ai Lavori Pubblici della Provincia di Brescia, è stata
dedicata un’interessante presentazione nel corso della quale si è sottolineato
come la realizzazione pratica delle proposte del vincitore del concorso sarà
curata dagli ospiti della Comunità Protetta Al Castelletto contribuendo così
al loro recupero e riabilitazione. Info nel sito www.voli.bs.it

Desenzano, disorganizzazione Capitale
LA NEVE, LA CAPITALE E I BAMBA
Quattro fiocchi di neve
mandano in tilt la cittadina.
Neve che copre l’asfalto e incasina traffico e trasporti.
Neve che scopre stralunati, strampalati e improvvisati
effetti di pubblica amministrazione. Ora i fatti. Merco-
ledì 28 dicembre inizia a nevicare di mattina. Lo aveva-
no previsto. Grande gelo e neve su tutto il Nord Italia.
Preparatevi. Una volta tanto le previsioni ci azzeccano.
Ma chi deve prepararsi? Forse i Comuni? Voi che ne
dite? Non c’è molto da fare. Basta organizzare qualche
ruspa spazzaneve, del sale da buttare sulle strade insieme
alla ghiaia e via di questo passo. Comunque a Desenzano
continua a nevicare. In questo momento, mentre stiliamo
il pezzo, sono le quattro del pomeriggio, nevica dal
mattino e non è passato nessuno spazzaneve. Le macchi-
ne, gli autobus e i camion arrancano attorno alla
Capitale del Garda e tutto frulla sotto gomme dotate più
o meno di catene. Vedremo come andrà a finire. Di certo
la figura fatta dall’Amministrazione Comunale è pessi-
ma. Repubblica della banane diceva qualcuno. Perché
in quel genere di governi la neve non è in dotazione. Non
ci sono le previsioni del tempo, alla faccia dello Tsunami.
Ma da noi, ricco e illuminato popolo d’occidente
gardesano, i mezzi non mancano. Eppure bastano quat-
tro fiocchi di neve, utili anche per far divertire i bambini
che tutto va in tilt. Adesso arriveranno le giustificazioni.
Ci saranno le polemiche e il palleggio di responsabilità.
Ma intanto la neve è caduta ed ha raggelato una città che
parla di cronache quasi surreali, che narrano di un’ora
e mezza per arrivare da Desenzano a San Martino della
Battaglia. Soluzioni al problema. Inventiamo un ente.
Magari una società di servizi. Diamo l’incarico a qual-
che esperto di realizzare un progetto, a pagamento, su
come si agisce alla presenza di una nevicata. Possiamo
anche organizzare un convegno dal titolo “Gli spazzaneve
tra passato, presente e futuro”. Finanziamo bene queste
operazioni, aggiungendoci, così tanto per gradire, un bel
gemellaggio con Madonna di Campiglio. Poi condiamo
tutto con un sugo di sana e robusta indignazione da
devolvere in proficua materia di consenso elettorale. E
la sostanza non cambierà. Però per una volta, per questa
volta, diamo a Cesare quel che è di Cesare. Chiarendo
bene che il linguaggio formato bamba e pirla non
funziona al cospetto di cittadini ingabbiati nella stupida
ed evitabile morsa di una spruzzata di neve.
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Soiano del Lago

Trattamenti personalizzatiTrattamenti personalizzatiTrattamenti personalizzatiTrattamenti personalizzatiTrattamenti personalizzati
VISO E CORPOVISO E CORPOVISO E CORPOVISO E CORPOVISO E CORPO

Trucco - Solarium con trifaccialeTrucco - Solarium con trifaccialeTrucco - Solarium con trifaccialeTrucco - Solarium con trifaccialeTrucco - Solarium con trifacciale
Lampada doccia per il corpo - TermosaunaLampada doccia per il corpo - TermosaunaLampada doccia per il corpo - TermosaunaLampada doccia per il corpo - TermosaunaLampada doccia per il corpo - Termosauna

Ginnastica passivaGinnastica passivaGinnastica passivaGinnastica passivaGinnastica passiva
Trattamento infrarossi per celluliteTrattamento infrarossi per celluliteTrattamento infrarossi per celluliteTrattamento infrarossi per celluliteTrattamento infrarossi per cellulite

Ricostruzione unghie -EpilazioneRicostruzione unghie -EpilazioneRicostruzione unghie -EpilazioneRicostruzione unghie -EpilazioneRicostruzione unghie -Epilazione

di Angela Minini & C.di Angela Minini & C.di Angela Minini & C.di Angela Minini & C.di Angela Minini & C.

Via Monticelli, 1  Soiano del LVia Monticelli, 1  Soiano del LVia Monticelli, 1  Soiano del LVia Monticelli, 1  Soiano del LVia Monticelli, 1  Soiano del Lago (BS) tel. 0365 502579ago (BS) tel. 0365 502579ago (BS) tel. 0365 502579ago (BS) tel. 0365 502579ago (BS) tel. 0365 502579

Padenghe sul Garda (Bs)

PRONTO....
TI ASCOLTO
Nuovo telefono amico attivo a
Padenghe ogni mercoledì

Nella cittadina lacustre è attivo un nuovo
servizio di ascolto per tutti coloro che sentono
il bisogno di manifestare, nell’assoluto
anonimato, il loro dolore e il loro disagio o
anche solo per coloro che necessitano di
parlare con qualcuno. Una voce amica rispon-
derà alle chiamate tutti i mercoledì sera dalle
ore 20.30 alle 22.30. Quest’iniziativa, in colla-
borazione con la Parrocchia di Padenghe,
Valtenesi Soccorso e A.CO.A è senza dubbio
una proposta interessante e utile per tutti quelli
che hanno bisogno di aiuto e sostegno.

Pronto ti ascolto
030/9908772

ogni mercoledì sera
dalle 20.30 alle 22.30.

Le idee per Soiano del gruppo di Paolo Festa

UN CENTRO
PER IL RILANCIO
L’importanza urbanistica di un nuovo centro per far vivere
dinamicamente tutto il paese. L’impegno per l’ambiente
e per la crescita della qualità della vita per i residenti.

Il coraggio di cambiare con una visione a 360 gradi. Paolo Festa,
insieme al suo gruppo, ha le idee chiare per quanto riguarda
Soiano e la sua dimensione urbanistica ed ambientale. Con un
punto fermo ideale e concreto, dopo aver ascoltato e valutato tanti
cittadini: la realizzazione di una Piazza, struttura essenziale per
far vivere il paese. Un Centro dunque, dal quale partire per tutta
una serie di progetti dinamicamen-
te propositivi. “Penso che la co-
struzione della Piazza - spiega Pao-
lo Festa - sia fondamentale. Pro-
prio nella Piazza scaturiscono in-
fatti le relazioni sociali, i movi-
menti commerciali e si collocano
da sempre i luoghi di ritrovo per
giovani, anziani, turisti e normali
avventori. A Soiano del Lago tutto
questo non esiste, ma la richiesta è
forte.” Il gruppo ha già qualche idea
per quanto riguarda l’ideale collo-
cazione di questo centro che do-
vrebbe diventare il fulcro della vita
sociale soianese. Ma quali sono le
motivazioni principali che guarda-
no all’idea di Centro per far cresce-
re in modo efficace questa Soiano
del terzo millennio? “Il Centro -
risponde Festa – in tutte le comunità, rappresenta da sempre la
fucina essenziale del movimento creativo e produttivo locale. E’
una regola dalla quale non si può prescindere. Soiano, per la sua
particolare struttura geografica, molto legata a borghi quasi
indipendenti, ha trovato serie difficoltà ad assimilare questo
concetto. L’evoluzione è stata infatti concepita in funzione di
molte abitazioni residenziali, perlopiù seconde case, che hanno
lasciato poco spazio alla valorizzazione delle radici territoriali.
Oggi però i nodi tornano al pettine e l’esigenza di uno spazio
comune ed appunto centrale, all’interno della regola urbanistica
torna prepotentemente in primo piano”. Le idee dunque evolvono
con argomenti che tengono conto delle esigenze della base
sociale. Prendono così corpo i progetti che aprono interessanti
orizzonti al futuro di Soiano “Nella ristrutturazione generale del
“Progetto Centro” – spiega infatti Festa – verranno utilizzate,
anche in chiave di sostegno per un ambiente sempre più vicino ai
massimi risultati per quanto riguarda la qualità della vita, tutte le
innovazioni tecnologiche in campo di energie alternative,
bioarchitettura e materiali ecocompatibili, in linea con le direttive

del Protocollo di Kyoto.
Un progetto di valore, destinato alla socialità ed anche alle
iniziative commerciali senza trascurare i servizi essenziali.
Parlo ad esempio di una razionale previsione di parcheggi, dai
quali sarà possibile, comodamente e con la massima sicurezza,
trasferirsi nel luogo d’incontro principale del paese  - il Centro

ovviamente - dove si potranno intratte-
nere quegli importantissimi rapporti so-
ciali, commerciali e semplicemente
relazionali fra la gente”. La scelta di
questa Soiano a 360 gradi non può di-
menticare poi altre prerogative desti-
nate al miglioramento del trend esi-
stenziale dei singoli cittadini. La co-
munità reclama in effetti più servizi e
opportunità. “Così abbiamo in progetto
- aggiunge il capo gruppo – di valorizza-
re degnamente il Centro Storico con
un’adeguata pavimentazione, per garan-
tire anche una maggiore fruibilità e uti-
lizzo del Castello. Inoltre nell’attuale
sede comunale, prossima al trasferi-
mento, l’idea è quella di riqualificarla
in Centro Polifunzionale, dove realiz-
zare incontri, attività sociali e ricreati-
ve. Una struttura di questo genere, rap-

presenta un obiettivo essenziale per dinamicizzare coerente-
mente il nostro territorio. Anche perché la volontà di aggrega-
zione, riferita a gruppi e ad associazioni che si impegnano a
livello di volontariato, potrà  così essere soddisfatta in un
moderno spazio dove programmare le varie attività .” Un discor-
so particolare secondo Paolo Festa, riguarda poi lo sport e le sue
strutture. “L’utilizzo e la creazione degli impianti sportivi do-
vranno essere effettuati in modo più convincente e razionale –
afferma il capogruppo – stimolando la gestione al massimo
livello di professionalità e favorendo le collaborazioni con
importanti istituzioni locali come l’Associazione Sportiva
Valtenesi.” Il programma evolve così nei vari aspetti che guarda-
no con grande attenzione al territorio. “Sarà nostro impegno
fondamentale, con questi tipi di interventi urbanistici  - conclude
Paolo Festa -  quello di tutelare adeguatamente l’ambiente e
garantire servizi sociali per migliorare coerentemente Soiano
del Lago in un’ottica di qualità esistenziale per tutti. Favorendo
per questo anche progetti per la costruzione di alloggi economi-
ci destinati a giovani coppie, single ed anziani.”

Paolo Festa con il nipotino Andrea

Dipende
Giornale del Garda

20.000 copie gratuite tutti i mesi
in tutte le edicole del Garda

QUI
LA TUA PUBBLICITA'!

e...

ABBONATI
 con16 euro

ricevi 10 numeri all'anno
conto corrente postale 12107256

intestato a INDIPENDENTEMENTE
via rive,1

25015 Desenzano del Garda (BS)

VUOI SEGNALARE
una manifestazione

interessante
intorno al Garda?

scrivi una mail a:

redazione@dipende.it

Chi volesse partecipare agli incontri può contattare Paolo Festa al cell.329.8622980
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DesenzanoUno sguardo sul Bilancio Sociale

MA DESENZANO RESPIRA O SOSPIRA?

L’IMPORTANTE È COMUNICARE. MAGARI SENZA ESAGERARE.
Rima baciata per raccontare in sintesi il Bilancio Sociale del Comune di
Desenzano del Garda, ricchissimo documento carico di dati e notizie su questa
“Città che cresce e respira”, che è poi il titolo del volume realizzato in 2500
copie dall’Amministrazione Comunale.
Poi ci sono i numeri e le cifre nel rapporto evolutivo tra
l’esercizio finanziario 2003 con quello  2004. Con la grande
crescita, almeno negli intenti, delle erogazioni a favore del
territorio (+ 41%), mentre i cittadini sborsano quasi il 46% in
più da un anno con l’altro. Ed ancora si leggono le Entrate
complessive che aumentano del 21% e la Spesa, sempre
complessiva, che cresce del 14,45%. Seguono poi le schede
dettagliate in oltre 150 pagine a colori, impreziosite da grafica
e stampa per un costo complessivo di 26.000 euro (consulen-
za, elaborazione dati, documentazione e formazione persona-
le) e 10.000 euro di stampa. Buona lettura dunque ai cittadini di Desenzano.
Con qualche appunto sulle scelte. Perché alla fine chi paga, scusate la banalità
obbligata, sono sempre gli stessi, ovvero i contribuenti che nel rapporto con
l’Amministrazione sborsano 3.501.443 euro in più. E quanto crescono i
benefit diretti alla cittadinanza?
Solamente del 4%, per un totale in aumento  di 422.243 euro!
Obiezione prevista: l’impegno è stato devoluto per la tutela del territorio
(6.215.580 Euro investiti + 41%). Ma dove sono finiti? Si vedono poco.
Si parla di salvaguardia del suolo, dell’acqua e dell’aria, del contenimento del
traffico, del controllo costante sull’inquinamento e sulla attenzione al comparto
rifiuti, sulla manutenzione degli acquedotti e dei corsi d’acqua secondari, sulla

gestione delle aree portuali, del lago, della sicurezza e sulla creazione di aree
pedonali, verdi, parchi ecc. ecc. Non entriamo nel dettaglio, si può leggere tutto
direttamente sul Bilancio Sociale argutamente intitolato alla “Città che cresce
e Respira”, che codifica l’esposizione con formule che parlano di Intervento

Programmato, Risultato Ottenuto e Per il Futuro. Qualcosa è
stato fatto, non c’è dubbio. Ma provate ad andare per le strade
a domandare alla gente se è soddisfatta di Interventi Program-
mati, Risultati Ottenuti e Prospettive Future a proposito del
Territorio. Loro vi racconteranno i supremi costi delle imposte
e della loro crescita esplosiva, che non tiene conto in alcun modo
dell’inflazione. Della lotta all’evasione fiscale che si riduce alle
bastonate pecuniarie super e senza alcuna gradazione di valore
su chi dimentica, sbaglia o magari evade un’imposta (sintomatici
i casi di ICI, tasse rifiuti ed affini, dove non vengono cercati gli
evasori, bensì puniti i contribuenti che commettono qualche

errore nei versamenti). Vi racconteranno ancora che il traffico e il casino non
diminuiscono, che le aree verdi sono sempre di meno, mentre il cemento è
sempre in agguato, rendendo la celentanesca e un po’ scontata Via Gluck,
ancora d’attualità.  Vi interrogheranno inoltre su sicurezza e tutela, così precarie
non solo a Desenzano. Ed infine vi parleranno del lago. Di quel lago tanto
decantato e sostenuto, che nessuno oggi quasi lo guarda o lo utilizza con la dovuta
passione, per via della mancanza di servizi organizzati alla sua tutela e di spiagge
correttamente attrezzate. Per questo è meglio non esagerare con questa moda
della comunicazione. Perché i problemi sono tanti e complessi. Lo sanno già
tutti. Garantito. La sfida è, per tornare a respirare sul serio, risolverli, non
comunicarli. C’è una bella differenza.

Grossi investimenti per il territorio previsti dall’Amministrazione, ma i cittadini sborsano il 46% in più a favore
delle casse comunali. Con quale il ritorno, aldilà della comunicazione?

Bilancio Sociale:
schede dettagliate in oltre 150
pagine a colori, impreziosite da
grafica e stampa per un costo
complessivo di 26.000 euro
(consulenza, elaborazione dati,
documentazione e formazione
personale) e 10.000 euro di
stampa. Buona lettura dunque
ai cittadini di Desenzano, se
riusciranno a ritirare la
preziosa copia, una ogni cento
cittadini.

Grande crescita,
almeno negli intenti,

delle erogazioni a
favore del territorio

(+ 41%), mentre i
cittadini sborsano
quasi il 46% in più

da un anno con
l’altro.

COMITATO ELETTORALE PER LA VITTORIACollegio 27 Lombardia 2

Presentato a Gardone Riviera il “Comitato Elettorale per la vittoria” del collegio 27 del Garda Bresciano.

Alla presenza dell’Onorevole Adriano Paroli, dell’Assessore regionale Franco Nicoli Cristiani, del consigliere provinciale Bruno
Faustini, di numerosi sindaci e coordinatori comunali; il presidente del Comitato Marcello Cobelli, insieme ai vice presidenti
Marcello Bettinazzi e Isidoro Bertini, ha presentato i componenti del comitato e ha illustrato le funzioni e le prossime iniziative
che verranno intraprese dal comitato.“Il Comitato elettorale può essere definito il terminale sul territorio del Motore Azzurro,
la struttura che da Roma ha il compito di promuovere le iniziative elettorali in vista delle prossime elezioni politiche. Dopo le elezioni
il Comitato assumerà il ruolo di Direttivo di Collegio”. Il Comitato sarà presente nelle principali piazze dei comuni gardesani con
i Gazebo per diffondere materiale illustrativo dell’attività del Governo.

E’ stato attivato un sito internet www.gardazzurri.it con i dati elettorali dei comuni del collegio, le iniziative e i componenti del comitato, oltre al
calendario delle iniziative.

Centro di Aiuto alla Vita
di Desenzano del Garda

Movimento per la Vita di Lonato
Vicariato del Lago Bresciano

XXVIII GIORNATA
PER LA VITA
“Rispettare la vita”

Venerdì 3 Febbraio  ore 20.30
Teatro dell’Oratorio Paolo VI
Via Antiche Mura - LONATO

RISPETTARE LA VITA:
DI QUALI  DIMENSIONI ?

Relatore:
Dott. Federico Boschi,astrofisico

(Università di Padova)
CON QUALI LEGGI ?

Relatore:
Avv. Arturo Buongiovanni,avvocato penalista

specializzato in bioetica

programma teatro alberti
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Gargnano
Circolo Vela GARGNANO

STAGIONE 2006
LA  CENTOMIGLIA  SI CORRERA ’ IL  9-10

SETTEMBRE CON GRANDI NOVITA ’
NELLA  PARTECIPAZIONE  E NEI PERCORSI

Il Circolo Vela Gargnano ha oramai definito il calenda-
rio agonistico 2006. Le date delle regate principali (56'
Centomiglia) sono già state fissate (9-10 settembre)
come pure le altre competizioni classiche. Molte sono
le novità come il premio Luciano Mainardi, in collabo-
razione con il Panathlon Club di Brescia che sarà a
marzo il prossimo mese, gli eventi di “Navigando”, il
meeting-regata che raggrupperà tra fine marzo ed
aprile tutte le realtà italiane che hanno scelto la vela
come momento aggregante o terapeutico e che vedrà
coinvolta la Canottieri Garda e la città di Salò. Il
calendario definitivo sarà illustrato nella serie di ap-
puntamenti fieristici (di sport e turismo) di tutta Euro-
pa dove il CV Gargnano sarà presente con il consorzio
Riviera dei Limoni. Il guidone del Club del lago di
Garda sarà presente con “+39” alle regate di avvicina-
mento alla Coppa America. Quest’anno si correrà a
Valencia (Spagna) nei mesi di maggio e giugno.

Calendario 2006
Marzo
Consegna del Premio  LUCIANO MAINARDI in colla-
borazione con il Panathlon Club
25 Marzo-2 Aprile
NAVIGANDO NEL GRANDE MARE... Convegno re-
gata dedicate alle associazioni veliche che utilizza-
no la vela come momento di aggregazione (in part-
ner con Canottieri Garda, Circolo Nautico Portese,
+39 Challenge)
1-2 Aprile
2.4 METRE NAVIGANDO OLYMPIC RACE (Acts 1 del
circuito nazionale) a Salò
21-23 Aprile
LAKE CUP MATCH-RACE GRADE 4
(in partner con Circolo Nautico Portese)
27-28 Maggio
GENTLEMEN’S CUP Campionato internazionale
per “Timonieri-armatori”
14-15-16 Luglio  CENTO GAMES-MILANO OLIMPI-
CA Regata promozionale che vede impegnati am-
ministratori, politici e Vip per supportare la candida-
tura Olimpica di Milano
CENTO WEEK INTERNAZIONALE
3 settembre
40’ TROFEO GORLA- 50 MIGLIA DEL GARDA  Cam-
pionato Internazionale o nazionale Open
9-10 settembre
56a CENTOMIGLIA VELICA

GARGNANO E IL PARCO DEL VENTO
Fin dal 400 a.C., sulle sponde dell’alto Garda, pochi sono coloro che hanno avuto il privilegio di abitare in
quell’angolo fiorito incastonato tra ulivi, prati, boschi che si affaccia sul lago di Garda, sponda occidentale
e che si chiama Gargnano.

Ancora oggi sono meno di 1500 le famiglie che popolano questa amena
località, eppure, nonostante non siano numerosi, sono persone molto
attive e ricche di iniziative, con il sig.Gianfranco Scarpetta, Primo
Cittadino, che li guida ed è presenza attiva in ogni progetto sia culturale
che turistico o sociale. Parlando con lui si sente vibrare nella voce
quell’orgoglio di appartenenza, soprattutto quando le sue parole si
addentrano nei discorsi sul Lago, sulle sue rive e sulle grandi realizzazioni
portate a termine anche con l’aiuto dei suoi concittadini. Poco tempo fa
ci parlò del “Parco del Vento” e del Circolo Vela Gargnano, perché è
lì che nascono le più importanti regate d’Europa per livello di qualità
professionale e per qualità amatoriali come la “ CENTOMIGLIA”.

Il C.V.G. è attivissimo per i velisti ma non dimentica i bambini e i
ragazzi, infatti è funzionante per loro una scuola di vela che durante il
periodo scolastico collabora con gli Istituti locali. Il Circolo Vela
Gargnano offre molte opportunità anche a livello amatoriale, è infatti
possibile trovare presso il
C.V.G. una scuola per tutti. Il
circolo organizza corsi di vela
per adulti di diversi livelli di
difficoltà, ma non solo, presso
il Parco “Fontanelle” gli
appassionati degli sport
acquatici possono noleggiare
tavole o fare corsi di windsurf.
Detto ciò è comprensibile
l’orgoglio del Sindaco quando
parla del Circolo Vela
Gargnano, ed è nostra
opinione che le parole non
bastino a raccontare questa
deliziosa località della sponda
occidentale del  Benaco, ma

poiché le parole servono a raccontare
resta la speranza che il lettore si senta
stimolato a visitare questa cittadina, dove
il carattere tranquillo ed il clima mite hanno
sviluppato un turismo sostenibile.
Il visitatore potrà godere di buoni alberghi,
dove si respira ancora un’atmosfera
familiare e da lì potersi muovere alla ricerca
di posti da visitare, perché il territorio è
ricco di palazzi storici e di monumenti
religiosi di notevole pregio (Palazzo Bettoni, Palazzo Feltrinelli, Villa Feltrinelli,
chiesetta di San Giacomo di Calino ed il Palazzo Comunale). Le limonaie, le
ville, le chiese rendono singolare Gargnano e solo l’azzurro delle acque del
Garda poteva essere la giusta cornice, una cornice preziosa che al riflesso
del sole pare coprirsi di una miriade di diamanti. Ed è sulle sponde di questo
lago che è nata l’idea di “+39”, la barca che tanto onore porta ai gargnanesi

con la sua partecipazione alla fase
di avvicinamento dell’America's
Cup che si correrà nel 2007 sul
mare di Valencia, Spagna. Mentre
presso la sede staccata (in Palazzo
Feltrinelli) dell’Università Statale
di Milano e presso l’Istituto d’Arte
di Gargnano, tutto l’anno si
organizzano congressi di alto livello
e corsi per stranieri di lingua e
letteratura italiana. E per
concludere  il Circolo Vela
Gargnano (C.V.G.), ha già definito
il programma velico del 2006 .

Maria Francesca Aramini

Il Sindaco Gianfranco Scarpetta

INAUGURATA LA NUOVA
SALA POLIFUNZIONALE
L’Amministrazione Comunale, presieduta dal Sindaco
Gianfranco Scarpetta, ha restaurato la vecchia chiesa di
Santa Maddalena per destinarla a sala polifunzionale.

L'edificio, chiuso da diversi anni e adibito negli anni Settanta a cinema
e teatro, era stato donato alla cittadina  dall’industriale Andrea Castellani,
Sindaco di Gargnano negli anni settanta. Proprio a Castellani è dedicata
la sala che dispone di circa 200 posti a sedere accessibile anche a
portatori di handicap, grazie all'aggiunta di un ascensore alle due scale
laterali. Lo spazio destinato ai relatori è dotato di un tavolo semicircolare
mentre dalla parte opposta della sala è stato ricavato un ambiente
attrezzato per traduzioni, registrazioni vocali e visive con decoder per le
proiezioni.Inoltre è stato aggiunto un ingresso laterale che conduce al
sottotetto e ad un altro spazio più piccolo che potrà essere utilizzato per
incontri dove è prevista la partecipazione di un pubblico più ristretto.La
sala sarà utilizzata per varie necessità, convegni ed eventi pubblici,
riunioni del Consiglio Comunale e della Comunità Montana, ma non solo.
Lo spazio è stato infatti studiato per permettere di assistere a relazioni
e convegni organizzati con frequenza dall’Università Statale di Milano
che, a Gargnano, possiede una sede staccata, frequentata nei mesi estivi
da studenti stranieri.E’ sicuramente importante per la cittadinanza intera
avere a disposizione nuovamente uno spazio polifunzionale, ben
organizzato e in grado di contenere un ampio numero di persone.
(Si ringrazia Luciano Scarpetta per le preziose informazioni)

M.F.

UN PO DI STORIA... La chiesa di S.Maria Maddalena anticamente non era che un
oratorio dove si raccoglievano alcune persone a compiervi funzioni sacre. Questa
Congregazione si chiamava dei Disciplinati, appunto dalle discipline cui si
sottoponevano in certi giorni e ore in quel luogo sacro. La Confraternita è ricordata
in molti antichi documenti, e nel XVII secolo era numerosa e possedeva degli immobili.
Le case che si trovavano intorno all’Oratorio formavano una specie di convento. I
superiori che amministravano queste proprietà e disponevano all’osservanza delle
regole, si chiamavano guardiani. Nel 1771 quest’oratorio fu rifabbricato, ampliandone
la forma. Ne riuscì una chiesa che, anche ora, nel XXI secolo, si riesce ad ammirare nelle
sue proporzioni. Aveva sette altari e nei suoi sotterranei erano disposte le tombe per
gli iscritti alla confraternita. Alla fine del ‘700 furono confiscati i beni alla corporazione
religiosa e la chiesa fu dichiarata proprietà del Comune. Il 22 agosto del 1806, alcuni
giovani di Gargnano indirizzavano al comune una richiesta di poter accedere all’ex
chiesa della disciplina per “procurare un trattenimento a questa popolazione con
alcune comiche rappresentazioni”.Tre giorni dopo il comune “…annuisce alla domanda,
considerato che quest’esercizio è utile per vari rapporti alla stessa gioventù e che forma
un trattenimento istruttivo anche per il popolo.”L’antico tempio quindi viene a poco
a poco trasformato in teatro, con palcoscenico, palchi e platea per ospitare anche
comici forestieri.A questo scopo, nel 1857 si costituì la Società dei palchettisti e un
pittore dipinse il grande e artistico sipario che rappresenta la piazza comunale (ora
custodito nell’ex palazzo comunale in piazza Feltrinelli). Anche lo scrittore inglese
David Herbert Lawrence nel palco del nobile De Paoli, assistette alla rappresentazione
di alcune rappresentazioni quali l’Amleto, gli Spettri e la Fiaccola sotto il moggio. Nel
suo Crepuscolo in Italia scritto durante il suo soggiorno a Gargnano, descrive il teatro,
gli spettatori e l’ambiente: “Questa chiesa sconsacrata funge da buon teatro. Mi sono
accorto come sia stata abilmente costruita…”. “Il lato est è rotondo, le pareti sono senza
finestre, il suono è ben distribuito. Ogni cosa è stata adattata a teatro, eccetto il
pavimento in  pietra e due colonne dietro l’auditorium. Le sedie conservano leggermente
la sagoma ecclesiastica. Nel teatro ci sono due file di palchetti, una quarantina in tutto,
con frange in velluto rosso e sono decorati con carta rosso scura, proprio come i veri
palchi di un vero teatro.”Al tempo del fascismo la Società dei palchettisti fu sciolta e
il teatro venne trasformato in cinema, affidato alla gestione del Dopo Lavoro dell’Enal.
Già l’ex sindaco rag. Gipponi incaricò l’ing. Dubbini di restaurarlo, ma la spesa
preventivata parve eccessiva. Il successivo sindaco Lorenzo Bertolini, autorizzò
alcune impellenti opere con la vigilanza dell’arch. Befana e la signora Luisa Feltrinelli
Doria contribuì al restauro del sipario ottocentesco.

Chiesa di Sant'Anna
ora adibita a sala polifunzionale
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Uffici: Via Vicina 15
DESENZANO DEL GARDA

(BS)

il Sindaco Paolo Elena

Toscolano Maderno
Santuario della Madonna della Supina a Toscolano

IL CULTO E LA DEVOZIONE
NEL RECUPERO
Il restauro, realizzato dal Comune di Toscolano Maderno, guidato da Paolo Elena, rappresenta un prezioso
esempio di valorizzazione religiosa, artistica, culturale e turistica dell’hinterland gardesano

Una chiesa costruita “per devozione” dagli
abitanti di Toscolano. Questo si legge in un
documento datato 1578 e cura dell’allora
Vicario locale, a proposito del Santuario della
Madonna della Supina. Ed oggi lo splendido
edificio, eretto su una collina contornata da
alloro ed ulivi nel XV secolo, è tornato al suo
antico splendore. Uno splendore che oggi
riverbera, anche per la bellezza dello spazio,
insieme all’aspetto religioso,  anche quello
turistico e di recupero. Il merito della
ristrutturazione è da ascrivere all’Ammini-
strazione Comunale di Toscolano Maderno,
guidata dal Sindaco Paolo Elena e rientra in
un progetto generale di salvaguardia dei luoghi sacri (con una spesa prevista
intorno ai 10 milioni di euro) che interessa una sessantina di edifici presenti
sul territorio di Toscolano e di Gargnano. Di grande ed affascinante interesse
la storia del Santuario localizzato nella Frazione di Cervano del Comune di
Toscolano, località Supina, da cui il nome, e dedicato all’Annunciazione. Le
note arrivano da una delle schede utilizzate dai tecnici per mappare le strutture
religiose. Quella riferita alla Madonna della Supina è stata curata dall’archi-
tetto Anna Brisinello.La data di edificazione, in base alla tipologia architettonica,
dovrebbe risalire agli anni che vanno dal 1460 al 1490. Prima citazione
ufficiale della Chiesa è quella del 1566, documento nel quale si afferma che
la struttura ecclesiastica “è tenuta chiusa e si governa da sé”. Ma la vicenda
dell’edificio religioso riprende nel 1573,  quando inizia un’intensa attività
liturgica con celebrazioni eucaristiche e processioni il giorno 25 di ogni mese,
giornata eletta da Toscolano, festiva di precetto a tutti gli effetti civili e
religiosi. E perché proprio il 25? Con molta probabilità tutto risale alla richiesta

di protezione alla Vergi-
ne alle prime manifesta-
zioni del morbo della pe-
ste. La storia prosegue
dal 1686, quando il San-
tuario viene affidato fino
al 1972 ad eremiti resi-
denti nei locali adiacenti
alla sacrestia costruita dal
Vescovo Carlo
Borromeo durante la sua
visita pastorale del 1580.
Nel 1992 poi, dopo alcuni anni di abbandono,
si costituisce l’Associazione “Amici del San-

tuario di Supina” che successivamente stipula una convenzione con il
Comune di Toscolano Maderno, proprietario dell’immobile, per la tutela e
la salvaguardia della Chiesa. Oggi l’edificio è tornato a recitare un ruolo di
primo piano nel grande spazio dell’hinterland gardesano dell’Alto Garda. La
chiesa ad aula unica, con facciata semplice e portale secentesco, si racconta
da sola dentro la cornice esclusiva dei pendii che si appoggiano alle sponde
del Benaco. All’interno, il prezioso soffitto ligneo e le decorazioni, aggiun-
gono magia ed interesse artistico e culturale all’edificio. In questo modo,
l’elemento religioso legato ad un luogo di culto, costituisce nella sua solennità
un percorso emozionalmente affascinante, utile alla valorizzazione artistica,
culturale e turistica. E tra gli intenti che hanno indirizzato il lavoro di restauro
promosso e realizzato dal Comune di Toscolano, anche il valore simbolico
di testimonianza, non solo religiosa e culturale, ma anche del valore della
memoria storica della gente, costituita da profonde radici cristiane.

Tra gli intenti che hanno
indirizzato il lavoro di restau-
ro promosso e realizzato dal
Comune di Toscolano,
anche il valore simbolico
di testimonianza, non solo
religiosa e culturale,
ma anche del valore della
memoria storica della gente,
costituita da profonde
radici cristiane.

10-20 febbraio Bussolengo (VR)
ANTICA FIERA DI SAN VALENTINO
A Bussolengo, dal  10 al 20 febbraio, si svolge la 295°  fiera di San Valentino,
importante manifestazione di livello nazionale. La fiera rappresenta
l’appuntamento più importante dell’anno per gli agricoltori della zona e per i
numerosi visitatori e curiosi che ogni anno affollano la cittadina. Il centro
storico di Bussolengo si trasforma per l’occasione in una vasta area
espositiva delle varie aziende locali, dove non mancherà anche uno spazio
dedicato al divertimento con il luna park e tante bancarelle. Numerose le
iniziative serali: balli, recital, concerti di ogni tipo

PROGRAMMA
Venerdì 10 febbraio
CONCERTO CORPO BANDISTICO  presso il palatenda - ore 21
Sabato 11 febbraio
INAUGURAZIONE 295° FIERA piazza XXVI Aprile - ore 10
“STADIO IN CONCERTO” presso il palatenda - ore 21
Domenica 12 febbraio
SPETTACOLO PER BAMBINI “MELEVISIONE” palatenda - ore 15.30
SHOW LATINO AMERICANO presso il palatenda - ore 21
Lunedì 13 febbraio
BALLO LISCIO ORCHESTRA “YANOS TREVAINI”  palatenda - ore 21
Martedì 14 febbraio
BUSSOLENGO BEAT (I CORVI, MAL, FORMULA 3 , presente FRANCO
OPPINI) presso il palatenda - ore 21
Mercoledì 15 febbraio
CABARET CON GIOVANNI CACIOPPO  palatenda - ore 21
Giovedì 16 febbraio
DISCO MUSIC CON IL DJ DANIELE BALDELLI  presso il palatenda - ore 21
Venerdì 17 febbraio
ZELIG SHOW presso il palatenda - ore 21
Sabato 18 febbraio
ECCO PERCHE’ CANTO (GRUPPO GIOVANI DELLA PARROCCHIA SANTA
MARIA MAGGIORE) presso il palatenda - ore 21
Domenica 19 febbraio
BALLO LISCIO CON I RODIGINI presso il palatenda - ore 21
Lunedì 20 febbraio
SPETTACOLO FORZA VENITE GENTE presso il palatenda - ore 21

Informazioni Tel 045 6769939-40 ~ Fax 045 6754510

FIERE

CENTRO FIERE del GARDA
Via Brescia, 129 Montichiari (BS) info Tel +39/030/961148

3 - 5 febbraio Montichiari (Bs)
78^ FIERA AGRICOLA ZOOTECNICA NAZIONALE
Zootecnia, macchine ed attrezzature agricole, mangimi, agroalimentare,
edilizia, commercio ed artigianato Orario: dalle 09.00 alle 21.00 Prezzo
d’ingresso: • 6,00 - (Ridotto • 3,00) Info: info@centrofiera.it
11 - 12 febbraio Montichiari (Bs)
ANTICHITA’ IN FIERA 16^ Mostra Scambio Auto, moto d’epoca e pezzi di
ricambio, cose del passato. Orario: dalle 09.00 alle 17.00 Prezzo d’ingresso
• 6,00   ridotto • 3,00 Info: info@centrofiera.it
11-19 febbraio Montichiari (Bs)
SAMARCANDA 19a Mostra Nazionale Mercato Antichità, Modernariato,
Collezionismo e Oggettistica Samarcanda è la mostra mercato dedicata ad
antichità, collezionismo, modernariato ed oggettistica.  www.samarcandaweb.it
17-19 febbraio
SPOSI & PROGETTI Mega-store per gli sposi
Venerdì 17 Febbraio dalle ore 17,00 alle ore 23,00
Sabato 18 Febbraio e domenica 19 febbraio dalle ore 10,00 alle ore 23,00
Ingresso libero Per informazioni: www.sposieprogetti.it info@sposieprogetti.it
25 - 26 febbraio
MOSTRA NAZIONALE CANINA
Orario: dalle 09.00 alle 17.00  Prezzo d’ingresso • 6,00  Info: Gruppo Cinofilo
Bresciano Tel. 030.3542540 Fax 030.3542620

VERONA FIERE Viale del Lavoro,8 info tel. 0458298111

9-12 febbraio Verona
FIERAGRICOLA  - Salone dei trasporti commerciali e industriali.
24-26 febbraio Verona
FORUM “IL NUOVO CLUB”
Fiera internazionale di attrezzature fitness e wellness - ore 09,00
25 febbraio - 5 marzo Verona
LUXURY & YACHTS Salone internazionale del lusso.
ore 15,00 lun- ven, ore 10 sab e dom.
25 febbraio - 5 marzo Verona
NAUTIC SHOW Salone internazionale della nautica.
ore 15,00 lun- ven, ore 10 sab e dom. Info:
25-27 febbraio Verona PESCARE Salone delle attrezzature per pesca
sportiva. ore 15,00 lun- ven, ore 10 sab e dom

PALAFIERE
Riva del Garda (Tn)
29 gennaio – 1 febbraio
EXPO RIVA HOTEL
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mostreBRESCIA
-GAUGUIN / VAN GOGH. L’avventura del colore
nuovo Museo di Santa Giulia  fino19/03
-DURER. Le incisioni della Pinacoteca Tosio
Martinengo,
-MILLET  Sessanta capolavori dal Museum of
Fine Arts di Boston, Museo di Santa Giulia,
Brescia, info: 0438.412647  fino 19 marzo
-ARMI E ARMATURE DEL QUATTROCENTO E
DEL PRIMO CINQUECENTO, Museo delle Armi,
Fino al 19 marzo
MANTOVA
A CASA DI ANDREA MANTEGNA . Cultura
artistica a Mantova nel Quattrocento. Orario: da
martedì a domenica ore 10.00-18.00. Lunedì
chiuso. Biglietto mostra • 5,00 intero, • 3,00
ridotto Info 0376 432432, 0376 328253
www.turismo.mantova.it-www.provincia.mantova.it
Prenotazioni www.vivaticket.it, Call center
199.112.112 Dal 26 febbraio al 4 giugno 2006
MILANO
CARAVAGGIO E L’EUROPA  Il movimento
caravaggesco internazionale da Caravaggio a
Mattia Preti. Palazzo Reale Fino al 6 Febbraio
Orari: lunedì 9,30-14,30 ; martedì, mercoledì
venerdì e domenica 9,30-19,30 ; giovedì e sabato
9,30-22,30 Info: Tel. 02/54919 ; www.ticket.it/
caravaggio ; www.caravaggioeleuropa.com
LE ADORAZIONI DEL BRAMANTINO
Pinacoteca Ambrosiana, Piazza Pio XI. Da
martedì a domenica 10-17.30, il biglietto consente
la visita alla Pinacoteca. Con biglietto mostra a
Palazzo Reale “Caravaggio e l’Europa” si ha
diritto al biglietto ridotto. Informazioni su
www.bramantino.it oppure www.ambrosiana.it
Fino all’8 Febbraio 2006
EMILIO VEDOVA , Galleria Salvatore+Caroline
Ala, via Monte di Pietà 1, 20121, fino al 25
febbraio orari: da martedì a sabato 10-19 info: 02-
8900901
MODENA
INFORMALE, Jean Dubuffet e l’arte europea
1945-1970 Foro Boario, via Bono da Nonantola.
Da martedì a domenica 10-19, chiuso il lunedì.
Aperto il 26 dicembre 2005. Ingresso gratuito.
Fino al 9 aprile 2006 Info: www.mostre.fondazione-
crmo.it- 320-0452126
PADOVA
DA GIOVANNI DE MIN A EMILIO GRECO.
Disegni del Museo d’Arte. Secoli XIX – XX, Padova,
Musei Civici agli Eremitani (piazza Eremitani) e
Palazzo Zuckermann (corso Garibaldi, 33) Orario:
da martedì a domenica 9.00 - 19.00. Chiuso tutti
i lunedì non festivi, Natale, S. Stefano, 1 gennaio.
Ingresso: intero (per mostra e museo) euro 10;
cumulativo (mostra, museo e Cappella degli
Scrovegni) euro 12; ridotto euro 8, scuole euro 5.
fino al 5 marzo
ROVIGO
LE MERAVIGLIE DELLA PITTURA TRA
VENEZIA E FERRARA , da Bellini a Dosso a
Tiepolo, Rovigo, Palazzo Roverella, Orario di
ingresso: feriali e festivi 9/19; sabato 9/23. Biglietti:
intero 9 •; ridotto 7 •, info: CeDi Turismo e Cultura
- Piazzale San Bartolomeo, 18  – Call Center: tel.
0425 21530 – 26270 22 Gennaio -4 giugno 2006
VENEZIA
-DA BELLINI A TIEPOLO , La grande pittura
veneta della Fondazione Sorlini, Museo Correr,
Piazza San Marco, Venezia, orario 10.00/17.00
aperto tutti i giorni fino a Febbraio
- ALBERTO GIANQUINTO , Musei civici
veneziani, ,  9/17 (biglietteria 9/16); chiuso 25
dicembre 2005 e 1 gennaio 2006 - intero euro 11;
ridotto 5,50  info: mkt.musei@comunevenezia.it
fino 26 Febbraio
- EMANUELE LUZZATI:  Il milione di Marco Polo,
Venezia Museo Correr, fino al 2 Aprile 2006: info:
www.museiciviciveneziani.it
- “VENEZIA. LA SCENA DELL’ARTE , dal 1948 al
1986 collezione Peggy Guggenheim”
150 scatti di una straordinaria testimonianza
fotografica. Orario d’apertura: 10.00-18.00; chiuso il
martedì e il 25 dicembre; ingresso: euro 10; euro 8
senior oltre i 65 anni; euro 5 studenti; gratuito 0-12
anni.
-PIETRO LONGHI DISEGNATORE.  Ca’
Rezzonico, Museo del 700 veneziano. Orari 10.00/
17.00 fino al 31 marzo. Orari 10.00/18.00 dal 1
aprile. Chiusura biglietteria un’ora prima. Martedì
chiuso. Biglietti: intero 6.50, ridotto 4.50, ridotto
speciale 2.50. Ingresso per i veneziani gratuito.
Fino al 17 aprile 2006.
-GINO MORANDIS (1915-1994). DOCUMENTI
dal 18 febbraio al 19 marzo, Sale Monumentali
della Biblioteca Nazionale Marciana (Libreria
Sansoviniana) orari 9-17. La biglietteria chiude
un’ora prima.  Info: 041.2407223
VERONA
-MOSTRA  FOTOGRAFICA “PREMIO VERONA
2006” fino al 12 febbraio Scavi scaligeri Orario:
10,00-18,30, Lu chiuso Mostra fotografica.
Entrata Libera.
-MAPPE, ROTTE E PARALLELI Mostra di carte
geografiche dal 20 febbraio al 4 marzo Gran
Guardia Orari 9,00 - 15,30 Info: 0459251243-

novità a Desenzano del Garda:

ARTISTI INTERNAZIONALI DELL’ARTE
APPLICATA CONTEMPORANEA

DISEGNI - FOTOGRAFIE - GIOIELLI
CERAMICHE - PORCELLANE  - OPERE IN LEGNO

L A LORO CREATIVITÀ NON CONOSCE CONFINI !
VENITE A  CONOSCERCI, NE SARETE ENTUSIASTI !

DESENZANO DEL GARDA
PIAZZA DUOMO 27 ANGOLO VIA CANONICA

MARTEDI - DOMENICA   15,30 - 20,00   TEL/FAX 030 - 9120633

Franciacorta
DONNA. LA CONTINUA MERAVIGLIA DI ESISTERE

dalla Valcamonica aTorino
PRINCIPE ED EROE
A Torino nella mostra “Eroi ed Atleti. L’ideale estetico nell’arte da Olimpia a Roma” aperta a Palazzo Reale, dall’8 febbraio
al 30 aprile in occasione dell’Olimpiadi Invernali, sarà esposto un importante reperto proveniente dalla Valle Camonica.

Mazzano (Bs)
ABITI, SOGNI E TRAVESTIMENTO
A Villa Mazzuchelli, Maria Luisa Squarcialupi, attraverso le sue opere ci dimostra come si possano far rivivere la materia degli
scarti trasformandola in segni, colore e forme, prodotti di un’arte artigianale ma molto raffinata.

Nell’estate del 2004 infatti a Cividate Camuno è avvenuta una scoperta di
straordinario interesse: tra le macerie di un edificio monumentale appartenente al
Foro romano è stata trovata una grande statua di marmo bianco.La scultura,
ritrovata in più frammenti, rappresenta un personaggio maschile di grandezza
superiore al reale in posa eroica: il busto con il torso nudo e un ricco drappeggio
lungo i fianchi, la testa priva del volto, asportato in antico, il basamento con la
gamba sinistra portante sostenuta da un puntello a forma di tronco. L’opera,
eseguita in un atelier di elevata cultura artistica, richiama nelle forme e nelle
proporzioni il canone di Policleto e riprende l’iconografia dalla grande statuaria
greca che, utilizzata dapprima nelle immagini dei sovrani ellenistici, venne in
seguito ripresa per rappresentare generali e imperatori in età romana. L’eroe di

Cividate Camuno, databile tra l’età tiberiana e la prima età claudia,
potrebbe raffigurare uno dei membri della casa imperiale giulio-
claudia: il principe Druso Minore o suo fratello adottivo Germanico,
figlio di Tiberio, imperatore dal 14 al 37 d.C. Era probabilmente
collocato nel Foro di Civitas Cammunorum in una scenografica
galleria con nicchie che dovevano accogliere i vari membri della famiglia imperiale. Per
lo stato di conservazione, la completezza del manufatto, la rarità nell’ambito dei
contesti della stessa epoca e dello stesso territorio, le particolarità tecniche di
esecuzione, la statua di Cividate costituisce un oggetto di eccezionale interesse che
viene esposto al pubblico dopo il restauro, prima di tornare nella sua sede definitiva
al Museo Archeologico Nazionale della Valle Camonica a partire dal 1 maggio.

Attraverso i mantelli creati dalla Squarcialupi sacchetti e bottiglie di plastica,
pezze di tessuti, nastri multicolori, vecchie passamanerie e antichi merletti,
acquisiscono un nuovo valore comunicativo, capace di suscitare
stupore e meraviglia. Raccogliere e riciclare, in altre parole
riutilizzare materiali e oggetti scartati per trasformarli in altro utile
alle diverse esigenze che si presentano via via nella realtà della
vita quotidiana, è sempre stata una disposizione naturale e
creativa dell’individuo. Il mondo contemporaneo ha generato
però un tipo di società caratterizzata dall’accumulo di oggetti
scartati, oggetti che tende a non utilizzare. Molti artisti
contemporanei hanno analizzato con occhio critico questo aspetto
della società attuale, ponendolo in rilievo e denunciandolo
attraverso le loro opere: dai lavori di Michelangelo Pistoletto, alle
avanguardie artistiche trash e fetish, la spazzatura può rivelare
sorprendenti tesori e assumere valore carico di memoria e di
denuncia sociale. In questo filone critico si può inserire il lavoro

di Maria Luisa Squarcialupi che, attraverso le sue opere, in modo leggero, ironico
e nello stesso tempo suntuoso, ci dimostra come si possa far rivivere la materia degli

scarti in forme e colori propri di un’arte artigianale e raffinata. La
mostra laboratorio dei costumi di Maria Luisa Squarcialupi, inserita
all’interno dell’attività dei Musei Mazzucchelli, assume una rilevanza
non di poco conto in un momento in cui le istituzioni, la scuola, le
realtà associative e le singole persone sono chiamate a ripensare la
qualità della vita e dello sviluppo, a fronte di una espansione
insostenibile dei consumi e di una riduzione preoccupante delle
risorse del pianeta, soprattutto di quelle non rigenerabili. Tuttavia,
se ad alcune pratiche virtuose ci siamo da tempo abituati (quali ad
esempio la raccolta differenziata di carta, vetro, plastica, metalli ed
altro), ci sfuggiva la possibilità di immaginare forme originali e
creative di reimpiego di oggetti di scarto, anche se la tradizione
rurale, sopravvissuta da noi fino a qualche anno fa, ci aveva abituato
ad approntare costumi e giochi da materiali in disuso.

E’ come una danza, nell’anticamera della morte e della disperazione, quel saluto
spontaneo di un’operatrice italiana che riconosce nel fotografo appena entrato un
connazionale giunto lì per fissare sulla pellicola un’altra immagine di una stupefacente
galleria, in mostra sino al 6 marzo alla Tenuta La Montina – Museo d’Arte
Contemporanea Remo Bianco in Franciacorta. Tutte le opere sono state selezionate,
dal suo autore, Antonio Auricchio, tra quelle da lui più amate, per realizzare
un’operazione fortemente emozionale dedicata alla sorpresa di esistere, alla voglia
di continuare con più forza oltre il dolore, la sopraffazione e l’umiliazione. L’autore,
titolare di una nota azienda alimentare, ha dapprima viaggiato per il continente
africano dove, in oltre cento “esplorazioni”, ha toccato la sofferenza da vicino e la
ha immortalata nei suoi clic. Più recentemente, ha cominciato a percorrere il sub
continente indiano colpito da una realtà veramente complessa dove la sofferenza
e la miseria si palesano in tutta la loro crudezza. Il ritratto di un’anziana donna etiope,
che esibisce senza pudore la sua sofferta nudità appesantita da un antiquato fucile,
rappresenta i molti aspetti dell’Africa, dove la vita umana non vale niente: è una

donna che si difende e protegge la sua famiglia, combattiva amazzone e guerriera che
prende il mondo su di sé e lo porta avanti nonostante tutto il dolore e le difficoltà. Gli
si affianca quella di una giovane bengalese, sfigurata dall’acido per una vendetta atroce,
una donna che ha subito una violenza terribile, che toglie la speranza, ruba la bellezza,
distrugge per sempre la vita. Come la malattia nella camera della morte di madre Teresa
di Calcutta, anche se quella mossa istintiva, dolce e aggraziata della volontaria ci
conforta e ci ricorda che la sofferenza è anche sinonimo di un futuro migliore. Ecco quindi
anche i volti di sorridenti bambine o gli sguardi misteriosi e dolci di giovani donne, dai
visi freschi e ridenti, che danno speranza, perché dal buio, dalla barbarie e dalla malattia
si può uscire e possono fiorire nuove speranze e nuovi sorrisi. Ecco infine il tenero
abbraccio e il sorriso aperto di un marito innamorato, rara immagine, per queste terre,
in una complicità che ci fa sperare che la solidarietà e la condivisione della malattia da
parte dei compagni possano porre rimedio a queste continue atrocità. Perseguendo la
continua meraviglia di esistere.

Carlo Zani

Bergamo
WAR IS OVER / 1945 - 2005
La Libertà dell’arte da Picasso a Warhol a Cattelan’ di Fabio Giuliani

“…In qualunque posto andiamo c’è un ricordo della tragedia umana, un
negativo dell’esistenza che viene privata della libertà e che deve lottare per

riconquistarla. Ciò accade probabilmente perché abbiamo una memoria
‘difettosa’, arriva un momento in cui smettiamo di ricordare di essere stati

vittime e quindi finiamo per farci carnefici...”
Giacinto Di Pietrantonio e Maria Cristina Rodeschini Galati, curatori dell’evento

A sessant’anni dalla fine della Seconda Guerra Mondiale e dalla Liberazione dal
nazi-fascismo anche l’arte moderna e
contemporanea è coinvolta con un ruolo di primo
piano nelle sue molteplici espressioni a farci
comprendere, vuoi con crudezza, vuoi con ironia,
come il male possa avere prodotto simili orrori
(purtroppo in molti paesi del mondo ancora
attualità, nelle modalità più diverse) ma
trasmettendo altresì segni di speranza perché il
futuro sia migliore soprattutto per le generazioni
a venire. Undici sezioni costituiscono il variegato
percorso espositivo: ‘POPOLI DI TUTTO IL
MONDO UNITEVI’; lo slogan di origine proletaria
diventa globale messaggio di pace con una
composizione che riunisce le bandiere di tutte le nazioni del mondo. ‘DEGENERARE
– GENERARE’; le strette relazioni tra arte e ideologia; il nazismo riteneva molte
opere di artisti ‘dissidenti’ arte degenerata, boicottata, spesso non solo a parole
dalla furia di Hitler (di cui vediamo qui, per contralto, un paio di inediti acquerelli).
‘OSTAGGI’: artisti che hanno vissuto la guerra in prima persona e contemporanei
che in modi differenti e del tutto personali esprimono sgomento per la libertà
perduta e sulla dignità umana calpestata.  ‘ATTENTI !’; l’azione militare vista
come strumento per l’ordine mondiale, ma anche soggetta a critiche e come
simulazione di un gioco bellico.  ‘TRINCEA DELL’ESISTENZA’; la guerra
percepita dall’uomo e le diversità di stati d’animo a livello singolo personale e per
la collettività.  ‘LA RIVOLUZIONE SIAMO NOI’; la protesta e la ribellione come
indicativo strumento per arrivare alla democrazia. Qui vediamo anche il celebre

manifesto ‘War is Over – if you want it’ (La Guerra è Finita – se lo volete) creato da
John Lennon e Joko Ono nel 1969 contro l’intervento
americano in Vietnam, mandato in 12 città del mondo
e tradotto in altrettante lingue.  ‘PROTESTA’; il
coinvolgimento attivo di molti artisti ai cambiamenti
politico-sociali, il  collegamento stretto tra l’arte e la
vita quotidiana.  ‘NEL NOME DEL PADRE’; sia nel
passato come nel presente l’importanza della religione
e i suoi simboli quali atto di denuncia.  ‘IL BEL PAESE’;
l’Italia vista dagli artisti nella sua immagine sociale
‘OSSESSIONE DELLA STORIA’; artisti
contemporanei con un’opera in video: folle,
manifestazioni di massa, partecipazione, desideri e
speranze comuni. ‘ORIZZONTE DEL FUTURO’; a

Palazzo della Ragione in Piazza Vecchia a Città Alta l’oggetto tavolo si fa metafora della
volontà di dialogo e strumento per superare confini, barriere, differenze.In una sala
viene proiettato di continuo un filmato in cui si vedono opere di vari artisti internazionali
provenienti da importanti istituzioni museali europee.Iniziative collaterali:rassegna
cinematografica e conferenze sul tema.Ricco catalogo Silvana Editoriale.

WAR IS OVER / 1945-2005. GAMeC – Galleria d’Arte Moderna e
Contemporanea, Via San Tomaso 53, Bergamo Fino al 26 Febbraio 2006
Orario: martedì, mercoledì, domenica 10-19 ; giovedì, venerdì, sabato 10-22;
lunedì chiuso. Il biglietto d’ingresso da diritto ad un ingresso omaggio
all’Accademia Carrara (da martedì a domenica 10-13 / 14,30-17,30)
Informazioni: GAMeC, Tel. 035/399528

Monticelli Brusati (Bs) Fino al 6 marzo: COMUNQUE DONNA, Mostra fotografica di Antonio Auricchio.
Aperta da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 14.30 ale 17.30.  tel. 030653278. Museo d’arte contemporanea “Remo Bianco”
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benessere

incontri

I BAGNI DI FIENO
Se fra le vostre fantasie fanciullesche annoverate anche
un tuffo spensierato in mezzo a cumuli di odoroso fieno
di montagna stile “Heidi”, c’è  un metodo molto
interessante per unire questa innocente pulsione alla
cura e al benessere del vostro corpo.

Spiacenti, non troverete simpatiche caprette a salutarvi, infatti, la
“fotobalneoterapia” è roba seria ed efficace che consiste in autentiche
“immersioni” in vasche piene di fior di fieno in fermentazione, dove la
temperatura può raggiungere picchi fra i 40 ed i 70 gradi, scatenando le vostre
ghiandole sudorifere e la vostra bramosia di un viaggio in Siberia. Le erbette
che vi avvilupperanno in un benefico sudario sono piante officinali che, con il
calore umido, sprigionano i loro preziosi principi attivi, subito assorbiti dai pori
dilatati della vostra pelle.
La prima volta giacerete così, fumanti e vaporosi come un raviolo cinese, per
15-20 minuti, fino a raggiungere, nelle successive sedute, una durata/resistenza
di 30 minuti. Il fisico è in immersione, il capo invece è protetto e spesso
refrigerato da bende fresche o ghiaccio. Successivamente, ancora cosparsi di
verzura profumata, sarete imbalsamati come novelli faraoni in cotoni e coperte,
poiché la sudorazione si protrae anche per 3-4 ore. Il bagno di fieno conferisce
a chi lo pratica un grande senso di benessere fisico, massimo rilassamento
causato dal calore intenso e dal forte ricambio idro-salino indotto dalla
sudorazione. La pelle diventa tonica per la stimolazione della circolazione
periferica e liscia per la purificazione dovuta alla sudorazione e all’assorbimento
dei principi attivi dalle erbe medicamentose.
Se ci pensiamo, non è poi un trattamento così eccentrico e curioso. Fra le
malghe, nella notte dei tempi, la saggezza contadina riposava le affaticate
membra sul fieno tagliato per le mucche, ottenendo come risultato l’azzeramento
della spossatezza ed una rinnovata energia per un’altra giornata di duro lavoro.
Fa bene? Allevia numerose patologie come l’artrosi, le infiammazioni post-
traumatiche, i dolori della colonna vertebrale e dei muscoli in generale. Migliora
le rigidità articolari e le problematiche osteoartrosiche.

Elena Pellegrini

DIZIONARIO DEL BELPENSANTE 2006
Terza edizione per la fortunata ed
apprezzata serie del Belpensante, una
raccolta di aforismi, articoli, interventi
di Ruggero Morghen, bibliotecario e
pubblicista gardesano laureato in
sociologia all’università di Trento.

Si tratta di un libricino di una sessantina di
pagine in tutto, presentato da Domenico Fava,
in cui si parla del mondo dei libri e delle
biblioteche, dei movimenti cattolici, di Piero
Chiara e di altri autori scomparsi in questi anni.

Non mancano nugae e quisquiglie, brevi e originali interventi poetici e non.
L’annuale periodicità e la fedeltà ad alcuni temi rilevanti e umanamente
significativi per l’autore, contribuiscono a dare l’idea del periodico, della
continuità dell’iniziativa. Così come del resto fa l’ironico neologismo
Belpensante, strategicamente ed intelligentemente mantenuto per tutte le
edizioni. La pubblicazione è stata eseguita dalla tipografia Tonelli di Riva
del Garda e costa 5 euro. Si trova nelle librerie e nelle edicole altogardesane
oppure può essere direttamente richiesta allo scrittore:
ruggeromorghen@virgilio.it. Le foto di copertina sono di Fabio Galas.

Roberta Cottarelli

1 febbraio
- Peschiera del Garda (VR)  LA FILOSOFIA DI GIORDANO
BRUNO,  sala Paolo VI, ore 15.30
- Verona Conferenza ANDREA MANTEGNA e PADOVA
1445-1460, ore 17.30 Palazzo della Gran Guardia,
piazza Brà, ingresso libero,info:045 8062611
2 febbraio
- Manerba del Garda (BS)
CORSO INFORMATICA avanzato, dalle 15.45 alle 17.45,
presso Le Scuole Info: 0365.552548 Bibiloteca
comunale
CORSO DI LINGUA INGLESE pre-intermediate per
adulti, dalle 20.30 alle 22.00, presso scuole elementari
Info: 0365.552548 Bibiloteca comunale
3 febbraio
Manerba del Garda (BS)  CORSO INFORMATICA base,
dalle 16.00 alle 18.00, presso Le Scuole Info:
0365.552548 Bibiloteca comunale
Salò (Bs)  Per “Donne in SALÒtto” Rina Gambini
presenta:IVA  ZANICCHI sul tema “Con le radici nel
cuore” e il libro “I prati di Sara” - Edizione Mondadori
Hotel Bellerive - ore 18.00
4 febbraio
Riva del Garda (TN)  I SUONI DEL TEMPO, giochi con
musica per bambini, Casa Mia, ore 14.30/17.00
6 febbraio
Peschiera del Garda (VR)  Centro Scaligero Studi
Danteschi-LETTURE DAL PURGATORIO, sala
conferenze, biblioteca civica, Caserma d’Artiglieria di
Porta Verona, ore 15.30 Info: ufficio turismo
manifestazioni stampa 0456402385 fax 0456409084
7 febbraio
Manerba del Garda (BS)
CORSO DI LINGUA INGLESE base per adulti, dalle
20.30 alle 22.00, presso scuole elementari Info:
0365.552548 Bibiloteca comunale
SCUOLA DI BALLO LISCIO, dalle 20.30 alle 22.30
presso Centro Sociale Info: 0365.552548 Bibiloteca
comunale
Desenzano del Garda (BS)
LEZIONI-CONCERTO di musica etnica in Auditorium,
info: Tel. 030 9994269 - Fax 030 9143700
8 febbraio
Peschiera del Garda(VR) Storia del ritratto femminile
del 900, Peschiera università, sala Paolo VI, ore 15.30
9 febbraio
Salò (BS)  Incontri del Centro Sociale due Pini
NOVECENTO SALODIANO,  a cura di Pierangelo Del
Mancino Centro Sociale, ore 14.30
10 febbraio
Desenzano del Garda(BS)  CONFERENZA
SULL’ISLAM, abbazia di Maguzzano,Tel. 030 9994269
Salò (BS) GIORNATA DEL RICORDO: LE FOIBE. A cura
del signor Morstabilini - Sala Domus
13 febbraio
Peschiera del Garda(VR)  Centro Scaligero Studi
Danteschi-IL COLLOQUIO DI DANTE con Guido
Guinizelli-Purgatorio, sala conferenze, biblioteca civica,
Casermadi Porta Verona, ore 15.30 Info: 0456402385
14 febbraio
Desenzano del Garda(BS)  LEZIONI-CONCERTO di
musica etnica in Auditorium, info: Tel. 030 9994269 -
15 febbraio
Peschiera del Garda(VR) LIBERTY E ART DECÒ,
Peschiera università, sala Paolo VI, ore 15.30
16 febbraio
Salò(BS) SORDITA’, a cura di Luciano Zerneri Centro
Sociale due pini, ore 14.30
Fino al 10 aprile Manerba del Garda(BS)  CORSO DI
YOGA, presso palestra scuole elementari Info:
0365.552548 Bibiloteca comunale
17 febbraio
Desenzano del Garda(BS)  CONFERENZA
SULL’ISLAM, abbazia di Maguzzano Tel. 030 9994269
20 febbraio
Peschiera del Garda(VR)  Centro Scaligero Studi
Danteschi-L’INCONTRO CON FORESE DONATI:ritorno
al passato, sala conferenze, biblioteca civica, Caserma
d’Artiglieria di Porta Verona, ore 15.30 Info: 0456402385
21 febbraio
Desenzano del Garda(BS) LEZIONI-CONCERTO di
musica etnica in Auditorium, info: Tel. 030 9994269 -
22 febbraio
Peschiera del Garda(VR)  I L CARAVAGGIO E GLI
ESORDI DEL BAROCCO, sala Paolo VI, ore 15.30
27 febbraio
Peschiera del Garda(VR)  Centro Scaligero Studi
Danteschi-LA SCENOGRAFIA DEL PURGATORIO:
ARTE DIVINA E ARTE DANTESCA, sala conferenze,
biblioteca civica, Caserma d’Artiglieria di Porta Verona,
ore 15.30 Info:  0456402385 fax 0456409084
28 febbraio
Desenzano del Garda(BS ) LEZIONI-CONCERTO DI
MUSICA etnica in Auditorium, info: Tel. 030 9994269 -
Fax 030 9143700 www.comune.desenzano.brescia.it

il raccontinoFAME NERA
Fino ai tempi della guerra, quella del 1940/45, sul nostro territorio, come in altri,
c’erano vie dove varie famiglie combattevano con la miseria. Il colore
prevalente di strade anche centrali risultava il grigio con larghe macchie di
umidità, sporadiche erano le costruzioni nuove. Vecchie, basse case dentro
portoni o porticine scure ospitavano nuclei familiari numerosi con nonni
debilitati e bambini magrissimi sempre in movimento. Le madri ogni giorno
facevano molta fatica a mettere insieme il pranzo con la cena. In questa
situazione erano soprattutto i congiunti dei lavoratori stagionali: braccianti,
muratori, facchini, piccoli artigiani; senza un lavoro continuo, specie nei mesi
invernali, conducevano una vita di stenti.  Lungo le strade del paese ogni 20
metri si poteva però trovare una rivendita di vino, che serviva un calice o più
di un calice al cliente abituale e non; se questi era rifornito di qualche spicciolo
di troppo, nei giorni freddi di novembre e dicembre trovava pure un piatto di
trippa calda, a volte di baccalà. Ma c’era chi non poteva permettersi neppure
questo. Comunque si cercava di ridere e nelle osterie nascevano spunti per
burle, anche crudeli se riguardanti il cibo. A Rivoltella viveva un povero
muratore con la famiglia in due locali in un pianterreno: la cucinetta, con una
piccola apertura sulla bassa parete a sud, sopra la stufa, che dava sulla strada,
era separata con una tenda da una stanza un po’ più grande, con la funzione
di camera per tutta la famiglia. Il pasto serale era sempre una minestra ‘lunga’,
fatta con acqua e qualche manciata di pasta. Non c’era via di scampo, ogni sera
la cena era quella. Ora un giorno avvenne il guaio. Un vicino di casa, che
conosceva bene le abitudini della famiglia del manovale, vista dalla strada la
finestrella della cucina aperta, con una pompa a pressione si era messo a
soffiare dentro l’apertura, facendo colare sulla piastra e a terra la povera
minestra. Il muratore, alzatosi di scatto, aveva agguantato un piccone e uscito
sulla strada aveva incominciato a rincorrere il dispettoso vicino col quale aveva
già altre pendenze. Questi correva e intanto rideva, mentre l’inseguitore,
accecato dall’ira e con il pesante attrezzo in mano, faticava sempre di più a
stargli dietro. La comune debolezza stroncò alla fine le velleità dell’uno di
vendicarsi e dell’altro di continuare più a lungo la beffa. Il muratore non ha mai
apprezzato il lato spiritoso dello scherzo, ricordava invece che quella sera in
casa non avevano mangiato. Mantennero memoria dell’episodio i compaesani
che avevano assistito da prima un po’ stupiti, poi divertiti all’inseguimento da
parte di un uomo infuriato dietro a un altro che correva e sghignazzava. Un altro
episodio analogo è capitato al Gallina sempre di Rivoltella. Questi viveva al
porto in una stanzuccia arredata con un letto dal materasso di ‘scarfoi’ e dal
cuscino di paglia, con un tavolino ingombro di oggetti vari, con un fuoco che
aveva come sfiatatoio un buco nella parete. La porta di questa abitazione era
a quattro ante, due superiori e due inferiori. Il Gallina teneva sempre chiuse le
superiori ed entrava come un gatto dal basso. Come vivesse nessuno lo sapeva,
tanto più che l’uomo scompariva per settimane intere per poi riapparire a
Rivoltella per un giorno o due. Un pomeriggio che era in casa e aveva preparato
sul fuoco un minestrone di verdure, dei perfidi ragazzini della contrada erano
saliti sul tetto dell’edificio vicino e avevano gettato dei sassi nel buco che
faceva da sfiatatoio. Naturalmente i sassi erano caduti nella pentola così da
farla rovesciare. I piccoli malandrini erano poi scesi rapidamente in strada,
giusto in tempo per dire al Gallina, corso sull’uscio molto avvilito per vedere chi
fossero i vandali della sua cena, che avevano notato ragazzi di Desenzano
correre sui tetti. I già malandrini, commentando da adulti il fatto, non sapevano
da che parte stare, tuttavia erano d’accordo nel ribadire che quelli erano tempi
di miseria. Bisogna precisare che i figli e i nipoti di queste povere famiglie sono
poi riusciti a migliorare la situazione sociale, alcuni sono professionisti afferma-
ti.

a.d.

culturaIL GIOVEDÌ DI MEZZAQUARESIMA
Con il termine Mezzaquaresima o “Gioedé de la écia” viene indicato il
giovedì antecedente la terza domenica di Quaresima o in alcune zone la
quarta per una diversa scansione del periodo di penitenza prima della
Pasqua.Questa ricorrenza non ha nulla a che fare con scadenze
liturgiche ma si rifà ad antiche usanze profane e spesso viene scambiata
con il giovedì grasso che corrisponde invece all’ultimo giovedì prima delle
Ceneri.In molte zone per celebrare questa giornata è consuetudine
bruciare fantocci di paglia, cartone o stracci dalle vaghe sembianze di una
vecchia. A questa usanza possono essere attribuiti svariati significati tra
cui scacciare l’inverno con il suo fardello di malanni, la miseria, il male,
interrompere il triste periodo quaresimale, allontanare le persone sgradite
e il fatto che abbia l’aspetto di una vecchia si può far risalire al rogo delle
streghe nel periodo medioevale. Prima del rogo vero e proprio è usanza
processare la vecchia e durante questo acceso dibattito si coglie
l’occasione per trattare problemi di attualità ma anche per schernire e
ricordare sottoforma di satira episodi significativi e personaggi locali.A
tutt’oggi vari paesi del bresciano tra cui Desenzano, Gardone Riviera,
Limone, Lonato, Gardone Val Trompia, Castel Mella, Acquafredda,
Borgosatollo, Orzinuovi, Carpenedolo, Angolo, Cevo, Cedegolo, Malonno
e Ponte di Legno conservano questa tradizione e la mettono in atto
ognuno con modi e caratteristiche differenti. In alcune località oltre al
rogo si legge il testamento satirico della vecchia, in altre la serata viene
allietata anche da giochi popolari, dalla recita di versi scanzonati a volte
anche crudeli, il tutto sempre contornato da canti, balli e grandi mangiate
di frittelle e prodotti tipici, in netto contrasto con l’austerità del periodo
quaresimale.

Marina Fontana

RAJA YOGA E
MEDITAZIONE
Quante volte, nella vita, ci sentiamo frustrati, insoddisfatti, angosciati,
quante volte ci sentiamo come foglie sbattute qua e là dal vento senza un
apparente perché. Oppure ci sembra che tutto ciò che abbiamo non ci basti
più, che tutto sia inutile, vano. Forse per noi è semplicemente arrivato il
momento di andare oltre, di iniziare il viaggio verso una conoscenza più
profonda di noi stessi e della vita. Un dolore, una malattia, il senso di
insoddisfazione profonda che ci pervade e ci angoscia, infatti, possono
essere dei campanelli d’allarme, dei segnali che ci spingono a ricercare
dentro di noi le cause della nostra sofferenza o del nostro disagio e le vie
per superarli. Pratiche e tecniche di vita che fanno appello ad un patrimonio
di saggezza antichissima, come lo Yoga e la meditazione, possono fornirci
gli strumenti adeguati per riunirci alla parte più profonda e più vera del
nostro essere e aiutarci a riscoprire la nostra forza interiore. Non aggrapparci
a persone o cose in maniera morbosa, riconoscere e respingere sentimenti
immaginari o ingannevoli, ricercare l’equilibrio in tutte le attività che
svolgiamo, sia quelle di natura fisica, come il lavoro, lo sport e l’alimentazione,
che quelle di ordine psichico, come la cura dei rapporti affettivi, lo studio,
le disposizioni creative, sono alcuni dei traguardi cui possiamo tendere. Lo
Yoga, infatti, porta a riconoscere la natura egocentrica della propria mente
e la sua tendenza a creare fenomeni fittizi tracciando un sentiero che può
condurre a conquistare una maggior consapevolezza e chiarezza e ad
ampliare la coscienza per vedere le cose così come sono, nella loro nuda
e semplice realtà, e raggiungere o conseguire intuizione, saggezza, equilibrio
e tranquillità interiore. La meditazione offre innumerevoli prospettive in un
ambito che non va confinato alla sola religiosità, ma che può spaziare da una
visione prettamente spirituale ad una essenzialmente laica, favorendo
relax, benessere, efficienza, serenità. La meditazione esalta, gradualmente,
un certo tipo di intelligenza, le capacità percettive, intuitive e di adattamento.
Consente di affrontare il ritmo, ormai esasperato, della quotidianità, con il
giusto distacco. Man mano che si persevera permette di percepire una
nuova dimensione della vita: quella gioiosa della gratitudine spontanea e
naturale. Le radici culturali della meditazione non sono esclusivamente
orientali, essa non è solo un metodo per realizzare il cosiddetto tradizionale
risveglio, ma è come un percorso che conduce da una dimensione
transitoria costellata di eventi fortuiti e marginali ad un contesto atemporale
in cui il caso non è più sorte, ma convergenza, concomitanza, coincidenza,
sincronismo.

CORSI INTRODUTTIVI
a cadenza settimanale, seminari e
incontri mensili di Raja Yoga e medita-
zione si svolgono presso il Centro di
Discipline Naturali Albatros di
Desenzano del Garda (BS).
informazionio 030/9902671
oppure al 333/1373214.

SEMINARI 2006
Domenica 26 febbraio
“CHAKRA, CORPI SOTTILI E AURA -
PERCEPIRE LE ENERGIE DI CUI
SIAMO FATTI”
Domenica 12 marzo
“GUARIRE LE FERITE DEL  PASSATO.
CONOSCERSI, CAPIRSI E
MIGLIORARE I RAPPORTI
PERSONALI”
I seminari hanno la durata di un giorno
con orario dalle 9.30 alle 12.30 e dalle
14.30 alle 17.30. Le prenotazioni sono
accettate fino al venerdì precedente la
lezione.
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CALENDARIO X PALCOGIOVANI
Per il secondo anno, grazie alla sensibilità mostrata dalla
società Brescia Calcio, l’associazione ha potuto realizzare
il calendario del BRESCIA CALCIO.

Il calendario è arricchito dalle splendide immagini fornite dall’agenzia fotografica
fotoreporter e grazie all’attenzione della Provincia di Brescia Ass. ai Lavori Pubblici
e dei quattro main sponsor Carnevali, concessionaria Filippini, Publiviva e Young
Service. Il progetto quest’anno si pone la finalità di supportare due iniziative: la prima è la campagna di sensibilizzazione contro gli
incidenti stradali promossa dalla Provincia di Brescia; la seconda è il progetto promosso dalla Cooperativa Mondo-Palcogiovani “La
nave di Harlock”, cui andrà l’intero ricavato dell’iniziativa e che prevede la realizzazione di un centro socio-culturale, con spazi per
attività ricreative, artistiche e culturali dedicate specificatamente ai giovani.Il centro, che sarà inaugurato nella primavera/estate del
2006 a Brescia nel quartiere di S. Polo nei pressi del parco Ducos, sarà composto da una cascina completamente ristrutturata e da
un edificio di nuova costruzione, che verranno a costituire un unico grande complesso, che vuole diventare un punto di riferimento
ed un’opportunità per il mondo giovanile, capace di realizzarne idee e progetti, valorizzandone la grande vitalità, creatività e voglia
di essere protagonista.Il centro sarà dotato di attrezzature innovative ed ambienti all’avanguardia, altamente tecnologici ed
informatizzati, funzionali allo svolgimento di attività musicali, teatrali, video e d’intrattenimento, ma soprattutto in grado di adattarsi
con immediatezza alle esigenze, gli stimoli , le idee ed i progetti del dinamico universo giovanile e di farsi efficiente strumento per una
loro concreta realizzazione.Completamente insonorizzato e fortemente implementato sul piano tecnologico, il centro avrà al suo
interno:- una sala per la registrazione audio a livello professionale;- tre sale prova per gruppi musicale;- una sala multimediale per
video;- un ampio spazio polifunzionale per laboratori teatrali, di danza, artistici e proiezioni cinematografiche;- un locale pub con palco
per spettacoli live;- un bar di servizio all’adiacente parco “Ducos”;- numerosi spazi adibiti ad internet-point ed info-point specializzati
per i giovani.Certamente la “Nave di Harlock” sarà un’opportunità per i giovani, ma non solo per loro.  Solo attraverso la partecipazione
di tutto il territorio e l’entusiasmo di molti, il centro potrà trasformarsi in quella fucina di iniziative che dia senso all’impegno sin qui
profuso e renda la Nave di Harlock, un cuore vitale e culturale di tutta la città, un vero e proprio motore sociale .Per questo non è
superfluo ringraziare ancora una volta le realtà che hanno appoggiato il calendario del Brescia, mostrandosi così sensibili ad iniziative
che si rivolgono al sociale ed al mondo giovanile.Il calendario sarà ritirabile gratuitamente nei seguenti luoghi:

musica 3 febbraio
Verona

BEPPE GRILLO
Palasport - ore 21,00.

Info: 0458039156 - 0458011154

Brescia: nuovo CD
VERBO ITALICO PER CHARLIE CINELLI
Surrealismo, ironia e Rock nell’ultimo lavoro del musicista bresciano. Unico ricordo del dialetto nel titolo.
Un enigmatico Ö!, dalla dieresi sibillina che ricorda espressioni di vernacolo strapaesano.

In Citta’ :
Provincia di Brescia Ass.to ai Lavori Pubblici -
p.zza Tebaldo Brusato ,20
Associazione Palcogiovani - Via Carpaccio, 8 - 030 2306010
Carnevali abbigliamento - Via Cefalonia, 77 - 030 2425311
Filippini & Figli   Via Pusterla, 9 - 030 392637
Brescia Calcio - Via Bazoli, 10 - 030 2410751

INFORMAZIONI  : ASS.NE PALCOGIOVANI  TEL . 030-2304434.

In Provincia :
PUBLIVIVA  - Gavardo (BS) - Via G. GUARENA,145 - 0365 373491
Chico Nova Sport -  Rezzato (BS) - VIA BRONZETTI,2
Top Music’S -  Manerbio (BS) - PIAZZA ITALIA, 18
Echos Hi-Fi -  Desenzano Del Garda (BS) - PIAZZA MATTEOTTI, 20
Eurovision Fotocine 2  -  Palazzolo Sull’oglio (BS) - VIA ROMANA, 7/b
High Dimension Disk -  Sarezzo (BS) - VIA DE GASPERI, 4
Compact-Disc -  Vestone (BS) - VIA EMILIANO, 24/a
RINALDINI Pierre 2000 -  Rezzato (BS) - VIA LEONARDO DA VINCI, 20
DISCO STORY – Darfo B.T. (BS) - Via G. MARCONI, 1

IL SEGNO DI COCSET
E’ uno dei maggiori violoncellisti al mondo (nel
campo della musica antica). Suona con Jordi Savall,
Les Basses Réunies, Luca Guglielmi, fra i moltissimi.

Il suo Vivaldi ha da poco vinto il premio “Cini” come migliore incisione
dell’anno di musica del Prete Rosso. Le Suites di Bach hanno
lasciato senza fiato gli addetti ai lavori. Il suo recentissimo
Boccherini (Alpha) ha fatto gridare al miracolo. Insomma,
ogni nuovo capitolo di Cocset lascia il segno.
Dipende Giornale del Garda ha seguito alcuni suoi concer-
ti: il suo corpo filiforme avvolge il violoncello come il ragno
l’insetto. Al termine di ogni corona il suo archetto taglia muto
l’aria, percorre curve immaginarie. Quanto resta di una
musica già svanita. Disegno nell’aria di un suono strappato al
silenzio. Cocset sta dilatando ulteriormente gli ampi campi

armonici abilmente calcolati in partitura da Boccherini. Gode del tripudio di
armonici che si spandono dalla cassa. Cocset proietta il suono verso un
punto lontano, che solo lui conosce. Appare altrove rispetto al luogo
presente, impegnato in un’impossibile traduzione del mistero del suono. Del
resto poco sembra importargli. Guardate le sue calzette slabbrate che
salutano i presenti occhieggiando dalla zampa sollevata del pantalone, i suoi
piedi immensi persi in improbabili scarpe, la camicia buttata a caso sul corpo
teso: dove stai guardando, caro Bruno? Un’intervista al volo.
“Boccherini è irregolare, imprevedibile. Deve essere annoverato fra le
selvagge creature del bosco” (William Jones, 1784). “E’ troppo amico
dell’ombra, troppo cupo, troppo scontroso” (Carl Ludwig Junker, 1776).
Ma non eravamo convinti del contrario? Condivide queste descrizioni?
-Se Boccherini fosse una “creatura del bosco”, dovrebbe amare i
grandi chiarori, la luce del sole che filtra dalle fronde, i suoi raggi che
giocano con le foglie… “Imprevedibile”? Sì, in lui tutto è contrasto:
la ricerca dei colori, le tessiture sonore… “Amico dell’ombra, troppo
cupo”? No. Il suo linguaggio non è che luce, luce frastagliata, luce
frammentata, luce rifratta. Egli spinge la tessitura del suo strumento
fino alle soglie del violino, donandogli un tono inedito, talvolta con
una punta di insolenza. Ma sempre con una grande eleganza.
Boccherini è anche struggimento, malinconia, solitudine? E dove emerge
questo lato oscuro?
All’inizio senti una finta galanteria, tipica della musica di quest’epo-
ca. Ma poi arriva un’arte del vagabondaggio che ci cattura irresisti-
bilmente, arriva una specie di Don Giovanni della musica. Certo,
alcuni suoi passaggi sono stupefacenti, però la sua malinconia è
sempre dolce e sincera. Io sento piuttosto, come prima sensazione,
l’arrivo dell’oscurità; vedo un crepuscolo, piuttosto che il buio. Ma
una simile percezione del languore non è forse la somma arte di
giocare con il tempo, di creare sentimenti di abbandono?
Cosa ci riserva il grande Cocset per il futuro?
Oltre a Geminiani e all’esplorazione del repertorio bolognese, il
progetto maggiore degli anni a venire è la ricostituzione di un consort
di violoncelli, al fine di continuare l’avventura cominciata con le
Canzoni di Gerolamo Frescobaldi insieme al liutaio Charles Riché.

Enrico Raggi

Ghedi (Bs) 11 febbraio “PREMIO CANZONE D’AUTORE” Città di Ghedi Concorso nazionale brani inediti c/o Teatro Gabbiano
ore 20.30 - Ospite d’onore: UMBERTO TOZZI - Direttore artistico: M° Lucio Fabbri - Partner ufficiale: circuito nazionale in Blu
17-18-25 febbraio “VII FESTIVAL DELLA CANZONE DI GHEDI”  Concorso nazionale  er brani editi presso il Teatro Gabbiano
17 febbraio:  I Semifinale con la partecipazione di DENNIS 18 febbraio:  II Semifinale con l’intrattenimento di ALBERTO FORTIS
19 febbraio:  Finalissima con l’esibizione di IRENE GRANDI La finalissima sarà trasmessa in diretta nazionale sul circuito in Blu.

Ö! E’ uscito il nuovo disco di Charlie Cinelli. Ö..bella! Si chiama Ö, ma i testi sono in italiano! Öooo santo cielo il marchio è targato
“The Original Charlie & the Cats”. Surreale ed ironico Charlie Cinelli si racconta a Dipende (“quando vi leggo – sogghigna Charlie
– mi viene in mente l’espressione inglese “deep ends”, fini profondi” con la consueta divertente verve comunicativa. Un dialogo
su questo nuovo disco che non prevede dialetto ma....”L’ho chiamato Ö perché volevo dare l’idea che qualcosa di scritto in
bresciano ci fosse ancora – sorride Charlie spiegando la scelta – comunque è un CD rock. Con Cesare Valbusa, che fa parte
del gruppo “Charlie and the Cats”, sono riuscito a mettere di nuovo insieme un sound vero, un sound appunto rock. Quel rock che
ho vissuto e sperimentato negli anni 80 e 90 in giro per il mondo e che ho deciso di riportare nelle mie canzoni in dialetto e oggi
anche in quelle in italiano. Ed è proprio questa la “figata”. Motivi della scelta? “Ho deciso di scriverlo in lingua italiana – spiega
il cantante - perché le canzoni sono nate così e mi sembrava sbagliato tradurle in bresciano perché piace alla gente. Sono tutti temi
molto negativi, tetri, surreali, poetici, naif andanti, che non danno nessun messaggio di speranza, felicità, dolcezza, amore, coesione
tra i popoli. Un disco di presa visione del disastro moderno”. Ecco un esempio del Cinelli formato tragedia “L’ultimo pezzo –
racconta Charlie – parla di una nonna sulla sedia a rotelle, che va a finire in un burrone perché il ragazzo ceco che la spinge l’ha
persa di vista (!). Lui, poverino, cerca di riprenderla, non calcolando appunto la sua orbaggine, finendo a sua volta nel precipizio.
Ma non è finita.  Dottore ed ambulanza, partiti per soccorrere i malcapitati, si scontrano in un incidente d’auto. Morti anche loro.
Alla fine arriva don Paolo, che raccoglie un sacco di gente sul ciglio del burrone per una preghiera di suffragio. Troppa gente
accidenti! Tragica frana e.. tutti morti! Capito il senso?” Prospettiva da tregenda, ma cosa c’è sotto? “Sotto, sotto – si compiace
Cinelli – c’è l’ironia come sempre. Anche perché se non ci auto ironizziamo è un disastro. Quindi mi è sembrato giusto esprimere
quello che mi veniva in mente. Dire anche parolacce. Parlare di argomenti un po’ scabrosi, tipo: come risolvere la fame nel mondo?
E’ molto semplice “ Se tu mangi qualcuno che sta sulle scatole a me e io mangio qualcuno che sta sulle scatole a te..: problema
risolto! O no?” Dopo questo mini trattato di cannibalismo terapeutico nostrano, c’è spazio per i progetti futuri. Torna in pista dunque
il gruppo, un quartetto capitanato da Cinelli, con Cesare Valbusa alla batteria, Paolo Vilzani al basso e Giancarlo Rolandi alla
chitarra. “Oltre a questo facciamo anche un bello spettacolo di cabaret – conclude Charlie – con musica, recitazione ed ironia
un po’ in dialetto e un po’ in italiano - si intitola “Le pattine”. Insieme a me – cantante attore - lavorano Giusi Turra - vera attrice
-  e Valentina Serrongeri – soubrette. Regia di Claudio Berti. Tutto, ma proprio tutto, molto forte!”
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poesia

i vincitori
HAIKU ITALIANO

1° premio
Giuliana Bernasconi - Brescia

2° premio
Margherita Alecci Scarpa  -Desenzano

3° premio
Donata Marangoni Olivito – Desenzano

Segnalazione
Teresa Celeste - Brescia

Segnalazione
Angelo Facchi - Gottolengo BS

Segnalazione
Mariuccia Donata Danieletti - Ghedi

BS

HAIKU IN DIALETTO
1° premio

Giovanni Benaglio–S.G.Lupatoto VR
2° premio

Spagnoli Raffaello Bovezzo BS
3° premio

Fausto Scatoli – Desenzano BS

POESIA ITALIANO
1° premio

Andreatta Franco Soiano BS
2° premio

Zanafredi Davide - Rivarolo MN
3° premio

Gabriele Tovena - Desenzano BS
Segnalazione

Marco Rossini - Ospitaletto BS
Segnalazione

Siribelli Marcello - Palazzolo BS

Premio Speciale
LYDIA VALLINO LUSSIGNOLI
Spinardi Vittoria - Manerbio BS

POESIA IN DIALETTO
1° premio

Andreis Daniele -Tremosine BS
2° premio

Sergio Aldrighi – Porto Mantovano MN
3° premio

Dario Tornago - Brescia
Segnalazione

Pini Pierino Montichiari BS
Segnalazione

Loredana Jole Scarpellini
Cazzago San Martino BS

Premio Speciale
TOMASO PODAVINI

Clara Bombaci Vivaldi - Sirmione

Premio Speciale
DONNA DEL LAGO

Grazia Binelli - Torbole TN

Comune di
POZZOLENGO

ASCOM Sirmione

con il Patrocinio

Culture, Identità e Autonomie
della Lombardia

COMUNITÀ
DEL GARDA

Comune di
SIRMIONE

Comune di
DESENZANO d/G

premiati 2005

PREMIO DI POESIA 1998 - 2005 VIII edizione

Dipende - Voci del Garda

NAVIGARDA

PREMIO
TOMASO PODAVINI

Clara Bombaci Vivaldi
Sirmione (Bs)

DAVANTI AL CAMÌN

Ficàrse in t’un cantòn scuro
e ocialàr nel camìn la fiama chieta

che la te inòca i pensieri
e la te sfanta i magòni del cor.

E te voréssi anca ti èssar sòca
par bruzàrte pian pianìn.
E te voréssi èssar favila
par scapàr ‘n tel camìn

e rivàr ‘n pressia al çiel.

DAVANTI AL CAMINO
Cacciarsi in un angolo buio / e guardare nel

camino la fiamma quieta / che ti incanta i
pensieri / e ti scioglie i nodi del cuore. // E
vorresti essere ceppo / per bruciarti pian

pianino. / E vorresti essere favilla / per fuggire
dal camino / e arrivare in fretta al cielo.

PREMIO
DONNA DEL LAGO

Grazia Binelli
Torbole (Tn)

CUL SAS...

Al gh’è amù cul sas sal lach...
‘ndu ca ‘n ginuciün ti strüsciavi

a sbàtar i paniséi dai tò pòp...
anca d’invern.

I pös ti vignìva ‘ntornu
e ‘l sul, quan ca ‘l livava,

al si smigulava ‘ntal’acqua
apè a ti in tanti scai dori.

Po’ al si slungava inti na scia,
cumi na via chi traversava ‘l lach
e ‘l parìva ca ‘l vulös invidarti...

Al gh’è amù cul sas...
fruà dala tò fadiga

‘ndu ca li guci dal tò sudór
e qualchi lagrama che ti scampava

li davantava d’arzent
al ciar dala luna.
Al gh’è amù...

E adès ca i tó cavì
j-a ciapà na sbiancagiàda
e la scia ‘ndurada dal sul

la ‘s pèrd dalónc...
cul sas l’è ‘l tò monument

dona dal lach.

QUEL SASSO...
C’è ancora quel sasso sul lago... / dove in ginocchio

faticavi / a lavare i pannolini dei tuoi bambini... /
anche d’inverno. / I pesci ti venivano intorno / e il

sole, quando spuntava / si sbriciolava nell’acqua /
vicino a te in tante scaglie dorate. / Poi si allungava
in una scia, / come una via che attraversava il lago /

e sembrava volesse invitarti... //
C’è ancora quel sasso... / consumato dalla tua fatica

/ dove le gocce del tuo sudore / e qualche lacrima
che ti sfuggiva / diventavano d’argento / al chiaro

della luna. // C’è ancora... / E adesso che i tuoi
capelli / hanno preso il colore del bianco / e la scia
dorata del sole / si disperde lontano... / quel sasso è

il tuo monumento / donna del lago.

PREMIO
LYDIA VALLINO

LUSSIGNOLI

Vittoria Spinardi
Manerbio (Bs)

INCONTRO

Lungo rumorose vie
tra una totale

altrui indifferenza
incontro ombre

che lanciano
ripetutamente

urla silenziose.

POESIA DIALETTALE IN UN PREMIO CHE UNISCE
Il premio di poesia Dipende Voci del Garda compie otto anni. L’idea nata da Velise Bonfante, è stata sviluppata dall’Associazione Culturale
Multimediale Indipendentemente attraverso le colonne del mensile Dipende Giornale del Garda.La singolarità e l’interesse del concorso,
si manifestano nel riassunto tematico dei lavori selezionati, che coinvolgono tutti i dialetti parlati sulle rive del Lago. Per questo la sezione
principale del Premio è dedicata proprio ai versi scritti in Bresciano, Veronese, Trentino e Mantovano, connotando in tal modo un marcato
esempio di coesione culturale e civile del bacino gardesano.Hanno aderito 139 autori per un totale di 400 componimenti suddivisi in 4
sezioni e nei 3 premi speciali Lydia Vallino Lussignoli, Tomaso Podavini e Donna del Lago: 14 poeti con 37 haiku in dialetto 20 poeti con
55 haiku in italiano 28 poeti con 72 poesie in dialetto 62 poeti con 150 poesie in italiano. HANNO PARTECIPATO A QUESTA EDIZIONE
DEL CONCORSO ANCHE LE SCUOLE: Scuola elementare di Soiano: classe 3a, classe 4a, classe 5a, per un totale di 46 alunni;
Scuola media statale di Padenghe con 9 alunni e singolarmente 2 banbine, anni 10 e 11,  di Cazzago San Martino e 2 bambini di 6 anni
frequentanti la prima elementare. Hanno aderitoin totale 59 bambini  con 86 componimenti. LA GIURIA è presieduta da Velise Bonfante
ed è composta da  Claudio Bedussi, Fabrizio Galvagni,  Renato Laffranchini, Eugenio Farina Il concorso è patrocinato da: Comune di
Sirmione, Comune di Pozzolengo, Comune di Desenzano del Garda, con la partecipazione di ASCOM Sirmione, NAVIGARDA, Terme di
Sirmione.  Tutte le poesie possono essere scaricate dal sito www.dipende.it. Ogni mese pubblicheremo alcuni vincitori

14 febbraio14 febbraio14 febbraio14 febbraio14 febbraio
San ValentinoSan ValentinoSan ValentinoSan ValentinoSan Valentino

Auguri a tutti gli innamorati

con

sponsor ufficiale del premio di Poesia

Il Mughetto
è in Via Colombare 115

a Colombare di Sirmione

tel.030.9906941
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teatroa Verona
1 / 2 / 3 /4 febbraio ore 20.45 domenica 5 ore 16.00
-Teatro Stabile di Genova - Compagnia Lavia CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF?
Edward Albee con Mariangela Melato e Gabriele Lavia regia di Gabriele Lavia INFO:
045/8006110  E-mail: spettacolo@comune.verona.it
1/5 Febbraio
-Compagnia del Teatro Carcano COSÌ È (SE VI PARE) di Luigi Pirandello con Giulio
Bosetti e Marina Bonfigli Giulio regia di Giulio Bosetti
ore 20.45  domenica 5 ore 16.00 Teatro Nuovo Info: 0458077201 0458006100
4 febbraio
DONNE DI VENERDI’ Compagnia al Torre Teatro S.Massimo h21.00 - 0458902596
-LA CENA DEI CRETINI Teatro S.Teresa ore 21.00 Info: 045508380
7 - 9 febbraio
SONO COSE CHE CAPITANO  presso Teatro Nuovo ore 21.00 Info: 0458006100
11 febbraio
- LA BOTTIGLIA VUOTA  presso Teatro Peroni ore 21.00 Info: 045990342
 -FANTASIE presso Teatro Nuovo ore 21.00 Info: 0458006100
-LE SORPRESE DEL DIVORZIO  Teatro S.Teresa ore 21.00 Info: 045508380
-QUANDO IL MARITO VA A CACCIA  Teatro Camploy h21.00 Info: 0458009549
-BLACK COMEDY presso teatro San Massimo ore 21.00 Info: 0458902596
12 febbraio
-QUANDO IL MARITO VA A CACCIA Teatro Camploy ore 21.00 t 0458009549
-IL PAESE DEI CAMPANELLI Teatro Stimmate ore 17.00 Info: 0458000878
14-15-16 febbraio
CIO’ CHE VIDE IL MAGGIORDOMO  con Zuzzurro e Gaspare Teatro Nuovo ore 21.00
Info: 0458006100
16 febbraio
FAVOLE  presso Teatro Nuovo ore 21.00 Info: 0458006100
18 febbraio
-L’EREDITA’ (QUANDO AL PAESE MEZZOGIORNO SONA) presso Teatro San
Massimo ore 21.00 Info: 0458902596
-I RUSTEGHI presso Teatro Stimmate ore 21.00 Info: 0458000878
-PIGIAMA PER SEI Teatro S.Teresa ore 21.00 Info: 045508380  3471114009
21 febbraio
ARLECCHINO SERVITORE DI DUE PADRONI  presso Teatro Camploy
ore 21.00 Info: 045591821  3392698458
21 / 22 / 23 / 24 / 25  febbraio ore 20.45 domenica 26 ore 16.00
-Compagnia Glauco Mauri e Roberto Sturno  DELITTO E CASTIGO
Fëdor Michajlovic Dostoevskij con Glauco Mauri e Roberto Sturno  
regia di Glauco Mauri INFO: 045/8006110  E-mail: spettacolo@comune.verona.it
21/26 Febbraio
Teatro Stabile di Genova - Compagnia Lavia CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF?
Edward Albee con Mariangela Melato e Gabriele Lavia regia di Gabriele Lavia ore
20.45 domenica 26 ore 16.00 Teatro Nuovo Info: 0458077201
25 febbraio
-DI PROFILO SEMBRO PAZZO  presso Teatro Peroni ore 21.00 Info: 045990342
-LA SENSALE DEL MATRIMONIO  Teatro Stimmate ore 21.00 Info: 0458000878
25/26 febbraio
-G8 DRITTO E ROVESCIO Teatro Camploy ore 21.00 Info: 0458009549
27 / 28 febbraio
ALDO GIOVANNI E GIACOMO  cabaret  Teatro Filarmonico ore 21.00 Info: 0458039156
0458011154
28 febbraio
LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA  Teatro Nuovo ore 21.00 Info: 0458006100

a Brescia
-Teatro Sociale dall’ 1 al 5 febbraio 2006
Geppy Gleijeses  Marco Messeri  Marianella Bargilli  Valeria Fabrizi  in
PIGMALIONE (My fair lady) di George Bernard Shaw  regia Roberto
Guicciardini
-Teatro Sociale dall’  8 al  12 febbraio 2006
Andrea Jonasson   Gianpiero Bianchi in PICCOLI CRIMINI CONIUGALI
di Eric Emmanuel  Schmitt  regia Sergio Fantoni
-Teatro Sociale dal  22  al  26 febbraio 2006
Paolo Bonacelli   Valeria Ciangottini in VICTOR BAMBINI AL POTERE
di Roger Vitrac regia Mario Missiroli
-Teatro Sociale 28 febbraio dal 1 al  5 marzo 2006
Eros Pagni  Sara Bertelà  Fabrizio Contri in L’ILLUSIONE COMICA
di Pierre Corneille regia Mauro Sciaccaluga

POZZOLENGO (BS)
Tel.030.9918161 Fax 030.9916670

E-mail: tech-inox@libero.it

Arredamenti e componenti in acciaio inox aisi 304/316
taglio laser inox spess. max 12 mm

nel veronese
3 febbraio
Castelnuovo (VR) SOIR TODERO BRONTOLON Compagnia La Barcaccia ore
21.00 presso DIM Teatro Comunale Info: 045 7595467
4 febbraio
Valeggio sul Mincio (VR) MIGOLE DE VALES, storie di paese e racconti dialettali,
ore 21.00 presso Teatro Smeraldo
5 febbraio
Castelnuovo del Garda (VR)  ore 18.00 MAX PISU  doppio spettacolo (Jimmy
Channel) ore 21.00 e artista da definire presso DIM Teatro Comunale ore 21.00
Info: 045.7595467  393.9312803, info@teatromartinelli.it
10 febbraio
Castelnuovo del Garda (VR)  176, La Barcaccia Compagnia Veronese presso DIM
Teatro Comunale ore 21.00 Info: 045.7595467  393.9312803, info@teatromartinelli.it
11 febbraio
Valeggio sul Mincio (VR)  UN TRAPEZIO PER LISISTRATA commedia musicale.
A cura della Compagnia Teatrale Artaban, ingresso euro 5,00 ore 21.00 presso
Teatro Smeraldo Info: 045 7951880
12 febbraio
Bussolengo (VR) MELEVISIONE, spettacolo per bambini ore 15.30 presso
Palatenda. In corso Antica fiera di San Valentino. Info: 045 6769939/40 fax 045
6754510
17 febbraio
Castelnuovo del Garda (VR)  MILONGA DE DIM serata di tango argentino presso
il DIM Teatro Comunale ore 21.00 Info: 045.7595467  393.9312803,
info@teatromartinelli.it
18 febbraio
Castelnuovo del Garda (VR)  TEATRO NARRAZIONE Laura Curino presso il DIM
Teatro Comunale ore 21.00 Info: 045.7595467  393.9312803, info@teatromartinelli.it
19 febbraio
Villafranca (VR) Arriva il clown, teatro per famiglie, ore 16.00 presso Sala Mirò Info:
045 7902844 ARCO (Tn)

11^ RASSEGNA TEATRALE
BRUNO CATTOI

Teatro parrocchiale di Bolognano

04 febbraio
“D” COME DONNA, DANNO, DIVORZIO

Filodrammatica Strapaes
di S. Giacomo Laives

11 febbraio
LA FORTUNA DE ‘NCONTRARSE

Filodrammatica Ce.Dro
18 febbraio

‘L NOF DOTOR
Filodrammatica La Grinta di Arco

Tutti gli spettacoli iniziano ad or e 21.00
INGRESSI: interi • 6,00; ridotti • 5,00 (over

65 – under 18); abbonamenti • 25,00
SERVIZIO CASSA presso il teatro a partire
dalle ore 20.30 del giorno dello spettacolo

(limitatamente ai biglietti invenduti)

nel bresciano
1 febbraio Desenzano del Garda (BS) BALLATA DELLE CITTÀ INVISIBILI
con Carlo Rivolta presso Teatro Alberti ore 21.00
4-5 febbraio Cazzago San Martino (BS)  FAE MEI ‘NDÀ SUORA!!! Compagnia
“Olga” di Ponticelli Brusati ore 20.30 presso Teatro Rizzini Info: biblioteca
comunale 030 7254371 393.9312803, info@teatromartinelli.it
4 febbraio Vobarno (BS) LA GIARA E LA PATENTE di Pirandello ore 21
presso Teatro comunale di Vobarno, P.zza Migliavacca 2
5 febbraio Rivoltella del Garda (BS)  Teatro ragazzi, STORIE MANNARE
ore 16.00 presso Teatro San Michele Arcangelo, ingresso 5 euro
11 Febbraio  Sirmione (Bs)  Palazzo dei Congressi
Compagnia Giorgio Totola con “TONIN BELLAGRAZIA”  di Carlo Goldoni
regia Roberto Totola
11 febbraio  Vobarno (BS)  Il mercante di Venezia di Shakespeare ore 21
presso Teatro comunale di Vobarno, P.zza Migliavacca 2
11 febbraio Carpenedolo(BS)  I SILENZI DEL FUOCO ore 21 Teatro “Le
Maree” PREVENDITA BIGLIETTI: dal 12 febbraio 2006, info: 030 9966640
Costo: intero 8 euro; ridotto, galleria e studenti 5 euro.
11-12 febbraio Cazzago San Martino (BS)  FÒNS E GALÙ, NA RIVOLUSIÙ
Compagnia “Funtanì dè Giòna” di Paderno F.C. ore 16.00 presso Teatro Rizzini
Info: biblioteca comunale 030 7254371
15 febbraio Desenzano del Garda (BS)  LA BISBETICA DOMATA
con Compagnia Gank presso Teatro Alberti ore 21.00
16 febbraio Lumezzane(BS)  ROMEO E GIULIETTA di William Shakespeare
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Progetto Urt COMPAGNIA  PROGETTO
URT - JURIJ FERRINI presso Teatro Odeon Info: 030.820162 – fax 030.828432
18 -19 febbraio Cazzago San Martino (BS)  NOBILI, PALANCHE, COLANE
E URTIGHE “Compagnia la Pal” di Urago d’Oglio ore 16.00 presso Teatro
Rizzini Info: biblioteca comunale 030 7254371
19 febbraio  Rivoltella del Garda (BS)  Teatro ragazzi, FAGIOLINO ASINO
D’ORO ore 16.00 presso Teatro San Michele Arcangelo, ingresso 5 euro
22 febbraio  Lumezzane(BS)  LA PECORA NERA  - Elogio funebre del
manicomio elettrico Teatro Stabile dell’Umbria – Fabbrica ASCANIO CELESTINI
presso Teatro Odeon Info: 030.820162 – fax 030.828432
23 febbraio Desenzano del Garda (BS)  SCEMO DI GUERRA con Ascanio
Celestini presso Teatro Alberti ore 21.00
25 Febbraio  Sirmione (Bs)  Palazzo dei Congressi
Estravagario Teatro con “ROMEO E GIULIETTA” di William Shakespeare -
regia Alberto Bronzato.
25 febbraio  Carpenedolo(BS)  LA PACE di Aristofane ore 21 Teatro “Prova”
PREVENDITA BIGLIETTI: dal 12 febbraio 2006, info: 030 9966640 Costo:
intero 8 euro; ridotto, galleria e studenti 5 euro.
28 febbraio Rivoltella del Garda(BS)  L’USIGNOLO DELL’IMPERATORE
ore 16.15 presso Teatro San Michele Arcangelo
28 febbraio  Desenzano del Garda(BS)  FURGON CIRCUS, teatro d’attore,
giocoliere e mangiafuoco ore 16.15 presso Teatro Giovanni XXIII
28 febbraio  San Martino della Battaglia(BS)  IL CACCIATORE DI DRAGHI,
con pupazzi e burattini ore 16.15 presso Oratorio
28 febbraio  Vaccarolo(BS)  C’ERA DUE VOLTE UN PIEDE ore 16.15 presso
Oratorio
28 febbraio Castelvenzago/Centenaro(BS)  CAPPUCCETTO… IN GIALLO
ore 16.15 presso Oratorio

RIVA DEL GARDA (Tn)
Riparte la stagione teatrale di Riva
del Garda, una stagione
effervescente e divertente, ma anche
ricca di contenuti, spunti e
riflessioni, con alcune presenze
importanti come Paolo Hendel,
Enzo Jannacci, Marco Paolini,
secondo una formula che gli scorsi
anni ha fatto registrare il tutto
esaurito praticamente in ogni
spettacolo.

“Riprendiamo anche quest’anno la stagione
teatrale primaria – è stato il commento del
Sindaco di Riva del Garda Claudio Molinari
– che si innesta su una stagione di teatro
amatoriale, tuttora in corso, di ottimo
successo e che anticipa un progetto nel
quale saranno lasciati spazi di presentazione
per i giovani gruppi teatrali. Il cartellone
offre una pluralità di stimoli con spettacoli
che spaziano dai classici a momenti di ricerca
e alla contemporaneità con Hendel e Paolini.
Al centro il concerto di Jannacci”. La
stagione teatrale si inserisce in un complesso
rapporto di rete da un lato con il
coordinamento teatrale trentino dall’altro
con le altre realtà territoriali trentine.

PROGRAMMA
martedì 7 febbraio

Compagnia delle Indie Occidentali
LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA  di
Tennessee Williams traduzione
di Gerardo Guerrieri,
rielaborazione di Giorgio
Albertazzi con Mariangela
D’Abbraccio, Luigi Diberti, Isa
Barzizza, Paolo Giovannucci,
Antonio Fazzini, Maurizia Grossi,
Francesco Tavassi
regia di Francesco Tavassi

domenica 26 febbraio
Casanova Entertainment-La Casa dei Racconti
SCOPPIO DI AMORE E GUERRA  di Duccio
Camerini con Lucrezia Lante della Rovere e
Rocco Papaleo regia di Duccio Camerini

sabato 11 marzo
A.gi.di srl NUOVO SPETTACOLO  di Walter
Fontana con Angela Finocchiaro regia di
Cristina Pezzoli

martedì 18 aprile
- Jolefilm srl APPUNTI FORESTI di e con
Marco Paolini regia di Marco Paolini

nel mantovano
3 febbraio Castiglione delle Stiviere (Mn)
PICCOLI CRIMINI CONIUGALI  di Eric-Emmanuel Schmitt con Andrea
Jonasson e Massimo Venturielloregia di Sergio Fantoni
9 febbraio Guidizzolo (MN)  IL PIACERE DELL’ONESTÀ - di Luigi Pirandello
Teatro Comunale di Guidizzolo Info 0376840435 Biglietteria 0376818455
BoxOfficeMantova 0376224599

ABBONATI  a
Dipende

Giornale del Garda
16 euro all'anno

10 uscite a partire da qualsiasi mese

conto corrente postale

12107256
intestato a INDIPENDENTEMENTE

via delle rive,1
25015 Desenzano del Garda BS
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a cura di
Velise Bonfante

enogastronomia

COME SE FAA   COME SE FA...

AZIENDA AGRITURISTICAAZIENDA AGRITURISTICAAZIENDA AGRITURISTICAAZIENDA AGRITURISTICAAZIENDA AGRITURISTICA
ARMEAARMEAARMEAARMEAARMEA

Non il solito ristorante... non il solito agriturismo...Non il solito ristorante... non il solito agriturismo...Non il solito ristorante... non il solito agriturismo...Non il solito ristorante... non il solito agriturismo...Non il solito ristorante... non il solito agriturismo...

S.Martino della Battaglia - località ArmeaS.Martino della Battaglia - località ArmeaS.Martino della Battaglia - località ArmeaS.Martino della Battaglia - località ArmeaS.Martino della Battaglia - località Armea
Desenzano del Garda -BSDesenzano del Garda -BSDesenzano del Garda -BSDesenzano del Garda -BSDesenzano del Garda -BS

Tel. 030/9910481-83  cell.328-2184155Tel. 030/9910481-83  cell.328-2184155Tel. 030/9910481-83  cell.328-2184155Tel. 030/9910481-83  cell.328-2184155Tel. 030/9910481-83  cell.328-2184155
Fax. 030/9910481  Fax. 030/9910481  Fax. 030/9910481  Fax. 030/9910481  Fax. 030/9910481  www.agriturismoarmea.itwww.agriturismoarmea.itwww.agriturismoarmea.itwww.agriturismoarmea.itwww.agriturismoarmea.it

RistoranteRistoranteRistoranteRistoranteRistorante
conconconconcon

cucinacucinacucinacucinacucina
casalingacasalingacasalingacasalingacasalinga

Lessinia
DURELLO ANCORA
ALLA RIBALTA
Per una DOC che non ha ancora 20
anni (1987), la Monti Lessini Durello
sta avendo grosse soddisfazioni.

Il 2005 si è dimostrato anno benevolo: la
produzione è aumentata fino a quasi 500.000
bottiglie e i produttori sono diventati otto, ai
sette precedenti si è aggiunta la Cantina Sociale
Val Leogra (VI), ora sono cinque le Cantine
sociali e tre i produttori “privati” di quello che
si va sempre più affermando come uno dei vini
spumanti di punta nel panorama veronese e
veneto. Vedremo se la grande quantità di
prodotto che va a rinforzare spumanti
concorrenti si ridurrà sempre più a favore
dell’imbottigliamento e della produzione
veronese e vicentina. Il caso più eclatante: la
cantina dei Colli Berici ha finito la sua
produzione ben prima delle festività natalizie!
Altro traguardo che contribuisce ad elevare la
considerazione che il Durello sta avendo nel
nostro Paese è l’inserimento di tre Produttori
di Durello nell’A.N.I.M.A. (Associazione
Nazionale Italiana Metodoclassico Autoctono)
che raggruppa la maggior parte dei produttori
che spumantizzano, nelle proprie cantine col
metodo classico seguendo il disciplinare di
produzione riconosciuto (DOC), unicamente
uve che provengono da vitigni autoctoni. I tre
produttori sono Marcato e Fongaro (VR) e
Cecchin (VI) su un totale di 23 aziende di
Piemonte, Val d’Aosta, Marche, Campania e
Lombardia con due Aziende di Desenzano,
Visconti e Olivini.Stefano Cantiero per la
sezione TV e Bruno Donati per la sezione
carta stampata sono stati eletti Giornalisti del
Durello 2005. Per la valorizzazione della
Lessinia, terra che genera l’antica (750 anni
circa!)  l’uva durella e quindi il durello, un libro
fotografico “Lessinia prima del cielo” realizzato
da Claudio Portinari con i testi di Alessandro
Anderloni. Un’opera importante che, oltre a
mostrare le meravigliose lande montane della
Lessinia, vuole essere una guida per chi si
avventura con amore e umiltà tra le forre e gli
alpeggi e i borghi di questa terra che va dalle
Valli vicentine a quelle trentine  passando da
quelle veronesi.

Carlo Gheller

DISTRETTI BIOLOGICI NEL BRESCIANO?

San Bonifacio (Vr)
BORDOLESE DAY
“Il seducente taglio” tra Cabernet e Merlot è stato il protagonista del
secondo “Bordolese day” nella stupenda, rinascimentale villa Gritti di
Villabella (appunto) di San Bonifacio con l’ospitalità di Carlo Bressan,
Presidente e di Aldo Lorenzoni, Direttore della Doc Arcole, in quel di
Verona. 140 vini provenienti da 12 regioni italiane si sono fatti descrivere,
assaggiare ed apprezzare dal meglio dell’enologia nazionale a cominciare
da Giacomo Tachis, “papà del Sassicaia e a finire dal Prof. Attilio Scienza
dell’Università di Milano, passando per produttori (conte Francesco
Marone Cinzano e Giulio Bertrand), brokers (Paolo Basso), importatori
(Giuseppe Meregalli) e sommeliers (Dino Marchi). 140 vini, dicevamo,
con ben 40 dal Veneto, terra “storica” per i Cabernet e i Merlot, da
sottolineare una presenza nuova e sorprendente del “Nero d’Arcole” che
vuole diventare un must nel mondo dei bordolesi italiani. Gli altri provengono
da Toscana, Sicilia, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Lazio, Umbria,
Marche, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagma e Valle d’Aosta. Il
paradosso positivo che ha accompagnato la manifestazione è stato quello
di verificare ed apprezzare l’autoctonia attraverso la degustazione del
taglio bordolese: un mix di due tra i vini più globalizzati del pianeta. Con
l’occasione è stato presentata “Guida ai bordolesi d’Italia – viaggio
dall’alto Adige alla Sicilia: Ultra Premium, emergenti ed outsider” ed
Terra Ferma, opera del giornalista che ha coordinato la manifestazione,
Bruno Donati.Alla fine un grande risultato, alle terre veronesi non è
bastato avere alcune tra le Doc storiche, tra cui la più estesa di tutte
(Soave), con gradi vini prodotti da uve autoctone, non è bastato avere il
primato per la produzione tra le province italiane, ma ha voluto aggiungere
anche quest’altra gemma (rosso bordolese) alla sua corona.

Dal 9 al 12 febbraio in programma la 107^ edizione
FIERAGRICOLA: INNOVAZIONE AL SERVIZIO DELL’AGRICOLTURA DI OGGI
Tre saloni specializzati Agrimeccanica, Agriservice e Zoosystem per presentare all’edizione 2006 della Fiera internazionale
della meccanica, dei servizi e dei prodotti per l’agricoltura e la zootecnia il meglio dell’offerta di mezzi tecnici e una serie
di eventi per capire dove va l’agricoltura del terzo millennio.

i nVa l t enes i
già 16 aziende
b i o l o g i c h e
biodinamiche

Incontro a Moniga tra gli agricoltori
e gli enti locali per discutere in
merito all’introduzione di nuovi di-
stretti biologici in provincia di Bre-
scia nella zona della Valtenesi. Pre-
senti il Sindaco di Moniga del Garda
dott. Pollini Massimo, l’Assessore
all’Agricoltura della Provincia di
Brescia Sergio Grazioli, Silvano
Delai Presidente dell’Associazione
Alabio “La buona Terra”; sono in-
tervenuti Monica Frassoni Gruppo
Verdi/ALE Parlamento Europeo, An-
drea Solvetti responsabile dell’azien-
da agricola la Pertica,  il referente
regionale dell’organismo di control-
lo IMC dott. Gaetano Vertova e nu-
merosi agricoltori lacustri. Il conve-
gno è stato fortemente voluto ed or-
ganizzato dall’Associazione Lombar-
da degli Agricoltori Biologici “La
buona Terra”.

Il progetto in questione trae origine da un disegno di legge già esistente
“recante disposizioni per favorire lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola e agroalimentare con metodo biologico e disciplina  del
relativo sistema di controllo” che all’art. 3 prevede l’istituzione di  distretti
biologici. Disegno di legge che potrebbe diventare presto realtà e quindi
attuabile nella zona delle colline moreniche. Durante il convegno si è
cercato dunque di sensibilizzare agricoltori ed enti locali verso la stessa
direzione. Attualmente in Valtenesi sono già presenti 16 aziende biologiche
biodinamiche e se si allarga il perimetro, comprendendo tutta la zona
dell’alto e del basso Garda ed il primo anello delle colline moreniche, il
numero delle aziende sale a 50. 5 delle 16 aziende biologiche  si trovano
nel comune di Polpenazze. L’intento proposto è proprio quello di allargare
questo perimetro. Sorge quindi il problema della facile degradabilità del
territorio che con un agricoltura di tipo biologico verrebbe sfruttato in modo
migliore dando origine a prodotti di qualità superiore. Tuttavia persiste un
forte scetticismo verso i prodotti biologici causato anche da una scarsa
informazione sull’argomento. Nella zona della Valtenesi, importante dal
punto di vista dei prodotti tipici, l’attuazione del progetto andrebbe ad
aumentare la riconoscibilità dell’area poco valorizzata sotto questo punto
di vista. Durante il convegno Andrea Salvetti, responsabile dell’azienda
Agricola la Pertica, ha riportato la sua esperienza in merito all’introduzione
dell’ agricoltura biodinamica nella sua azienda sottolineando l’ottimo
risultato riscontrabile nei suoi vini, prodotti tipici dal sapore originale ed
autentico ottenuti grazie all’abolizione di macchinari tecnologici e di
prodotti chimici che spesso vanno a danneggiare il risultato ultimo. E’
intervenuto poi  Gaetano Vertova, referente regionale dell’organismo di

controllo IMC che, dopo aver fatto il punto sulla situazione attuale, ha proposto
la creazione di un distretto rurale come primo obbiettivo per arrivare poi
all’instaurazione nell’area della Valtenesi di un distretto biologico vero e
proprio. Il distretto rurale consentirebbe di coinvolgere di più le amministra-
zioni e di spaziare maggiormente per quanto riguarda i prodotti. Questa
proposta viene da alcune problematiche relative al territorio ma affrontabili
e risolvibili con una buona presa di coscienza da parte di tutti. Le premesse
per la creazione di un distretto biologico ci sono
tutte, la sensibilizzazione degli organi competenti è
quindi importante in vista dell’approvazione della
legge in modo da arrivare preparati a questo
momento. Gli agricoltori presenti hanno dimostra-
to il loro interesse al progetto richiedendo però una
maggior collaborazione da parte delle amministra-
zioni anche attraverso finanziamenti. “ Sono di-
versi anni che ho in mente questo progetto e cerco
di portarlo avanti” afferma Silvano Delai Presi-
dente dell’Associazione Alabio LA Buona terra e
titolare di un azienda biologica nel Comune di Polpenazze “La creazione di un
distretto sarebbe un vantaggio per tutti: valorizzazione del prodotto tipico,
richiamo per un turismo attento all’ambiente ed alla genuinità del prodotto
ottenuto con tali metodi e riconoscibilità del territorio. Anche Monica Frassoni
gruppo Verdi/ALE rappresentante in parlamento Europeo attraverso il suo
intervento ha espresso il suo coinvolgimento e la volontà di farsi portavoce del
prospetto in parlamento.

Luca Zucchelli

Più razionale, innovativa e dinamica: così si presenta Fieragricola edizione
2006 (www.fieragricola.com). La manifestazione internazionale, arrivata
alla sua 107^ edizione, dal prossimo appuntamento cambia periodo e riduce
il numero di giorni per ottimizzare tempi e costi della partecipazione delle
ditte espositrici. L’evento è programmato per il 9-12 febbraio, in anticipo
rispetto al tradizionale mese di marzo e con un giorno in meno di
esposizione. Fieragricola si arricchisce inoltre di maggiori contenuti di
innovazione, per seguire l’evoluzione dell’offerta di prodotti e mezzi tecnici
per l’agricoltura e per anticipare le nuove tendenze. Tra queste la

produzione di energia e carburanti da fonti agricole rinnovabili, tema di
crescente interesse che trova la sua giusta collocazione nella nuova area
tematica denominata Bioenergy World. Confermata Agripiazza, una vera e
propria agorà multimediale e interattiva sempre nell’ambito di Agriservice,
punto di incontro di espositori e visitatori dedicato a fitofarmaci e fertilizzanti,
sementi e vivaismo, difesa biologica delle colture e tecnologie per fertirrigazione
e microirrigazione, fino all’elettronica applicata all’agricoltura. Inaugurato nel
corso di Fieragricola 2004, il portale www.agripiazza.it ha mantenuto in questi
due anni i contatti aperti con oltre 25.000 operatori agricoli.

LLLLLe ricette della  tradizione

ABBONATI

16 euro all'anno
10 uscite a partire da qualsiasi mese

...A FA EL FORMÀI FRÈSCH
Se ciapa del lat e se el mèt söl föch, en brìs prima che el lat l’àmbie a bóer
batiga dènter en cöciàr de azét. El lat el se tana sübit. Se’l voda sö de en
culì o sö de na pèsa de vél, e se ‘l làsa scolà bé per divìder el spès del
lìquid. Pó se ciapa el spès e se ghe dà en bris de furma, èco na bèla ricùtina

A olte, quand fa cald fis, el lat el se tana de sul. Alura, sèmper per divìder
el spès de l’acqua, se vöda töt en de na pèsa de vél. Se ‘l sala en bris e se
mèt el sachitì a sculà. Dòpo dò o tre ure èco fat en bel formagì.

...A FARE UN FORMAGGIO FRESCO
Si prende del latte e si mette sul fuoco, quando sta per
bollire, versarvi un cucchiaio di aceto. Immediatamente il
latte si coagula. Scolare la parte spessa dal latticello su di
un colino o su una mussola e si avrà una delicata ricotta.

Alcune volte,  quando fa molto caldo, il latte si coagula
naturalmente. Si versa in una mussola dopo averlo legger-
mente salato e si mette il sacchetto a scolare. Dopo 2 o 3
ore si avrà un ottimo formaggino.

C.G.

Silvano Delai



Dipende 19

vini e sapori gardesaniDesenzano del Garda (Bs)
LA CONTRADA
Mix appetitoso da gustare nel Centro Storico

MUCCA, CAPRA e PECORA
L’originale trittico di formaggi con salumi è propo-
sto dal Ristorante “La Contrada” di Desenzano.
Un piatto unico prelibato e a prezzo contenuto,
che si aggiunge al già ricco menù alla carta.

Fantasia del Piatto Unico, sia nel
prezzo contenuto che nella qualità
del prodotto. In un trittico che pro-
pone l’originale mix gastronomico
al formaggio di mucca, capra e
pecora, insieme a salumi di prima
scelta. Da provare a “La
Contrada”, Ristorante gioiello del
gusto incastonato nel Centro Stori-

co di Desenzano del Garda in Via Bagatta n. 10/12, con i suoi tre intimi ed
eleganti angoli da pranzo. Il 2006 si apre dunque a “La Contrada”, con questa
voglia di aggiungere opportunità ad ogni tipo di esigenza del palato. Nell’ori-
ginale tris al formaggio, un bel contributo a questa dinamica volontà di adattare
la cucina alle voglie della gente. Dentro il piatto unico, si raccoglie la sintesi
di un piacere molto moderno dello stare a tavola a prezzi contenuti. Rapida
esecuzione del rito quotidiano del mezzogiorno – pausa di lavoro, o della sera
da consumare in leggerezza prima della frenesia del divertimento o del riposo
targato notte. Un’idea in più da valutare. Senza dimenticare la proposta
generale di questa avvincente e prelibata “Contrada”. Qualche esempio
rammenta il Pesce, direttamente dal Lago, con i risotti di pescato, gli antipasti
e il baccalà; le Carni con le tagliate, i filetti, i bolliti e le intriganti pietanze per
tutte le stagioni; i Dolci strettamente legati al gusto della tradizione. Per
concludere, all’insegna di Bacco e dei suoi discepoli appassionati, con la gran
Carta dei Vini ad innaffiare con cura questa tavola imbandita di emozioni per
ogni tasca e gusto. Appuntamento dunque in questa “Contrada”, che occhieg-
gia a Desenzano, con i supporti autorevoli del Marchio di Qualità della
Ristorazione Bresciana e della pubblicazione sulla guida OSTERIE d'ITALIA
di Slow Food

E’gradita la prenotazione al numero 030.9142514
Giorno di chiusura: mercoledì.

Info: www.ristorantelacontrada.com

Cantina ZENI   Via Costabella 9,
37011 Bardolino (Vr) Lago di Garda

Tel. 045/7210022 , Telefax 045/6212702
www.zeni.it E-mail: zeni@zeni.it

Desenzano del Garda (Bs)
Lungolago Cesare Battisti, 138

tel.030.9120681
fax 030.9911282

VINI E SAPORI ON THE ROAD
Una guida delle antiche ricette del territorio fra le iniziative dell’Associazione
“ La Strada dei Vini e dei Sapori”, nata nel 2000 e oggi guidata da Luca Formentini

Moniga del Garda (Bs)
SEDUZIONI DEL VINO,
SUGGESTIONI
DEL CINEMA
Garda&vino di Civielle
propone Cinema d’Essai

Un modo nuovo e originale per avvicinarsi a
due mondi molto attraenti e di notevole fascino
come quello del vino e del cinema è quello
offerto dall’enoteca Garda&vino di Civielle
che, da fine gennaio per 17 martedì, propone
una rassegna di Cinema d’Essai sul tema
dell’enogastronomia.Un evento speciale
destinato a celebrare l’unione tra vino e cinema
che sono senza dubbio due tra le passioni più
conosciute ed condivise al mondo. Per gli
amanti e non di vino e cinema dunque da non
perdere l’appuntamento del martedì sera presso
la sala Garda&vino di Civielle dove dopo la
proiezione del film in programma alle ore 20,
che sarà introdotta e illustrata da una breve ma
efficace scheda curata da Clemente di Caprio
e Giacomo Tagliani, si  potrà intraprendere un’
interessante e costruttiva chiacchierata
riguardante il film accompagnata da un buon
bicchiere di vino che sarà possibile degustare
avvolti da un’atmosfera conviviale e non
convenzionale. Questa è sicuramente
un’iniziativa molto affascinante non solo per gli
appassionati delle novità e della sperimentazione
ma anche per coloro che vogliono apprezzare
il vino in una veste  diversa dal solito.

Programma dettagliato sul sito ww.dipende.it

Per in formazioni e prenotazioni
Garda&vino -  via Pergola, 21  Moniga del Garda
0365/503314, fax 0365/5033424
 www.gardavino.it Ogni martedì alle ore 20 presso
la sala Garda&vino di Civielle in via Pergola 21

M.F.

Igiene Ambientale di Daniele Sterza s.n.c.

DISINFESTAZIONI - DISINFEZIONI - DERATTIZZAZIONI  - DISERBI
ALLONTANAMENTO PICCIONI

Eliminazione ragni e ragnatele

030 9905841
Sirmione (Bs)

Strada dei Vini e dei Sapori anno sesto.
Con progetti che prevedono un libro di
ricette antiche raccolte sul territorio pros-
simo alla divulgazione fra gli operatori,
insieme alle tradizionali iniziative destina-
te alla promozione del territorio del Garda
Bresciano e del suo Hinterland. Attività
di grande utilità che ci piace immaginare
come una sorta di “Pagine Gialle” on the

road per informare su ristorazione, produzione locale, ricettività e cultura
territoriali di qualità. “Credo che uno degli aspetti più interessanti della nostra
associazione, così unica nel suo genere – spiega il Presidente Luca Formentini
– sia quello di aver creato una collaborazione tra ristoranti, cantine, alberghi,
musei, oleifici e produttori di tipicità alimentari, delineando così un percorso
orientato, nelle varie diramazioni di questi settori, verso una direzione comune.
Ovvero quella che guarda ad un turismo attento ai valori del territorio, al suo
patrimonio storico, culturale ed enogastronomico”.
La “Strada dei Vini e dei Sapori” è nata nel 2000,
grazie all’impegno di un comitato composto da
alcune delle più significative realtà di questa artico-
lata struttura di produzioni e di servizi a tutto campo
che operano nel Garda Bresciano. Una condivisione
di intenti che ha permesso di valorizzare in senso
concreto, un dimamismo imprenditoriale di qualità.

La realizzazione del volume dedicato
alle ricette antiche rappresenta uno dei
cardini dell’attività operativa del 2006.
“Il libro – spiega ancora Formentini – è
composto da oltre 200 pagine nelle
quali le ricette  locali troveranno spazio
sia nella loro versione originale – in
dialetto – che nella traduzione in italia-
no e per la prima volta anche in inglese.
In fase successiva abbiamo previsto
un tour di una ventina di appuntamenti
nei ristoranti associati, nei quali queste tradizionali regole culinarie
verranno realizzate per valorizzarne l’intrinseca importanza non solo
legata all’aspetto gastronomico, ma anche a quello culturale. Il libro
diventa così uno strumento importante sia per gli operatori di settore, che
per la divulgazione in giro per il mondo dei valori e delle potenzialità del

nostro territorio. Un aspetto quest’ultimo molto
utile per dare continuità e voglia di tornare dalle
nostre parti.” E intanto il Gazebo Informativo
della Strada dei Vini e Dei Sapori sarà presente
come sempre, con un addetto specializzato, nei
vari appuntamenti e manifestazioni di settore per
dare sempre maggior lustro e conoscenza al
patrimonio doc del Garda Bresciano.

Pozzolengo (Bs)
dal 17 al 19 marzo la Dispensa Morenica

GUSTO KERMESSE
DE.CO. POZZOLENGO
Tre giorni dedicati ai prodotti tipici locali. L’impe-
gno dell’Amministrazione Comunale guidata da
Paolo Bellini, insieme all’organizzazione della Pro
Loco, con il neo Presidente Angelo Zenegaglia.

Preparativi e progetti per la nuova edizione della Dispensa Morenica a
Pozzolengo. La rassegna di promozione dei prodotti tipici locali, verrà
allestita  il 17-18-19 marzo 2006, durante la tradizionale Fiera di San
Giuseppe e vede come sempre impegnata l’Amministrazione Comunale
guidata da Paolo Bellini, con il fattivo coinvolgimento della locale  Pro
Loco, oggi capitanata dal neo Presidente Angelo Zenegaglia. “La
Dispensa Morenica – commenta il Sindaco Paolo Bellini – costituisce un
importante appuntamento per la valorizzazione delle produzioni tipiche del
territorio. In quest’ottica risulta fondamentale ed apprezzato l’impegno
della Pro Loco, della sua organizzazione e dei suoi vertici, come istituzione
trainante delle tradizioni locali.” Ampi spazi divulgativi saranno così
dedicati alla tipicità enogastronomica della zona. In primo piano si segnala
il comparto vitivinicolo, con il Vino Lugana e sua tradizione DOC
apprezzata in tutto il mondo. Di grande interesse emergente poi l’ormai
famoso Salame Morenico di Pozzolengo DE.CO., ossia registrato nella
Denominazione Comunale. Prodotto di qualità superiore realizzato con
cura e passione indiscutibile dai norcini pozzolenghesi. Ma Pozzolengo e
dintorni offrono numerose altre interessanti produzioni tradizionali. Par-
liamo ad esempio delle carni, anch’esse previste delle esposizioni della
Dispensa Morenica, che raccolgono esperienze del secolo scorso, peri-
odo nel quale proprio Pozzolengo veniva indicato come importante
crocevia di commercio per la razza bovina romagnola. Ed ancora si
potranno gustare le proprietà esclusive dei formaggi, del miele, dell’olio,
dei salumi e delle confetture, insieme al famoso Biscotto di Pozzolengo,
realizzato con farina di farro. Durante la Fiera sarà compito degli
espositori proporre al pubblico tutte queste specialità. Mentre i ristoratori
locali daranno la possibilità alla clientela di apprezzare menù tipici ideati
per l’occasione. Eventi collaterali per tutte le età completeranno l’offerta
complessiva di questa kermesse del gusto di Pozzolengo e dintorni.
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appuntamenti

carnevale

a Brescia
5 febbraio

Chiari (BS) Festa di carnevale
Carpenedolo (BS)  Festa di carnevale

5-8 febbraio
Erbusco (BS)  Il carnevale della Franciacorta

6 febbraio
Salò (BS)  Carnevale Sulle ali della fantasia
Manerba del Garda (BS)
XXI CARNEVALE DELLA VALTENESI
Castenedolo (BS)  Festa di carnevale
Manerbio (BS)  Carnevale dei bambini
Travagliato (BS) Pezze di maschere pazze in
piazza
Gussago (BS)  Il carnevale delle contrade
Montisola (BS) V edizione del carnevale
Edolo (BS)  Festa di carnevale
Pertica Alta (BS) Carnevale
Concesio (BS)  Festa di carnevale
Nuvolera (BS) Balliamo il carnevale

6-8 febbraio
Gavardo (BS)  Carnevale

7 febbraio
Bovezzo (BS)  Festa in maschera

8 febbraio
Moniga del Garda (BS)  Festa di carnevale presso
Green Lion Pub
Cologne (BS)  festa in maschera al Bierbauch
Temù (BS)  Festa di carnevale
Castelmella (BS)  Carnevale presso Fandango

13 febbraio
Darfo Boario Terme (BS)  Festa di carnevale

25 febbraio
Carpenedolo (BS)
48° CARNEVALE CARPENEDOLESE. Sfilata carri
allegorici e gruppi mascherati (iscrizione gratuita -
ricchi premi). Scalata del palo della cuccagna.
Gnocchi e vino a volontà. Partenza viale De
Gasperi. Info: 339 5383443

27-28 febbraio
Bagolino (BS)  CARNEVALE Info:
www.bagolinoinfo.it bagolinoinfo@tiscalinet.it
5 marzo Leno (BS)  26° GRAN CARNEVALE DEI
CARNEVALI

a Verona
5 febbraio

Villafranca (VR)  Carnevale Santuario Madonna
della Salute ore 10.45 Info: 045 6339112
Verona  Carnevale SFILATA a San Michele Carri
allegorici ore 14.30 Info: 045592829
Verona  Carnevale SFILATA “dei comitati riuniti
della 4° circoscrizione” Golosine Carri allegorici
ore 13.30 Info: 045592829
Buttapietra (VR)  Carnevale carri allegorici Info:
045 6660477
Grezzana (VR) Sfilata di carnevale, vie del centro,
ore 14.30 Info: 045-7050088
Rovere Veronese (VR)  Carnevale dei bambini,
centro paese, info: 045-7835607

11 febbraio
Sommacampagna (VR)  Carnevale vie del centro
ore 14.30 Info: 045 8971311

12 febbraio
Verona Carnevale SFILATA DEI COMITATI DEI
SEI BORGHI, Borgo Trieste e Duca della Seola
Borgo Trieste ore 14.30 Info: 045592829
Verona Carnevale SFILATA ALLA CROCE
BIANCA ore 14.30 Info: 045592829
Nogara Valpolicella (VR)  Carnevale vie del centro
ore 14.30 Info: 0442 88377

18 febbraio
Oppeano(VR)Carnevale h20.00 Info: 0457139218

19 febbraio
Valeggio sul Mincio (VR)  CARNEVALES Festa
in maschera, giochi e laboratori creativi per bambini,
piazza Carlo Alberto ore 14.00 Info:
www.valeggio.com
Roverchiara (VR)  Il Carnevale, pro loco Roverchiara
Verona Carnevale SFILATA al borgo primo maggio
ore 14.30 Info: 045592829
Verona  Carnevale SFILATA in Borgo Nuovo ore
14.30 Info: 045592829
Verona Carnevale SFILATA in Borgo Santa Croce
ore 14.30 Info: 045592829
Verona  Carnevale SFILATA a Montorio ore 10.30
Info: 045592829
Cavaion (VR) Carnevale Info: 045-6265712
Villafranca (VR)  Carnevale Info: 045 6339112
Villa Bartolomea (VR)  Carnevale ore 14.30 Info:
0442 91163

23 febbraio
Peschiera del Garda (VR)  Festa in maschera,
gruppo U.P.I.F. Info: ufficio turismo manifestazioni
stampa 0456402385 fax 0456409084
turismo@peschieradelgarda.org

24 febbraio
Peschiera del Garda (VR)  Festa dei bambini,
scuola materna Info: ufficio turismo manifestazioni
stampa 0456402385 fax 0456409084
turismo@peschieradelgarda.org
Verona  Carnevale GNOCOLAR - SFILATA PER
LE VIE DEL CENTRO Porta Nuova 12.45 Info:
045592829
Verona  Carnevale SABATO FILIPPINATO CON
GRANDIOSA REGATA STORICA quartiere
Filippini 14.30 Info: 045592829

25 febbraio
Vestenanova (VR)  Serata carnevalesca, presso
Teatro Tenda, ore 19.00 Info: 045-7470123
Monteforte (VR)  “Carnevalon de l’Alpon”, pro loco
Monteforte
Gazzo Veronese (VR)  Carnevale ore 14.30 carri
allegorici Info: 0442570128
Oppeano(VR)  Carnevale vie del paese ore 14.30
Info: 0457139218
San Giovanni Lupatoto (VR)  Carnevale Teatro
Astra ore 14.00 Info: 045549102
Villafranca (VR) Carnevale notturno ore 20.00
carri allegorici e sfilata Info: 0456339159

26 febbraio
Peschiera del Garda (VR)  Carnevale cortile
Caserma d’rtiglieria di Porta Verona Info: ufficio
turismo manifestazioni stampa 0456402385 fax
0456409084 turismo@peschieradelgarda.org
Roverchiara (VR)  Il Carnevale, pro loco Roverchiara
Negrar Valpolicella (VR)  Carnevale 045-6011611
Sant’Ambrogio Valpolicella (VR)  Carnevale

a Mantova
5 febbraio

Volta Mantovana (MN)  CARNEVALE DEL
CAPUNSEL - Nel centro storico, a partire dalle ore
14.00 sfilata di carri allegorici e gruppi mascherati
con degustazione del capunsel piatto tipico. Info
www.voltamn.it

18 - 28 febbraio
Provincia di Mantova CARNEVALE IN
FATTORIA. Nella aziende agrituristiche della
provincia si festeggia il Carnevale con piatti tipici
ed incontri culturali. Info tel. 0376 368865
www.agritrismomantova.it

19 febbraio
Poggio Rusco (MN)  CARNAVAL DAL PIDRUS
Sfilata di carri con scoprimento di una nuova
“Bestia” (dal “Bestiario Podiense”). Organizza la
Ducal Accademia dal Pidrus tel. 0386 51573.

26 - 28 febbraio
Rivarolo (MN)   CARNEVALE RIVAROLESE -
Sfilata di carri allegorici attraverso le vie del paese
a partire dalle ore 15.00.

a Trento
18 - 19 febbraio

Arco (TN)  PIRIMPIMPETTA’S, la città dei balocchi.
Il carnevale dei bambini: festa in maschera con
animazione, spettacoli circensi, tendopoli
medievale. Baby dance e Nutella party. Presso
Foro Boario, ore 13.00

23 febbraio
Riva del Garda (TN)  Distribuzione gratuita
maccheroni presso Rione de Gasperi, ore 12.00

24 febbraio
Arco (TN)  Gnocchi in piazza.
Piazza III Novembre, ore 12.00
Dro (TN)  Gnocchi in piazza.
Piazza della repubblica, ore 12.00
Riva del Garda (TN)  Maccheronata
presso Rione 2 Giugno, ore 12.00

25 febbraio
Pietramurata (TN)  Carnevale, corteo mascherato
e distribuzione maccheroni in Centro, ore 13.00
Arco (TN) Benvenuto della città alla Corte Asburgica
sfilata di carrozze d’epoca e aperitivo in Piazza III
Novembre, ore 17.00. Galà asburgico con menù
tipico e Gran ballo al casinò municipale, ore 20.00.
Info e prenotazioni: Amsa Casinò municipale

26 febbraio
Dro (TN) corteo mascherato, distribuzione vin brulè
e wurstel in Piazza Repubblica, ore 14.00
Arco (TN) Sfilata carrozze d’epoca e aperitivo
presso Plazzo Arciducale, ore 10.30. Info e
prenotazioni: Amsa Casinò municipale, Arco

28 febbraio
Torbole (TN)  XV^ Passeggiata intorno al golfo ore
9.00. Martedì Grasso, momento culminante del
Carnevale con “Nago-Sbigolada” distribuzione
spaghetti al ragù, musica e sfilata maschere, ore
13.00 Nago (TN)  SBIGOLADA, distribuzione di
spaghetti al ragù in piazza, ore 13.30

26-27-28 febbraio

Bagolino (Bs)
Colori, allegria, tradizione… Anche
quest’anno il carnevale di Bagolino
lascerà le centinaia di visitatori pro-
venienti da tutta Italia senza parole.

Da svariati anni questo evento è diventato un
appuntamento imperdibile: i ballerini, le tradi-
zionali maschere, i tipici carri sono conosciuti
ormai a livello nazionale e certo non manca-
no anche turisti provenienti dal resto dell’Eu-
ropa. Gli abitanti di Bagolino sono molto
legati a questa tradizione e, attraverso la loro
passione, riescono a coinvolgere  tutti i visi-
tatori. Quindi gli ultimi tre giorni di febbraio
sono pieni di appuntamenti: solo tre giorni,
ma chi cerca divertimento di  certo lo troverà
e per i più golosi il celebre formaggio bagosso
dovrebbe essere un ulteriore motivo per
visitare questo splendido paese.
Il carnevale, che diverte grandi e piccini,
avrà inizio domenica 26 febbraio con una
sfilata di maschere nel pomeriggio e i balle-
rini più piccoli, che, dopo mesi di preparazio-
ne, stupiranno tutti con talento e  passione
trasmessa loro da generazioni di bagossi.
Lunedì 27 ci sarà l’apertura ufficiale del
carnevale con la Santa Messa che avrà
luogo alle ore 6.30 nella splendida chiesa,
altro vanto di Bagolino. Per il resto della
giornata i ballerini piccoli e quelli più grandi
(per altro invitati ad esibirsi come ospiti nelle
Olimpiadi di Torino 2006) danzeranno al
ritmo della tipica musica per le vie del paese,
mentre maschere e carri tradizionali si mi-
schieranno alla folla. I ballerini più giovani
chiuderanno la loro giornata con un ballo
finale alle 17.00, mentre i più grandi alle
19.30 in Piazza Marconi. L’ultimo giorno
sarà ricco, come quello precedente, di balli,
maschere, carri… Ma anche quest’anno il
carnevale finirà, lasciando nella mente di
tutti coloro, che hanno visitato questo posto
così pieno di tradizione, un ricordo molto
piacevole e, ripensando alle splendide gior-
nate a Bagolino, non si potrà fare a meno di
sorridere.

Mara Martinelli

A CARNEVALE OGNI FRITTELLA VALE…
Se festeggiare travestiti nei modi più disparati e divertenti non vi solletica neanche un po’, se lo spirito
carnascialesco non sa risvegliare in voi il burlone scanzonato degli anni che furono, forse l’unico modo per
farvi apprezzare questo gioioso, sgargiante, travolgente periodo dell’anno, che ci prepara ad ulteriori purghe
e restrizioni, è la frittella.

Ricetta della frittella classica
Ingredienti : 220g di farina - 60g di fecola -
80g di burro molle - 3 uova - 2 cucchiai di
zucchero - ½ bustina di lievito per dolci - 1
pizzico di sale - la scorza di un limone
grattuggiata -1 bustina di zucchero a velo lio

Ricetta: Metti in una terrina la farina, la fecola, il
sale e lo zucchero vanigliato e mescola. Aggiungi
il limone grattuggiato e il burro. Lavora bene il tutto
per ottenere un impasto omogeneo e lascialo
riposare in frigo per un’ora. Stendi la pasta con il
mattarello a 5 mm di spessore e tagliala con la
rotellina a losanghe o rettangoli di diverse
dimensioni. Scalda l’olio e immergi le frittelline.
Girale ogni tanto per farle dorare da tutte le parti.
Scolale su della carta assorbente, mettile su un
piatto da portata e spolverizzale con lo zucchero a
velo. Si degustano calde, tiepide o fredde.
Consigli :Profuma l’impasto con rum, anice o
alchermes. Le frittelle si conservano 10 giorni in un
contenitore di plastica posto in luogo fresco e
asciutto. Ma non durano mai così a lungo…
buon appetito!

Ma non una “frittola” qualsiasi, termine che ha assunto, in territorio lombardo
e non solo, accezioni leggermente distanti dall’origine, bensì la leccornia che
troneggia insieme a Re Gnocco o altre pagane divinità sulle tavole di noi golosi.
Ripiena di sgusciante crema pasticcera o di marmellata incandescente per lo
più di pesche o albicocche, ricca di uva passa con superba aggiunta di pinoli,
o nuda e fritta come massaia l’ha fatta, con spolverata di zucchero a velo, beh,
signori miei, in alto i calici, la frittella è autentica letizia per i palati. Ma vediamo
di conoscere più approfonditamente le sue varianti, a partire dall’impasto. C’è
chi professa la frittella fatta con farina e lievito di birra, chi invece utilizza la
fecola unita al burro molle, chi aggiunge le uova. Fritta, nomen omen, va fritta,
ma c’è chi usa l’olio di semi (bollente) e chi invece segue l’antica ricetta e opta
per lo strutto, con buona pace del fegato.Le digressioni in questo campo sono
infinite. Oltre alle già citate, ci sono le frittelle al riso, alle mele, ai fichi secchi,

alla zucca, per poi passare alle varianti salate: con formaggi, pancetta, speck,
gamberetti, spezie varie, perfino con l’ortica, il sambuco…insomma, come
al solito, non ci facciamo mancare niente.La variante con le marmellate è
infinita, anche perché non necessariamente le ritroviamo nel ripieno, ma
possono essere poste come accompagnamento o beatamente adagiate
sopra, nel caso la frittella venga appiattita o assuma formati molto creativi,
come accade in Alto Adige. Deliziatevi quindi, aggiungendoci la composta
di ribes, di frutti di bosco o uva fragola. Ma uno sgonfiotto che si rispetti può
anche essere squisitamente realizzato con pasta di pizza, quindi ancora
farina e lievito di birra, fritto ed infine fatto passare su un tappeto festoso di
grana o di pecorino stagionato… credetemi… una prelibatezza da re.

Elena Pellegrini

Info: 045-6011611
Cerea(VR) Carnevale ore 14.00 Info: 044280055
San Giovanni Ilarione (VR)  Grande sfilata dei
carri, piazza Aldo Moro, ore 14.00 Info:045-7050088
Isola della Scala (VR)  Carnevale ore 14.30
Info: 0456630377

27 febbraio
Verona  Carnevale LUNI’ PIGNATAR A SANTO
STEFANO Quartiere Santo Stefano ore 14.30
Info: 045592829

28 febbraio
Monteforte (VR)  “CARNEVALON DE L’ALPON”
Perzacco di Zevio (VR)  Antico Carnevale
San Giovanni Lupatoto (VR) BATAR MARSO
Bovolone (VR)  CARNEVALE BOVOLONESE -
80° EDIZIONE Bovolone ore 14.30
Bonavigo (VR) Festa di Carnevale
Domegliara/Sant’Ambrogio di Valpolicella
Festa di Carnevale
Montecchio (VR)  Carnevale, pro loco Negrar
San Pietro in Cariano (VR)  Carnevale, pro loco
San Pietro in Cariano
Brentino Belluno (VR) Festa di carnevale
ore 14.00 Info: 045-6284062
Verona  Carnevale ULTIMO DI CARNEVALE AL
PORTO S. PANCRAZIO ore 14.30 Info: 045592829
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viaggiviaggi e viaggiatori: appuntamento mensile con il CTS
alla scoperta di nuovi luoghi ma, soprattutto, di nuovi modi di viaggiare.

Viaggi di Dipende con CTS
La mostra, l’evento, la poesia, l’ospite illustre, il concerto, la degustazione: proposte
per viaggiare insieme tra amici in luoghi noti  o meno noti ma sempre visti da una
prospettiva insolita. Un'occasione per scoprire nuovi sapori o  ritrovare sapori
dimenticati, ma soprattutto per vivere insieme l’emozione del viaggio.

SONO ANCORA DISPONIBILI  POSTI SUI PROSSIMI  APPUNTAMENTI  DEI “V IAGGI  DI  DIPENDE”

In gruppo con partenza da Brescia e Desenzano in pullman:

Domenica 19 febbraio  Venezia: “In Viaggio Con Marco Polo”
Gita a Venezia con visita alla mostra “Emanuele Luzzati: il Milione di Marco Polo

quota abbonati dipende: euro 65,00
La mostra a Palazzo Correr propone le ventuno tavole originali realizzate da Luzzati per la
nuova edizione del Milione. A queste opere si affiancano, come rimandi e suggestioni, reperti
antichi, rari, preziosissimi e normalmente non esposti nella collezione del museo, riferibili o
legati al Milione, al tema del viaggio e del rapporto cruciale tra Venezia e l’Oriente.

Sabato 4 marzo e domenica 5 marzo Cividale:
“Il Primo ducato Longobardo in Italia”quota abbonati dipende: euro  135,00
Visita dei luoghi donde sono arrivati i Longobardi, con sconfinamento in Slovenia, bacino
dell’Isonzo e del Natisone. Visita del Monastero Reale Longobardo e della Città di Cividale
con i suoi monumenti carichi di evocazioni storiche. Degustazione dei prodotti delle Terre e
Acque dei Longobardi
.

Sabato 18 e domenica 19 marzo 2006: Il Mare, La Letteratura e i Caffè...”
Week end a Trieste inclusa una cena tipica, visita guidata Trieste letteraria e visita al
Castello di Miramare. quota abbonati Dipende: euro 150,00
Alla scoperta dei luoghi storici e letterari della città seguendo quei dettagli, spesso nascosti,
che ritroviamo nelle opere di Joyce, Svevo, Saba e molti altri grandi scrittori del 900,
terminando con una sosta in uno dei caffe che hanno reso celebre la Città.

I  PROGRAMMI  DETTAGLIATI  SONO VISUALIZZABILI  SUL SITO

www.youthpoint.it >travel point>viaggi in pullman

PARTENZE INDIVIDUALI:
dal 19/2/2006 al 26/2/2006: MEXICO CARNAVAL

quota abbonati dipende: 969,00 euro
La quota include: volo diretto da Milano per Cancun, 7 notti in hotel 3 stelle a Playa del
Carmen con trattamento di pernottamento e colazione, trasferimenti da e per l’aeroporto,
escursione di una giornata intera a Chichen Itza incluso pranzo e guida in italiano.

POSTI LIMITATI  - per informazioni: tel. 030 9142268

FEBBRAIO, TEMPO DI CARNEVALE
E... GIOCHI OLIMPICI!
Sfilate in maschera e gare sportive, celebrazioni ed eventi culturali, molti possono essere i pretesti che ci convincono a
metterci in viaggio in questo freddissimo febbraio, se non altro per tenere sveglia la curiosità, per avvicinarci un pò più
in fretta ai tepori della primavera o semplicemente per goderci una breve vacanza dopo un inverno di lavoro.

Di carnevale in carnevale, c’è solo l’imbarazzo della scelta. Tralasciando
il più famoso e forse un pò scontato Carnevale di Rio, ma senza rinunciare
ad una parentesi di sole ed alte temperature, consigliamo il  CARNAVAL
MESSICANO: una serie di coloratissime manifestazioni che coinvolgono
l’intero paese. La ricetta è immutabile: sfilate e costumi variopinti, danze
e musiche, fuochi d’artificio e specialità gastronomiche, il tutto mixato con
un pò di mare, spiagge bianche  e vestigia di
culture antichissime.
In Messico il Carnaval è una festa molto
sentita, in modo particolare a Veracruz,
La Paz,  Mazatlan, sull’isola di Cozumel,
(www.cozumelcarnaval.com) ma anche nelle
vivacissime località della Riviera Maya, prime
fra tutte Cancun e Playa del Carmen.

Per restare in Italia, forse meno famoso del
Carnevale di Viareggio e Venezia, il
CARNEVALE DI CENTO  affonda le sue
radici nel lontano 1600, a quest’epoca infatti
risalgono le prime testimonianze di questo
evento grazie ad alcuni affreschi del
“Guercino”. Nel corso degli anni questa
manifestazione ha fatto passi da gigante fino
ad arrivare a riconoscimenti internazionali. I
punti di forza del Carnevale di Cento sono i carri allegorici in cartapesta,
le ballerine di Samba, il “rogo finale” e TASI, la maschera tipica di Cento,
che tiene al guinzaglio una volpe bianca. La storia narra che Tasi (al secolo
Luigi Tasini) dovendo scegliere tra la moglie e un buon bicchiere di vino
all’osteria, scelse quest’ultimo! (www.carnevaledicento.com)

Per chi ama la neve e le atmosfere fiabesche, fino al 12 febbraio in
QUEBEQ si terrà quello che è considerato il più grande carnevale
invernale del mondo: bagni di neve, sfilate notturne alla luce di fiaccole,
corse con le slitte, concerti e sculture di neve. Il programma è molto ricco
e può essere visualizzato sul sito www.carnaval.qc.ca.

Chi ai festeggiamenti di carnevale preferisce
gli eventi sportivi non potrà certamente
mancare l’appuntamento con i XX GIOCHI
OLIMPICI INVERNALI DI TORINO :
dal 10 al 26 febbraio, diciassette giorni intensi
di gare ma anche di eventi di cultura e
spettacolo. Imperdibili le Cerimonie di apertura
e chiusura dei giochi in cui scenografie
tecnologiche, coreografie di massa, giochi di
luce e musica metteranno in risalto i valori di
fratellanza e dialogo. Molto ricco anche il
cartellone delle Olimpiadi della Cultura, tra le
moltissime mostre e rassegne segnaliamo le
installazioni di ghiaccio e neve “The Snow
Show” e “Pitture sottozero. Gordon Halloran
- Ice Painting Project” ma anche “i 20 classici
del cinema italiano”, una retrospettiva di grandi
opere del cinema italiano dal dopoguerra agli

anni 80, presso il Cinema Massimo di Torino.
Per maggiori informazioni sui moltissimi eventi in programma vi segnaliamo
il sito www.torino2006.org. A chi vuole approfittare dell’evento torinese per
trascorrere alcuni giorni di vacanza sulla neve, CTS offre, grazie ad un accordo
con Jumbo Grandi Eventi (www.jumbograndieventi.it), sconti fino al 15% su
pacchetti soggiorno inclusivi di biglietti d’ingresso alle gare.

alcuni argomenti che
tratteremo

sui prossimi numeri:
* VIAGGIATORI PER NATURA:

i campi studio e ricerca e soggiorni
nei parchi

* MY NAME IS CTS:
i corsi di lingua all’estero

* LA CARTA CTS:
agevolazioni e vantaggi della tessera

* VIAGGI DI CARTA:
romanzi, biografie, saggi e guide
per scoprire il mondo leggendo

* VIAGGIAMO INSIEME:
gli itinerari e  i viaggi di gruppo del CTS

www.youthpoint.it

by Gianni
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KARATE  KICK BOXING   AIKIDO  FIT-BOXE
YOGA  TAI CHI CHUAN   BODY BUILDING

CARDIO FITNESS  BODY TONIC
AEROBICA STEP  HIP HOP  ACQUAGYM   SPINNING

PROGRAMMI DI LAVORO CON ATTREZZATURE SPECIFICHE PER RIABILITA-
ZIONE E CORRETTIVA

Disponibilità di ampio parcheggio

Palestra  KING   Tel.0365.503384
Via Canestrelli,9 Moniga d/G

personale
diplomato I.S.E.F.

macchine
TECHNOGYM

Liceo Fermi di Salò (Bs)

PROGETTO COMENIUS
La scuola unisce l’Europa: sogno e realtà

Jan Amos Komensky, latinizzato in Comenius,  è nato in Boemia da
famiglia di origine transilvana ed è tra le figure di maggior spicco della
pedagogia europea. Comenius è il nome dei progetti promossi e
finanziati dall’Unione Europea (Programma Socrates – Italia), destinati
agli istituti scolastici di ogni ordine e grado dei paesi aderenti. Il primo
di questi, “La scuola unisce l’Europa: sogno e realtà”, è un Progetto
Scolastico che coinvolgerà il liceo Fermi di Salò ed altri sei istituti fuori
dall’Italia. Prevede la realizzazione di iniziative comuni a tutte le scuole
partner e avrà durata triennale. Gli studenti prenderanno in esame i
diversi percorsi per ottenere un diploma di scuola secondaria,
analizzeranno livelli di apprendimento e metodologie di lavoro, si
confronteranno con l’idea di una scuola comune europea e svilupperanno
il sogno di un apprendimento senza confini. Nel corso di questo primo
anno scolastico ogni istituto preparerà una presentazione della propria
regione e della propria realtà scolastica; i lavori verranno presentati in
articoli in lingua inglese e/o tedesca e pubblicati in un giornalino
internazionale che verrà distribuito a tutte le scuole partecipanti. Mentre
il secondo progetto, “Matematica: educazione e test di qualità”, di
durata biennale, è un Progetto di sviluppo della scuola finalizzato alla
comparazione di sistemi educativi e di metodi pedagogici usati
nell’insegnamento della matematica negli istituti partecipanti. Sono
inoltre previsti due incontri tra gli insegnanti delle tre scuole partecipanti.

ANIMALIADI
un simpatico e giocoso libro per bambini nato dall’estro di un
gruppo di illustratori che si ritrovano sul sito www.illustrando.it.
Come ogni anno, anche il 2006 ha visto diventare realtà il progetto a scopo puramente benefico di
questo gruppo di professionisti, che si è concretizzato nella pubblicazione di un libro e la relativa
esposizione itinerante delle illustrazioni che lo compongono. Protagonisti di questo Libro/Evento

sono dei simpatici animali alle prese con gli sport più disparati e divertenti discipline olimpiche...Durante
il periodo Olimpico e Paraolimpico, sarà possibile accedere alla mostra dalle 08am alle 04am e

contemporaneamente verranno proiettati in diretta su 4 megaschermi tutti gli eventi sportivi. Il “Winter
Showplace” si trova nel cuore delle Valli Olimpiche ed offre, oltre a bar e stand con area degustazione, un

ampio spazio parcheggio. Tutti i proventi derivanti dalla vendita del libro “Animaliadi” saranno devoluti alle
associazioni per la protezione degli animali APAS e VITADACANI Onlus. Chiunque voglia contribuire all’iniziativa, può farlo acquistando una
copia del libro direttamente dalle Associazioni  www.apasrsm.org Tel. 0549/996326 / www.vitadacani.org  tel. 02.93871132

IL FASCINO OLIMPICO ALLA CIASPOLADA
FONDO (TRENTINO). E’ Manuela Di Centa la testimonial della Ciaspolada 2006.
L’affascinante campionessa di sci nordico, oggi Membro CIO e Vicepresidente CONI, porterà in Val di Non una spruzzata di
fascino olimpico, proprio nell’anno in cui l’Italia ospita per la seconda volta i giochi invernali: Torino 2006 cinquanta anni dopo
Cortina 1956. Intanto è già record di iscrizioni perfezionate, il cui numero sfiora le 4.000 unità. Come una sorta di brillante dalle
decine di sfaccettature, la Ciaspolada presenta in maniera compiuta l’immagine complessiva della valle di Non, proponendo in
modo armonico gran parte delle sue proposte. Di qui l’azione convinta di supporto offerto dalle Casse Rurali – vero e proprio
motore dell’economia del Trentino – e dell’apparato turistico-promozionale della Provincia di Trento. By Gianni

sport

Lega Bisse del Garda

CAMBIO AL VERTICE
Dopo quattro anni il Presidente dottor Paolo Zattoni
ha passato il testimone a Mario Bona

La nuova presidenza Bona intende mantenere alto il livello e punta molto
sul Progetto Scuole, un punto fondamentale ed irrinunciabile del
programma che mira a coinvolgere i più piccoli e che vuole far loro
conoscere il vasto mondo della Voga Veneta attraverso le bisse.
Intende poi proseguire con la partecipazione alla Regata Storica e con
l’intensificazione dei rapporti di collaborazione con il Coordinamento
Nazionale delle Associazioni di Voga alla Veneta, l’equivalente di una
federazione nazionale. Il neo presidente insiste nel dare maggiore voce
ai rematori, che sono il cuore della Lega Bisse del Garda e ritiene inoltre
fondamentale spingere sull’aspetto dell’aggregazione per creare sempre
maggiore interesse. “Nella mia militanza in questo mondo - ha concluso
Bona - ho imparato a conoscere e a rispettare; sono orgoglioso delle mie
radici che mi vedono legato alla mia terra ma ho imparato e maturato
in questi mesi trascorsi una nuova e sincera appartenenza alla grande
famiglia delle bisse del Garda Bresciano, Garda Veronese e del Lago
di Iseo. Vi posso assicurare di non avere ambizioni di protagonismo o
altri doppi fini, ma il mio compito sarà di portare le mie idee per vivere
una così prestigiosa associazione che incarna lo sport, la storia e la
cultura, ma soprattutto l’amicizia.”

Pontedilegno-Tonale (Bs)

25^ EDIZIONE DEI CAMPIONATI ITALIANI DI SCI
ALPINO E  NORDICO LIONS OPEN
Dal 29 gennaio al 5 febbraio il comprensorio Adamello Ski ospiterà i Campionati Italiani di sci alpino e nordico Lions Open. La 25^
edizione della prestigiosa manifestazione sportiva è organizzata dal Lions Club Valle Camonica con il patrocinio della Comunità
montana e del Bim di Valle Camonica e del Comune di Pontedilegno. E’ prevista la partecipazione di oltre 300 Lions  provenienti
da tutta Italia: sono numerose le iscrizioni pervenute dalle varie località del nord ma anche dal sud e dalle isole. Il nutrito programma
sportivo, che prevede due gare di fondo (in linea e a staffetta) presso il Centro sci di fondo di Vermiglio, una gara di slalom gigante
ed un parallelo a squadre a Pontedilegno- Tonale, una ciaspolata sotto le stelle ed una gara di slittini in notturna, si completa con
un’interessante programma culturale che va da una serata dedicata alla Guerra Bianca ad un concerto del coro A.N.A. di Valle
Camonica, alla visita di Bienno e dei suoi caratteristici magli, a cene tipiche per far conoscere anche i sapori locali.
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FRAGLIA VELA DESENZANO
Associazione Sportiva Dilettantistica

Desenzano del Garda (Bs) Porto Maratona
tel.030.9143343 fax 030.9124273

E-mail: info@fragliavela.it www.fragliavela.it
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Chim - Plast

CALZEDONIA

FRAGLIA VELA DESENZANO

AI CAMPIONATI ITALIANI

DELLE CLASSI OLIMPICHE

Marsala: nei primi giorni di settembre si è
svolto nello specchio d’acqua tra Marsala
e l’isola di Favignana ,il classico
appuntamento con il CICO, ovvero il
Campionato Italiano delle Classi
Olimpiche, massima rassegna a livello
nazionale organizzata dalla Federazione
Italiana Vela e  riservata alle imbarcazioni
che prenderanno parte ai prossimi giochi
olimpici.. All’evento hanno partecipato
quasi trecento regatanti, che si sono
contesi l’ambito titolo di campione
nazionale della propria classe. Nella flotta
dei 470, la più numerosa con ben 54
imbarcazioni al via, era presente
l’equipaggio desenzanese: Pizzatti
Giovanni e Pavoni Michele, alfieri della
Fraglia Vela Desenzano.  L’equipaggio ha
portato a termine un ottimo campionato,
nonostante il ritardo accumulato durante
i primi giorni. Le prime prove si sono infatti
svolte in condizioni meteomarine
estremamente difficili ed anomale per il
campo di regata marsalese.  Vento
estremamente debole e instabile, onde alte
e corte rendono la vita difficile al nostro
equipaggio che fatica a trovare l’assetto
ottimale. Dal terzo giorno però,si cambia
marcia. I nostri portacolori infilano una
serie di piazzamenti importanti che li fanno
risalire in classifica generale; tentano il
tutto per tutto nelle fasi finali del
campionato, per cercare di riagguantare
il podio, ma il ritardo dalla testa è
eccessivo. Pizzatti-Pavoni terminano in
settima posizione assoluta a pochi punti
dalle posizioni precedenti.A conti fatti
risultato più che soddisfacente, che ripaga
anche il lavoro degli sponsor e del
Consorzio dei Circoli della XIV Zona,
coordinato da Domenico Foschini , di cui
fa parte  anche la Fraglia di Desenzano.
Quest’unione dei circoli vela di tutto il
Lago di Garda permette a tantissimi
ragazzi di praticare questo sport ad alto
livello nelle varie classi e di essere seguiti
da tecnici d’altissimo valore. Ci auguriamo
quindi che il lavoro vada avanti affinché i
nostri atleti raggiungano sempre risultati
migliori. Per il  presidente  Gigi Cabrini ed
il direttore sportivo Nicola Borzani,che
con tanto impegno e passione, seguono
l’attività agonistica  della classe 470,
l’appuntamento con la vittoria è rimandato
alle prossime regate della stagione
agonistica 2006.

g.p&m.p.

Primi nella Ranking List 2005 delle Nazionali

PIZZATTI – PAVONI, UN 470 DA PRIMATO
Il duo desenzanese supera tutti nella classifica generale italiana della classe olimpica / deriva 470

16^ edizione di Ski Yachting

COMBINATA NEVE - VENTO
Successo per la Gara di sci a San Valentino
e per le Regate del Cimento Invernale a Desenzano

Sci e Vela in un mix intrigante e
possibile ideato da Fraglia Vela
Desenzano. Da qui l’organizzazio-
ne che ha visto competere gli spor-
tivi sulle nevi di San Valentino tra i
paletti e a Desenzano, in mezzo a
vele, timoni ed “ander” vivace. Ci-
mento Invernale e Ski Yachting
hanno così realizzato un bel
connubio di sport. Primo posto per
quanto riguarda lo sci ad Alessan-
dra Romagnolo , collegata all’im-
barcazione Yawn. E il distacco di
oltre quattro secondi sugli altri concorrenti, la dice lunga
sull’abilità della Romagnolo. Al secondo posto P. Vanazzi
(Ass.Vela Crema), al terzo Ghidini  (Ecoval) al quarto e al quinto
Martin Reintjes (Caipirina) e Ivan Inselvini  (Asso Simo).
L’idea prevedeva anche una combinata agonistica vela – sci,
con 13 imbarcazioni al via e con una classifica punteggio nelle
due discipline che ha visto primeggiare il team ECOVAL ,
seguito da CAIPIRINA  di Reintjes e da AQUILOTTO  di Marigo.
Fin qui l’originale evoluzione del weekend all’insegna di Vela e

Sci. Una formula che ha saputo cattu-
rare l’attenzione del pubblico, con il
sostegno del sole e del vento in entram-
be le competizioni. Ma la giornata di
gennaio comprendeva anche l’ultima
prova del cimento invernale. Una ven-
tina di imbarcazioni alla partenza han-
no dunque portato a termine la quarta
regata. Così la classifica definitiva ha
visto al primo posto nella Classe
Crociera “Facciatosta”, timonata da
Massimo Golfré  , nei Monotipo “Titti”
con al timone Rocco Fanello , nei

Dolphin 81 “Ecoval One”, guidata da Mauro Roversi , nelle Barche
Scuola Vela “Yokoama”, skipper Stefano Ramazzotti  ed infine nei
Protagonist “Aquilotto”, timoniere Alberto Bonatti , tutte imbarcazio-
ni appartenenti al circolo Fraglia Vela Desenzano. Le cronache del
weekend caratterizzato da vento e neve, raccontano poi della
classica cena tedesca, offerta dal socio FVD Harald nel salone della
Fraglia. In bella evidenza anche le premiazioni, con premi per tutti
e il sorteggio di un fine settimana a Cervinia per due persone, offerto
dal Sertorelli Hotel del Breuil.

Classe 470 con il marchio nazionale targato Fraglia
Vela Desenzano. Giovanni Pizzatti e Michele Pa-
voni sono infatti al primo posto nella Ranking List
2005 delle Nazionali, classe olimpica appunto
470. Un grande risultato confermato anche dalla
quarta posizione occupata dal duo Pagani Pavoni,
sempre di FVD. Il successo viene completato, per
quanto riguarda gli appartenenti alla XIV Zona
Trentino Alto Adige e Lago di Garda,  dal sesto
posto di Luca e Roberto Dubbini, dalla settima
posizione, e prima femminile, di Giulia Conti e
Giovanna Micol, dalla decima di Zeni e Lupelli,
mentre tredicesime risultano Anna e Bettina Bonelli,
prime in categoria Juniores e seconde assolute
come equipaggio femminile. La coppia Pizzatti –
Pavoni, da molti anni gareggia con profitto con i
colori del circolo desenzanese. Una storia partita

dagli Optimist e continuata oggi nei 470, con
partecipazioni a numerose competizioni anche
internazionali, tra le quali ricordiamo quella recen-
te di Giovanni Pizzatti a Miami (Florida). Regate in
cui si è distinto particolarmente in un team di
fuoriclasse anche Ivan Inselvini – direttore appas-
sionato della Scuola di Vela FVD. Annotiamo a
margine lo strano sistema federale che non pre-
vede, per i 470, che il primo equipaggio in classi-
fica faccia parte di diritto della nazionale italiana
partecipante alle varie competizioni nazionali,
olimpiadi comprese. Le valutazioni sono altre.
Non è così per altre classi veliche. Forse sull’ar-
gomento è bene fare qualche riflessione. Ricor-
dando (sic) che anche Antonio Cassano (23 anni,
giovane, indiscusso quanto bizzarro talento
ecc.ecc) gioca nel Real Madrid!
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